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BETTIOL DICHIARA ALLA CAMERA: “SIAMO UNITI NEL BENE E NEL MALE,, 

La DC si proclama solidale coi corrotti 
e vuole imporne la piena assolniione 


Grave discorso del capogruppo d.c, che esprime la solidarietà 
umana e politica del partito clericale ai ministri coin¬ 
volti nello scandalo - Inanimissibile attacco di Pacciardi al- 
Voperato della Commissione di inchiesta - Gli altri interventi 


Inventate le accuse di omicidio 


Dichiarazione di Ingrao 
sulla mozione d.c. 

Un fatto politico 
nuo vo e grave 

Al tcrmuic? (iella seduta di ieri a Montecitorio il compagno 
on. Pietro Ingrao ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

< L.'i mozione i>rcscnt(ilo dolio DC è un follo politico 
nnooo e prove. Soii solo esso copre i rcsponsolnli. mo 
ropitrcsciilo on incredibile ovollo o Inlto tptonlo c ov- 
vennto. Il discorso dcll’on. netliol ho confcrmoto c oc- 
cenlnoto qncslo lineo. Do qoesto momento — mi scm- 
hi-t) — 1,1 discussione non è f)in s<do sullo scondolo 
ili l'inmicino mo onchc sullo scondolo politico ropprc- 
senlolo dolio mozione de c dolVolletjifiomcnlo politico 
che esso esprime di fronte o cosi e o melodi che honno 
indiiinolo lidio il paese. C’è di piò: dalle nolizie riferite 
dolio slompo, sembro che il tfoverno e lo DC stiano di. 
.sev.lendo lo fiossibililò di porre sii uno simile mozione 
la questione di fidneia. Se queste notizie fossero con¬ 
fermate, vorrebbe dire che lo DC chiede ai .socioldemo- 
erolici e ai repubblicani di inqhiollire un altro rospo, 
il piò indiffeslo; vorrebbe dire che lo DC chiede al 
PSDl c al Piti tre cose: t) di .sottoscrivere lo .scoiidolo.so 
avallo roppreseutnto dallo mozione licttiol; ’J) di votare 
lo fiducio olio DC onchc in una malcn^Jbrue.ionle come 
quello di Fiumicino: S) di volare tuie fiducio su questo 
molerio nel momento slcs.so in cui PSDl c Piti offermano 
ehe il (joverno otlnolc è morto e deve ondorsene. Dav¬ 
vero le pretese dello DC non honno confini! Sono di¬ 
sposti, PSDl e PRl od inqoiore anche un rospo simile? ». 


Argomenti 

Calzolai e ministri 


llaiinn aiidiritliira erel- 
to un jialcu, alla .stazione, 
per piinlare i fari della 
TV su tre giovani calzo* 
lai c inoslrarli a lulli con 
i polsi in calcile. liccoli. 
gli assassini: la legge, la 
lìiuslizia, lo Stalo non 
perdonano, colpiscono, ve 
li nioslrano, ve li fanno 
(piasi toccare, .\ssassiniv 
Questo veramente non si 
.sa. Ma calzolai lo sono 
di sicuro, anzi iniseraÌMÌi 
hraccianli de! trinccllo 
che girano di città in cit¬ 
tà e di bottega in bottega 
per riparare scarpe. K .d- 
lora bastano poche ore 
jier raggiungerli, ineriini- 
ininarli. tradurli d.i una 
città all’altra, fidografarli 
da ogni Iato. 

Deve essere per (jueslo, 
perche troppo occupata 
in cpiesta impresa, che la 
TV è entrata solo di sfug¬ 
gita neH’aula di Monteci¬ 
torio. Qui non ci sono cal¬ 
zolai sospetti, c neppure 
contrabbandieri di siga¬ 
rette o autisti senza pa¬ 
tente — gente da uccide¬ 
re per le strade —. Qui 
ci sono solo ministri de¬ 
mocristiani accusali di far 
.s.-'cnipio del denaro pub¬ 
blico. Vorreste diffamare 
questi gentiluomini? Mai 
più, questo non merita 
una ripresa diretta all’a¬ 
mericana, merita al in.is- 
sinio una * niinestr,i ri¬ 
scaldala » da ammannirc 
Ira qualche giorno, a ro¬ 
se fatte, ai cittadini in¬ 
sonnoliti. 

Dicono che la polizia 
romana, che ha diciassette 
delitti irrisolti .sulle spal¬ 
le, ave.sse bisogno di un 
successo. Dicono che ab¬ 
bia invitalo alcuni gior¬ 
nalisti e abbia soffialo 
loro delle indiscrezioni, 
perchè la scena dell’ar- 
reslo dei calzolai venis- 
.se montala jier bone se¬ 
condo la tecnica moder¬ 
na (siamo in tempi di mo- 
dernismo e di « miraco¬ 
lo-). Dicono perfino che 
si fossero inventati gli in¬ 
dizi degli abiti insangui¬ 
nati e delle ferite inferir 
col trincetto (strumento 
da calzolaio e (piir.di ar¬ 
ma da delinquenti). Tut¬ 
to questo era dubbio, av- 
▼oaUto? Non importa, chi 


non è sicuramente inno¬ 
cente è probabilmente col- 
pevole — se non è ricco, 
nè ininislro, nè laureato, 
nè democristiano. 

l'no ingenuo, uno mora¬ 
lista iioircbbe dire; (piale 
conlraililizione tra (piesla 
« efficienza » di Stalo al 
livello dei comuni cittadi¬ 
ni e la inefficienza di (pie- 
slo stesso Stalo al livello 
della classe dirigente de¬ 
mocristiana! Qui si pili» 
rubare per anni, di mini- 
siero in ministero senza 
che nessuno intervenga. 
Qui non ci sono reportopc 
televisivi, e .semmai la 
stampa che parla finisce 
in Iriluinalc. Qui la poli¬ 
zia si fa viva solo col 
cappello in mano. Qui non 
si arrestano gli innocenti 
ma neppure i crdpcvoli. 
Qui si risela che la mac¬ 
china dello Stato, (piando 
non produce essa stessa il 
marcio, non sa però porvi 
alcun riparo. 

17 vero. -Ma dov’c la 
contraddizione? .\1 con¬ 
trario. qui c’è tutta la 
coerenza del regime d.c. 
(àmie diceva Monsicur 
Verdour. la logica del si- 
slcnia suole che si sconti¬ 
no i delitti al minuto m.i 
si abbiano onori per quel¬ 
li alfingrosso: è tutta una 
(pieslione di quantità, bài 
è una questione di tesse¬ 
ra politica, anche: se un 
sindaco non democristia¬ 
no ila N mila lire di più 
.igli operai del suo comu¬ 
ne finisce sotto processo; 
m.i se un ministro demo¬ 
cristiano dal « carattere 
propulsore a turbina elet¬ 
trica » — come si chiama¬ 
no tra loro questi nipoti¬ 
ni del regime fascista — 
organizza una roulelte di 
miliardi Ira finanzieri e 
imprenditori .suoi amici, 
allora Io propongono per 
un solo di fiducia. 

Tale è la doppia faccia 
dello -Stato generato dalla 
D.G. in questi anni. In es¬ 
so la corruzione dei pri- 
\ilegiali e l’ingiustizia di 
classe \erso la colleltivilà 
non sono un elemento di 
generazione morale o per¬ 
sonale ma un nodo poli¬ 
tico del sistema, una base 
del potere, una leva per il 
dominio di pochi sulla vi. 
la nazionale. 

♦ 


Ieri pomeriggio alla Carne-] 
ra (lei deputati ò proseguito 
il dibattito sullo coiiclusiom 
della (.ommissione pai lamen¬ 
tare di inchiesta per Fiumi¬ 
cino. L'aula di Montecitorio 
era quella delle grandi oc¬ 
casioni, affollata in tutti il 
.settori, alte 16.30. (piando d 
presidente Leone ha dichia¬ 
rato aperta la seduta. 

Pruno oratole, fon HF/r- 
TIOL che ha illustrato la 
mozione del gl appo demo- 
cristiano. 

La linea del discor.so dei- 
fon. Hetticd e .stata impron¬ 
tata ad una difesa a oltianza 
della intera classe dirigeiite, 
noniiui politici clericali, alti 
burociati e collaboratoi i del¬ 
ta UC: e c(<nteiuporaueamen- 
te. dal con.suoto tentativo di 
capovolgere i termini della 
questione, attraverso una fu¬ 
ribonda reipiisitoiia antiso- 
vietica e anticomunista. 11 di¬ 
scorso e stato ripetutamente 
iutei rotto dai deinitati di 
siui.stra. 

Secondo fon. Ilettiol. con 
fazione intiapresa in Parla¬ 
mento. le sini.stre hanno in¬ 
teso colpire a .scopo .scandali- 
>tico. con l’intera cla.s.->c diri¬ 
gente. < il lialuardo che fimv 
ra si 0 oppo.sto alla conquista 
del potere da parto dei par¬ 
titi operai >, le istituzioni 
dello .Stato. K ciò, comunLsti 
e sociali.sti avrebbero fatto 
travisando il sen.so e la let¬ 
tera della relazione della 
commissione parlamentare di 
inchiesta. La denuncia dello 
.scandalo «.irebbe da re.spìn- 
gere perchè frutto di in.sinua- 
z.ioiii malevoli, di notizie fai, 
se e teiuienz.iose. 

VACCllKTT.A tp.c.i.); Non 
sono c.iliiiiuie. C'i sono prove 
e parecchie. 

ImiMistato in tal modo il 
discor.so. Uettiol ha detto co¬ 
se incredibili, con un'arro¬ 
ganza, una bona, una vio¬ 
lenza che significavano: flta- 
ha e no.stra e ne facciamo 
(piel che vogliamo. K voi co- 
luimLsti ijotete ringraziare 
Iddio se ancora vi permet¬ 
tiamo di criticarci, invece di 
^battcrvi tutti in galera. Kc- 
co alcune frasi del porta¬ 
voce democri.stiano; < Deca¬ 
denza morale e politica (at¬ 
tribuita non ai corrotti, ma 
a chi. come noi comimisti, si 
batte aftìnchc i corrotti .siano 
sma.>chcrati e colpiti!)... se¬ 
polcri imbiancati e razz.i di 
vipere (saremmo sempre 
noi comunisti, non chi ha 
mangiato il pubblico denaro 
all'ombra, magari, della Cro¬ 
ce)... I-enin vi ha insegnato, 
(piando non potete prende.fc 
il irotere d'assalto, l'arte del¬ 
lo sgretolamento morale, del 
gettar fango sulle istituzio¬ 
ni... Non avete nc-s.^un tito¬ 
lo. né morale, ne politico, né 
tecnico, per criticare... Le 
vo.stre sono menzogne c .spu¬ 
doratezze . II governo .sta 
oill.a buona strada... Vi piac¬ 
cia o non vi piaccia, tutti gli 
uomini di governo escono in- 
(ìenni dall'inchiesta >. (ma 
una voce ha gridato, .sfer¬ 
zante: < .Yoii indenni, inde¬ 
gni >). e via di questo pa.sso. 

b3 gli altri democristiani? 
.Appl.iudivano. si spellavano 
le mani, sottoline.ando co.-i 
la Ioni piena adesione alle 
parole del loro rappresen¬ 
tante. -Sicché Hettiol ha po¬ 
tuto affermare con soddisfa¬ 
zione che € ogni tentativo di 

(Contlniia in 2- p»C. I r.i| > 

Passo comunista 
per Tal tacco 
di Pacciardi 
alla Commissione 

Dopo II diicorso pronuncia¬ 
to ieri alla Camera da Pac- 
Ciardi, ii compagno on. Pie¬ 
tro Amendola, a nome dei 
comunisti che hanno fatto par¬ 
te della commistione d'inchie¬ 
sta tu Fiumicino, ha fatto un 
passo pretto il Presidente 
della Commistione on. Bozzi 
per l'attacco motto dall'on.le 
Pacciardi al metodo e ai cri¬ 
teri seguiti dalla Commissio¬ 
ne d’inchiesta e dallo stesso 
presidente Bozzi, facendo 
presente la gravità di tale at¬ 
tacco. Sì è appreso ieri sera 
stesso, da altra fonte, che sa¬ 
rebbe intenzione dell’on. Boz¬ 
zi di inviare una lettera tu 
tale questione al Presidente 
della Camera. 


PSDl, PRI 
e PLI contro 
il voto 
di fiducia 

Anche ieri giornafn politica 
contrassegnata dui timore del 
voto .segreto che .si è iiiipadru- 
luto dei dirigenti de. K.ssi te¬ 
mono in sostanza — e non nc 
hanno fatto mistero — che uno 
.scrutinio segreto sulla mozio¬ 
ne comunista può coiLscntirc 
uno spostamento di voti dalle 
file stesse dei deputati de 
verso l'opposizione capace di 
mettere il governo in mino¬ 
ranza. 

La paura di ciò che potrelibe 
seguire ad una crisi di governo 
< non prestabilita » sembra 
averli ormai convinti che è me¬ 
glio porre apertamente la que¬ 
stione di fiducia sulla mozione 
de u su un ordine del giorno 
diverso dall’attuale mozio¬ 
ne. I.u ha detto abbastanza 
cliinramente ieri Io stesso on. 
Resta, uno dei firmatari delta 
mozione de su Fiumicino: 
« Non desideriamo il voto se¬ 
greto perchè può dare delle 
sorprese come si è verificato 
nel pa.ssato *. La posizione de 
socialdemocratici (e quella de 
repubblicani, che marciano d 
conserva) è sintetizjiata in que 
sta secca dichiarazione di Sa 
ragat; « Se il governo teme 
franchi tiratori noi non pos 
siamo farci nulla >. I liberal 
infine hanno trasformato an 
ch'essi in mozione l’iiitcrpcl 
lanz.a che avevano presentalo, 
quasi a marcare in questo mo¬ 
do la loro volont.à dì distin- 
guer.>;i dal governo. Anche il 
PLI è orientalo, come il PRI 
c il PSDl, ad astenersi su un 
eventuale voto di fiducia al 
governo. Nel pomeriggio 
mentre era in corso la .se¬ 
duta. si susseguivano e in¬ 
crociavano fuori deH'aula in¬ 
contri e colloqui tra gli c.spo- 
ncnti dell’agonizzante maggio¬ 
ranza di governo. Saragat .si 
intratteneva con Reale prima, 
poi con Camangi, c poi ancora 
col vice .segretario della DC 


# ccrljrolof in libertà! 

I tre giovani, già bollati come « gli assassini di Amneris », sono stati scarcerati a mezzanoitc 




Kn((» .Mdslropirirn. Vlnccn/o (’lcchclll t Bd ri «lo ni pi» Mp|phioiii»*i (d.i sinistra» riitoi’nif.ili iliqio pssprf tornali in liln'rl.i 


in corso a Mosca da alcuni giorni 


Conferenza del PCUS 
per applicare il XXII 

Vrv.svnti i flirif(vuti drilr lirpithhlirhn ftulrrali - Trv rvlazioiii sui runifiiti drl l^nrlilo - L'inrhit-- 
slft in corso su Molotfu- r H ffrufifio nutipurtito - l'nssihilr un iunuitro Ira hrusrior r (iontulha 


(Dalla nostra'redazione) 

MO.SCA. 18. — Da dar 
orni è m corso a Mosco, 


e ili oltre iinportonti rt/fùliMonr iiiibbbco che tolto Ini Per iioiintn ndtvinìo 
dell'CItSS. l’iii'd del Wll C'otiprc <■.<> prc.'.inito irrKiul’iiicnti, 

11 d!bo111lif sCiltijìj}0 t iic111on 11* (* con l’.^- (,ri ojì il.,t im'IN* co n t'cr. oz' 


Hm ii> .M.istioiiii'tio. \ in- 
l'i'iizn (’ici-hvtii »• Mai tolonu'ii 
Mclchioim.i. i tic uiiiv.iiiì 
t-.il.'ul.ii che la poli.’ia 
• U i'll--.l!i> ili’l leni» (iflitto ili 
\ la Ma; •-iiili. -an,, -.t.iti 11- 
nic.''''i hi i l'iM t.t < .\hbi.i!iu> 
'in .ilil'i il; ti'iiii' ahb..aulii 

pa-'.-'.ilii la .'iMal.) vIi -1 delitto 

1.1 lomp.1:1111,1 di .tli iin; atni- 
11 l'i fo\ 1 I iionii ■ i:iti'! ! .'ga- 

! l'Il f f.ltcì l’Io di ; f .'. .l\ V- 

\ .mo dirliiai .do i pi mii dnn 
'HMIlilo ‘’i; .nienti, dopo ;, 1 - 
I lini ipoi ili di .di iniiose n- 

I ■•ielle. Il .i\e\'.nio imtrae- 
ei.di e telili.Iti .i .Mil.uio K 

II tei.o. ( h,. .ippeii.i .ippri"=n 
d, ■'-.-•■■le IHl•l(M!ll ei.l -II- 
h'Io p.i! tilo d.d .--no p.i 

jiToiinine. \.di Iti, jie'- vr-pa- 
le .1 Mlettei-.| ''Pont.nie.iineii- 
*■ .1 di‘.po'!.’toii>‘ deuli n- 

\ ■■■'I iii.itoi I, ,i\ e\ 1 ! 1' tt> - <• >: 
( \o|i Ile .-.O lini! 1 del ii< l:f- 


do con i «convergenti» sono ori presso. Congresso; 3) il .Y.Vf/iP'''' y’-nna per norcnpnrr; 

proseguiti per tutta la serata confererizii. uni: del- /„ sriinppo deii'l posto <ti rappresentante 

mentre, contemporaneamente, le piò larghe di questi alti- pritìripìi coinntnri nel loro- s»’letico presso l'.ìpenz'n 
cauti sondaggi venivano fatti mi tempi, prendono porte i ro di portilo. otonnen iniernnzionoir, che 

pre.sso i vari gnippi delta Ca- responsabili dei diversi or- fy .sionifìcoliro che ipic.lo '"P'f'de nu¬ 

mera per cercare la \ia di un pani.smi di partito regionali conferenza ohhin luogo nel 

accordo .sull adozionc del volo j , ■ , , qorsto ero orreniito. i- 

e distreffiiati. i rappresiti- momento in cui in neeidenle. „(,rettarnno a srnrere i c,»r- 

tanti dei comitati rentroli non snìtonto sullo stonipn, le,iteli ,i 


.VI ('.t -STO PANCAI.IM 

I ( •Illllllil I In 11 > ini 


responsabili dei diversi or- y/ significati co riie (/ne.-fn '''' ''’l''''’ ''''''' •'"P’'"''" ""l 

accordo .sull’adozione del volo ' Ne qne.s-fo mi nrrennio. 

palo.se (per evitare cosi al go- f .« rappresi ti- momento rii, in nfireffnrono n sm, ere i cr- 

verno di porre la questione di 7',?'« * rispondenti ore,dentali 0 

fiducia) purtit, delle Repubbliche tuo anche nr, disror.; 01 significar,, -he 

Dopo la seduta di ieri Fan- i responsabili Je, persoti,dito politiche (ii , .i/ofotor l’nrern sjmntat,, 

vir.. t-oniif(il, cittadini c manda- certo licelln. .«j sto srilnp- Km,rior > che * lo lotta 


. < Mointnr l'occra .sjinnfnt.i 

coniifal, cittadini c monda- certo liccllo. .«j sto srilnp- K'rnsrior ». che * lo ti>Mn| 
* |rnenfali di partito di Mosco, pondo iin’inten.m compagno potere è ancora oper- 

.) I Leningrado. Kiev. Scerdlofk leruienfe n ronrincere Fopt- Cremlino * e. gnnuh. 


iCnnlinu» In 2 . pac- *. rol 


A Firenze 
la Questura 
impedisce 
agli algerini 
di parlare 


1,1 j 11.1 i • 1 ■ .1 'I' --mi‘ .di idi'nii> di 
11 1 . 1 ; '•■m : 1 1 ;•< I ..I' : ■• -IS ■': i- 

• "i I jd d.'tt t'.iilih'i'. ’n.i .'lih’-.'.c 

im i pri.i’" p(>r"i'! i.,’:;:.! 1 ! ii’.i- 
ei 1 1.1 p- •'! I -M ( o' 

Ze ni,, M I H'"! ■ ■• niiM.i 

j.^ d.i ! Ile: d ; 1 <•( \ ■■ ìni'.t'' '.■> 

imn •• -t.ilt* ii*n. ■-.>■» I! ni.i- 

iCe .l'o li.i Limi.. ,!•■■ I de cl: 

• • idt-n'e’it I. i 1 i,/h ,ì'p ::h 

mi I IV ■•'iiz .'>‘1 ! ■•r.nin riii'i.ri a 
i; 1111 .;i in ; i.i* 1 :• .■ n n 1 di 


Repressioni a San Domingo 


Ir/ir in ìnira tir] A'X// Questura di Firenze h.i 

j(jre.s-<o era hloccntii. .Ircnnf'i''oipedito ieri .11 due r.ipprc- 


I .1! l.l.llU'-,’ l.;\ 'l’.v ;i , 

• ' .■ ^iii\ .111: ■ ! . 11 ',, 


\ a I > 1 ,i ■' d.o; 


nell .1 \ 1 ■ ili»e ,> 



!r; questo, si som, rohit, <',d- «entanti dell.i Unione Generale i’""''" -ti'i't lUM i' li 
Ifor.ire un presunto irrop./-- !Lavorator. Algerm.. Che-, \ .d.iiienh.. ! .1 p.d yn sj e 
mento di C.romiko mp Cm’-j‘-‘i":!-"'!' ' D <■ 
ìogn, con \omhn,nntore\^^ manife.Liz.one d. ‘ ‘ tre 

ntncrieono n jiropoiifo 01 1 (Qlnjanetii verso l'Algeria.•';ii •< - tiiu':.-: ,i 
Urrltno. difficoltò interne di organizzata dalla Camera del vi.'iom- » ,> .i non ihti-.adf- 
eoriitterr economico ed offre Lavoro provinciale. l, ), ,••■•., 

• prore* che poterono tedi- • due dirigenti sindacali .al- , , m 1 1 

moniore d, nn cornh,omento verini sono stati infatti con-» --<mi in.ii: 

j. f, * 1: vocati alla Questura, dove è P*-- iitinn . lUi*:',.'*» ( ik'ciiv-t.i 

. ' , , • , stata notificata loro a dif- • M.ii hi.'i’iifo Me,i. .•'..■•iin.i; 

dirigenti del gorrrno e ite; , , , 

j ii.f- o , l'da. 11).»;, vli'p,* u.'.i ii.tiMi.i .11 ii'.i- 

partito dell t mone .Sol - n gesto della Questura fio-i n it i. K.-viM.i.^: ii'Pi-.':.■'. cv- 


tico rentina suona tanto più as-|,, 

.\egli ambienti nffieiol, so- surdo ed incomprensibile, se' ,• 

rtrffri qiir.cfn campagna c ti tiene conto del fatto che. i i , , 
stato accolto con uno certo • rappresentanti dei lavoratori| 7 ‘| 


clU‘ iT.l -'..ito 11 '. iU'.Ti 

' là .'C, lìMru ni..'.e..alo 
#-T 1 M iM.. an,i po- 


no e sono sncce.ssi vomente settimane, per dare la prova' . . t -im-, 

rimholzote onchc n Mo.'co più tangibile del loro impe- 1,V, 7 ... .\i- , '. ■ ' 

Provo ne sio che .Molotov è gno a fianco dei lavoratori al-j / ; ‘ i 

n.,rorn „Wla rapilnfr i-. hll' 


r,w-nr,ni successo. in tutte le prò- clii.i.o i.,i p.'ii/i.i .1.1 tatti» 
co do, c ah nrgonismi c im- manifestazioni e lai ^.mp>'^':blI^. poi* ov d.v.v ohe 

petenti del parUto portono pjiecolta di fondi per l’Algeriai p.it l.i>,'.o;>'. i lio \ oiii.-'-Soìm a 


... .. . .. 

S.\N DOMINGO — Darante le étoiMlrazIonl parlari rhe hanno precedalo la .radala di persone, ma una decisione 
Balacner un grappo di dimostranti oasalta un faraone Incendiandole (Telef. A.P.— tfnità -) deflnitira in merito non è %tn- 

(In 9. pagina le informazioni) fa nnroro presa. 


oranti l’inchiest,i nnnnnci'ito 
olio tribuno del XXII Con- 
nresso e ronrrrnrnte non so. 
lo Molotov, mo anche Kma- 
norir. Malenkor r oli altri 
membri drl « gruppo anti¬ 
partito >. Quasi certamente 
non sarà aperto un procedi¬ 
mento penale rostro queste 
persone, ma una decisione 


in lotta. 

Rinviato 

il CC della FGCI 

Il Comitato centrale della 
FGCI convocato per i gior¬ 
ni 23-24-25 gennaio, è stato 
rinviato al 29-30-31 c.m. con 
lo stesso o.d.g. 


j l i ut,Itti» l'i'M ; OlUMlSt; - 

I « :-!.ito .utoiili. ii,Mi 11 intorvi- 
i.'-t.ito pollilo nioii.uu» » ha 
iiloUo il iloti l'.irluooi ai 
uiurn.il.sti — oho h .Uten- 
(lov.utn Si'Ui» .si.itj caricati 
.''li tre < .\If.i » o .1 volocità 
p.iz/.i pii-.l.Ui .11 loro .illuggi. 

Sullo tuli» ospressioni, sul 
turo volti» .si poteva leggere 

(Conilntu In I. pat. S. col.> 
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Conferme a un a gravissima rivelazione 

Speculazioni in borsa 
sui «piani» dello D.C. 

La manovra è nata dalla probabile decisione di non indù- 

I 

dere nel programma la nazionalizzazione delle industrie 
elettriche — Una dichiarazione deironorevole Lombardi 


Una spcculazioiir borsi¬ 
stica iìupcniiata sui tìtoli 
elettrici, c clic ho (iviito 
il sito centro principale, al¬ 
la borsa (li Milano, si è 
c brillantemente. > inserita 
in qucsli (jioriii tra il ih- 
ballito su Fiitmieino «• li* 
poleniielie sulle prospetti¬ 
ve (lei centro-sinistra. Tati, 
to. si correbbe dire, p<’r 
ricordare che i < padroni 
{lei vapore» {quelli stessi 
che sui firossi niornali < lii- 
{lipendeuti > fanno spara¬ 
re a cero in difesa della 
pubblica moralità, del 
< scuso dello Stato » e .sì¬ 
mili) uan perdono mai la 
battuta (piando si tratta di 
mirare al sodo. 

Una prima ricostruzione 
dì ipiesta manovra, che 
11 o u sappiamo ancora 
(pianto sia costata ai pic¬ 
coli risparmiatori, si rias¬ 
sume in pochi dati di fat¬ 
to. Ancora lunedì e marte¬ 
dì scorso si scfinaliivnno 
« incertezze » nelle princi¬ 
pali borse dello penìsola. 
Inopinatamente mercoledì 
17 gennaio si notava una 
vivacissima ripresa con 
spiccata preferenza per i 
titoli elettrici. Cosa era 
mai accaduto che potesse 
spiegare un così repentino 
mutamento di «umori» 
negli operatori di borsa'/ 
Stando alle cose accertabili 
si può solo osservare che 
in concomitanza della riu¬ 
nione degli esperti econo¬ 
mici c dì numerosi espo¬ 
nenti della DC — iniziata 
martedì alla Camillucc.ìa 
sotto la presidenza di Mo¬ 
ro e giunta a conclusione 
appena ieri — un'agenzia 
romana della destra de e 
poi il quotidiano milanese 
della Confindustria^ « 24 
Oro » avevano fatto sapere 
che il prof. Saraceno (re¬ 
latore nella riunione cita¬ 
ta) pscludcuo per ora lo 
possibilità dì una misura 
di nazionalizzazione della 
industria elettrica, cosi co¬ 
me si orientava sfavore¬ 
volmente nei confronti 
della proposta socialista di 
abolizione del segreto ban¬ 
cario. 

Non si pnò escludere che 
Voperazlone sìa stata pre¬ 
disposta assai prima che si 
riunissero i notabili e oli 
csoertì economici della 
DC alla Camìlluccia. La 
relazione Saraeeno e gli 
orientamenti attribuitigli 
unirebbero essere stati uti¬ 
lizzati semplicemente co¬ 
me l'occasione adatta ver 
far scattare il disposili'’o 
della speculazione. 

Sulla questione ha reso 
ieri una dichiarazione alla 
stampa il compagno ono¬ 
revole Riccardo Lombardi. 
Dopo avere affermato che 
la voce sulla esclusione 
della nazionalizzazione del- 
Vindìistrìa elettrica è stata 
« verosìmilmente niroripi- 
ncl del boom di borsa. 
Lombardi ha anpiunto: 
« Posso però affermare 
senza tema di essere smen¬ 
tito da alcuno che l'opi¬ 
nione del prof. Pasquale 
Saraceno rclatiramenfe al 
costo e alle conseguenze 
/ìnanzinrie della nn^iono- 
lizzazionc della industria 
elettrica non è quella che 
24 Oro pii attribuisce, lo, 
cioè, non so se il prof. Sa¬ 
raceno sia favorevole o 
contrario alla convenienza 
politica della nazionalizza¬ 
zione: ma conosco con 
esattezza la sua opinione 
secondo cui, ove la nazio¬ 
nalizzazione si decidesse in 
sede politica, nè il suo co¬ 
sto. nè le sue conseguenze 
finanziarie sarebbero tali 
da renderla .sconsigliabile 
in sede tecnico-economica. 
Ho avuto occasione di di- 
scntere il problema (natu¬ 
ralmente in sede .scientifi¬ 
co-tecnica) col prof. Sara¬ 
ceno. il quale si era in¬ 
teressato particolarmente 
della valutazione del co¬ 
sto di riscatto. 

« Proprio ieri^ 17 gen¬ 
naio, il prò/. .Saraeeno mi 
diceva che. a suo giudizio, 
il costo dcirintera opera¬ 
zione, cioè il valore da ri¬ 
scattare, è notevolmente 
inferiore (dico inferiore, 
non superiore) a quello da 
me calcolato, e perciò la 
operazione .sarebbe ancor 
più conveniente dai punto 
di rf.sta finanziario di 
quanto io stesso non abbia 
ritenuto: e aggiungeva che 
il sistema da me proposto 
(e del resto ormai clas.ù- 
co) per finanziare l’opera¬ 
zione era dei tutto corret¬ 
to e. se eseguito ricorren¬ 
do ai normali accorgimen¬ 
ti di tecnirn finanziaria, 
non avrebbe comportato 
quelle disastrose conse¬ 
guenze sul mercato finan¬ 
ziario che molti temono o 
meglio fingono di temere». 

Concludendo Lombardi 
ha detto che il prof .Saro- 
CCno, € sdegnato per lo 
abuso che si fa del suo no¬ 
me e per le speculazioni 
(in senso specifico') con¬ 
seguenti » lo aveva auto¬ 
rizzato a rendere note le 
«un opinioni sulla questio¬ 
na. 


Sollecitati 
alla Commissione 
Difesa 

i provvedimenti 
per i carabinieri 

Il cojiipafjno on Amoriiio 
Clocchialti ha rivolto la io- 
uupnto richiesta al vico pro.-i- 
(Iciite della Commi; sioue Di¬ 
fesa della Camera, oti. avv. (Jia- 
como Corona: 

Onorevole j)re.sidente. mi 
rivolgo :i h'i nella smi (jualit;! 
eli pre.sldente |)ro-fempore del¬ 
la conimissioiK' Dife.sa, per 
r.ijipre.sentarle ropixirtiinitii che 
la commissiime I)ifes;i jionjja 


))1U 


;iirordlne del uiornii. ;d 
jire.slo, tutte le proposte di ]e>: 
ue riguardanti i miglioramenti 
della condiziono econotnic.i e 
di servizio degli appartenenti 
(drAnna del carabinieri Ct-hi - 
112» - 17«2 ove.). 

Come ella sa i recvmti avve¬ 
nimenti di Oenov.i diino.str;mo 
(pianto sia nece.ssririo elu' il 
Darlamonto riesamini tutti i 
{iroblend economici o morali 
del carabinieri 1 quali, sotto¬ 
lineo particolarmente, solt.iii'o 
que^t'imno per l’interessamento 
(lell.a nostra Coinmis-iioni' han¬ 
no avolo fimdimmte una leggi* 
sullo .st.'do giuridico che co¬ 
mincia a rendere loro giiixtizi.i. 

Lo sarei molto gr.ato. onore¬ 
vole pie.sid(‘nte. se vorrti eoite- 
s<*mente f.arnii avere un cenno 
(Il .assicurazioni* 


II dibattito su Fiumicino alla Camera dei deputati 

Penosa autodifesa di Pacciardi 

che attacca la commissione di inchiesta 


L’ex ministro della Difesa scagiona il colonnello Toscani e solleva gravi dubbi suH’onestà del generale Matricardi 


( (•(mtlnna/.loiu* Unita 1. paKlna) 

divisione della OC s:iià /lu¬ 
strato perché* la OC e tutta 
unita, nel bene e nel male...>. 

I-’AILLA (pei): Allora sie¬ 
te tutti intrallazzulori! 

Ouindi, lìettiol ò passato a 
difendere uno per uno, nel¬ 
l’ordine, Androotti (che 
avrebbe compiuto un abuso, 
l’anno aeorso al Senato, se 
anzieliè difenderò il'colon¬ 
nello - impienilitoie Amici, 
a\’e.ss(* (•(*nsuralo rufficiale 
come chi(*(levan() le sini¬ 
stre!), Tognl, (di eiii ha volu¬ 
to mettere in rilievo il «di¬ 
namismo, sei io, rapace, in¬ 
telligenti* > I per Fiumicino). 
Dacci'.n di ( « i’uomo a cui tan¬ 
to la !t(*pul)l)li('a (1(*\ (* > i*(l al 
finale ha espre.sso la « solida¬ 
rietà umana e politica > ilell.i 
IJC); <* via via. (.’iiigolapi, 
Merlin. i‘(c. 

HF'l'TIOL: Siamo consape¬ 
voli della chi.ira coscicn/a c 


Fanfani si dichiara soddisfatto 
colloqui con Macmillan 



Il presidente del Cunsigllo Fanfani o II ministro degli esteri Segni sono rientrati Ieri da Lon¬ 
dra. Prima della partenza essi avevano nvnio un ultimo Incontro con Macmillan airamba- 
sellila Italiana. Fanfani si è dichiarato molto soddisfatto degli Incontri di Londra ed ha 
sottolineato la • Idcntltit di vedute . raggiunta con II premier Inglese a proposito del MF.C e 

dello trattottve fra est o ovest 


Interrogazione 
del PCI 
sulla sciagura 
di Fiumarella 


1 coiiip.igiii .sciKitori De La- 
c;i. De Siiiiuiic e Spezziiiio han¬ 
no rivolto al ministro dei Tra- 
.sporti una Interrogazione tir- 
gente .sulla qu.ile ò stnt;i chie.sta 
risjiostn immediata L’interro- 
g.'izione ilice: 

I sotto.'critti, cuiisiilcralo 
che l'on ministro non h:i in¬ 
teso procedere alla immediata 
discussione (iell;i mozione su] 
tr.igleo disastro ferroviario, 
verifii';ito.si in C;il;il)ri;t il '2'.\ 
diceiiibre l!»’»!. jire.sent.'ita d:ii 
.senatori: Ilertoli. Uitossi ed :il- 
tri fr.i i iiu:ili i sotto.scritti. 

ehi* a giustific:izionc delta 
richie.sta di rinvio della disen.s- 
sione é st.ato avanzato il moti¬ 
vo che .sono in corso due In- 
chle.ste. (li cui una affid.ata al- 
rAiitortl.'i Giudiziaria e l’altra 
ad un.-) comnti.s^ione nominata 
il.il ministero dei Tr.a.sporti: 

che l:i nnuu'.'tta di.sciussionc 
ha sM.scitalo .sfavorevoli e.mi- 
iiienti fra le popolazioni inte- 
re.ss.ite; 

ohe l’on ministro si é re¬ 
cato in Calabria per pn'ndere 
(lir‘*tt.i conosceiiz i dei tr.igi 'i 
f.itti .acc.adiiti: 

che il Seiirttii dovrà inter¬ 
rompere 1 propri lavori .a bre- 
viv-=im.a yc.adeiiz.a. cbiedono die 
l'on ministro informi r.\-:-em- 
ble.a |)nm.a di tale ^a)Spen'.o'le. 
«Il epuanto egli ha per<on .1- 
rnente accertato rhir.inte il .-no 
r.'cente vinggi.a in C.d.ibri.a in 
merito ni il.sastro di - Fmma- 
rell.a- c quanto denunziato e 
r.chiesto d.ali'.'\,'senib’.e.a dei 
Sin.d.io:. 

Tutto cib indipendentemente 
daU’r.sito che potranno avere le 
due inchieste su citate - 


A Palazzo Madama 


Oggi si condude l'esame 
della «legge» per Napoli 

Nuovo rifiuto di Spataro di discutere 
in Parlamento .sulla sciagura calabrese 


Il Senato concluderà sta- 
inaiic l’c.same della legge 
s|)eeiale per Napoli. Nella 
.sediit:i di ieri il soeiali.sta 
SANSONI*) ba prcanmincia- 
lo il volo contrario del suo 
Gruppo, motivandolo con 
una critica assai severa al 
piovveilimento che. mentre 
non risolverà i problemi 
fondamentali di Napoli, ne 
comprometterà gravemente 
ruutoiiomia comiiiiide. A fa¬ 
vore della legge hanno in¬ 
vece parlato i de HICCIO e 
lANNUZZI. il monarchico 
GUKCO e il missino 
FKzXNZA. 

Alla fine della seduta, il 
gruppo comunista ba di nuo¬ 
vo sollecitato 11 governo a 
dare una pront.a risposta alle 
inteiTognz.ioni e interpellan¬ 
ze presentate snlbi sciagura 
ferrovinri.t in Calabria, af¬ 
finchè il ministro dei Tra¬ 
sporti riferisca almeno .sulle 
richieste che gli sono state 
presentale dalla assemblea 
dei sindacì calabresi, a pro¬ 
posito delle ferrovie Cala¬ 
bro Luc.ane. Ma il Fresiden- 
te del Sen.ato ha informato 
che il mini.stro Spataro si 
è di nuovo rifiutato di ve¬ 
nire in parlamento per di¬ 
scutere sulla grave sciagura. 


Ieri alla presenza di Gronchi 

Insediato il Consiglio 
superiore delia Sanità 

Fra i primi problemi da affrontare Tintroduzione 
dell’uso del vaccino vìvo contro la poliomielite 


Approvato 
al Senato 
il nuovo 
stato giuridico 
dei ferrovieri 

L:i 7 comniis^iune del Scn.ito 
h;i ier; lÉpprov.Tto in .sedi* doli- 
hcr.inti* l.i leggi* .sul nuovo sta¬ 
to giuridico dei ferrovieri, die 
entr.'i in vigore avendo già ot¬ 
tenuto il voto della Camem. 

AU'ultinio momento, ieri ni:it- 
tina. il ; ottosogrel.nrio ai Tra¬ 
sporti Angelini avov.i ton’.slo 
una manovra di rinvio, per pre¬ 
sentato emendamenti pcegiora- 
tivi. La conimissione però, al- 
l’iinaniinifà. lui approvato l;i 
nuova leggo Nel poiuertgg-.o, in 
assemblea, il sottosegret.ino 
.Angelini b.i d.ito vita a un in- 
crediliile episodio: indi?peMito 
per il voto flella commissione, 
ba chiesto, ma inv;ino. al pre¬ 
sidente JVlerz.igora di dichuira- 
re niill:i l’approvazione 

La stessa commt.ssione b.i 
inoltri’ .ipjirov.ito una propo-t-i 
di legge del compagno S.'*t'chi*f- 
ti, cui aH’ultimo momento «i è 
.iceomp.ignnto un identico pro¬ 
getto governativo, che autoriz¬ 
za lo St.nlo a coptire il proprio 
debito finanziario nel coafr.aafl 
dellr soeiet;i il; tiavig ■/ione 
piiltbliebi* 

• • • 

L;i tì Conim'tss.one d<‘l Se¬ 
nato h.i approvato ieri defini¬ 
tivamente nel testo già appro¬ 
vato dalla Camera dei depu¬ 
tati. il DdL riguardante ruti- 
lizz.ozionc di fondi finora r.c- 
eantonati per il finanziamento 
del plano di sviluppo della 
scuola. 


della chiara azione di tiuc- 
sti tiomini che sj sono ;st*m- 
pre niantennli nei limiti in- 
oalicahili deirone.sta .. 

CA.STzXGNO (p.si): M.i 
■•lue.sto e ignobile. 

HFTTIOL: ...e nei limiti 
invalicabili del disinlorei.se. 

.SULOTTO (peu: Modestia 
a parte! 

A questo punto, il deputa¬ 
to 'de ha cominciato le sue 
grottc.sclie .sparati* .'inticomti- 
ni.ste. continu:mu*nt(* rimbec¬ 
cato dalle sinistic. .Solo nello 
cunclu.sioni, .si o ricordato 
della relazione della comnii;^- 
sione tli inchiesta; ina ;;i e 
limitato a so.stencre ■ la nc- 
ccs.silà che sia riordinata la 
complessa niaci bina bnrocr.i- 
tica dello St.'itu, .senza ineci- 
sare in alcun modo come 

l.a sfacci.'it.ig.giiK* di l’et- 
ti(d lui laggìiiiitd il colmo al- 
lonpiando r(*s|)oiu*nte ( lei i- 
cah* ha aceti.-'.ito le suii.^tH* 
;li av(*re jwiali/./ato l’.itti*. i- 
ta, p(*r giustific.il e il niaiuM- 
to adempimento da p.n’.o 
della DO e «del govi*rno di 
precisi doveri costituzionali 

« Il gruppo Iib(*rale — lui 
esordito Tou. MAI.AtìODI 
int(*rveniit(> s u h i t o dopo 
Uottiol — si attiene in (pu*- 
sta inaterin rigoi osamente 
ai giudizi omessi dalla Com¬ 
missione di inchiesta, e non 
intende a questo proposito 
fare nè un passo in qua ne 
un passo in là, non imbocca 
nè la strada dello .scandali¬ 
smo nè quella della coper¬ 
tura. II Parlamento è co¬ 
munque oggi chiamato ad 
esaminare questa materia in 
sede politica; ad altre auto¬ 
rità in sede amministrativa 
e penale spetterà il compito 
di approfondire le risultanze 
della inchiesta >. 

L’oratore 6 quindi passa¬ 
to ad esaminare alcuni pro¬ 
blemi che l’nffare di Fiumi¬ 
cino ha messo in luce: pri¬ 
mo fra tutti un insufficien¬ 
te approfondimento da par¬ 
te del Parlamento dei bilan¬ 
ci preventivi, il grave ritar¬ 
do con il quale alle Camere 
vengono sottomessi quelli 
[consuntivi. (L’ultimo dispo- 
j nibile è quello del 1054-55. 
■t di questo passo arriveremo 
fino al 2000! » ha esclamato 
l’oratore). Egli ha inoltre 
denunciato il fatto che dopo 
un anno c mezzo dalla sua 
costituzione, questo gover¬ 
no ha finalmente approvato 
un provvedimento per • In 
soppressione delle gestioni ' 
fuori bilancio, «solo ora chi* 
siamo di fronte ad un go¬ 
verno clic non si s.n bene .se 
sin vivo o morto T*. .Altri ri¬ 
lievi Foratore ha fatto per 
ci(i elle si riferisce alla an¬ 
nosa (|ncstione dei «control¬ 
lori controll.iti >, allo jiliuso 
(li legiferale « per circola¬ 
ri ». alla scarsa funzionalità 
della Corte dei Conti, all.i 
mancanza di una definizio¬ 
ne giuridica esatta ed ag¬ 
giornata delle competenze 
dei ministri, regolate da leg¬ 
gi anti(|tinte. alla mancanza 
di coordinamento tra i vari 
ministeri e nei singoli mi- 
nfst(*ri tra Io direzioni gene¬ 
rali. 

« La stessa confusione si 
ha nel settore delle firme, 
ha detto Malagodi. di modo 
che si giunge allo assurdo 
che i ministri, non rispon¬ 
dono di ciò che firmano |ier- 
cliò non leggono nemmeno, e 
coloro che scrivono non ne 
rispondono perchè non fir¬ 
mano ». 

II problema, secondo l'ora¬ 
tore. è in pi imo luogo di ef¬ 
ficienza. non di di.soiu*stà.| 
perchè anche gli cpi.sodi di 
disonestà nossono ricondur- 
.si alla inefficienza dei con¬ 
trolli. cliè sne.sso è l'occasio-i 
ne a fare Fiiomo ladro. 


la sua, assai poco convin¬ 
cente autodifesa, non '•'è 
dubbio che eleibcnti di inte¬ 
resse vi sono stati nel lungo 
discorso (lell’OM. Pacciardi. 

Kgli ha seguito, nella sn- 
stan/a. iinesta linea: sono 
mia pei sona onesta, è vero 
che possiedo degli apparta¬ 
menti ma questi derivano 
dall'asse ereditario di mia 
moglie, di facoltosa famiglia 
grossetana: piuttosto ci so¬ 
no iiuestioni da accertare a 
l)io|)osit() (li altre persone 
che Si sono occupate tlella 
co-struzione dell’aeroporto e 
sulle quali la Commissione 
non è andata a fondo. C’è 
stato, jn.'Somma, nn tentativo 
di ;ill;irg:ire h* responsabi¬ 
lità. un acc(*nno ad illeciti 
amministrativi cnmme.ssi dal 
generale Matricardi (che, 
come sì ricorderà, è stato 
mio (lei inincipali acciis;ito- 
ri (li l’.iccKirdi ) e im inarn- 
missihilc :itt,icco al lavoro 
(lelhi commissione, che ha 
suscitato vive reazioni il(*i 
suoi componenti. 

Oltre a (pi(*3to, mi:i sei ie 
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Hn .avuto luogo ieri, ru’ll.a 
‘a:.a degl; OraZ; e Curlazi in 
Campidoglio, .all.» prejenza del 
Capo dcilo Stato. Fiu^ed..amen¬ 
to deil.a 31 ma fOMior.o del 
Con.«ig;.o eap«’r.ore dc;:,i Sa- 
n.t.à 

I; m.netro delia S.an'.tà. ren )r^gu-ard. 
Gi.ird.na. ne’, suo d.scorvo d. 
rito ha prejentato un breve 
consunt.vo dfll az on,' dn qui 
avolta, o neiio grandi linee, il 
progr.'inini.i d.-, a f front a re. 

comprendente la legge .’ontro 
;<* frod, .il.ment.'iri v ìc 'ofi.-t - 
c.'iZiOn. — .ittimlnunte .•il’e.a- 
nu* delia C.uiu'r.i — i d .segn. 
d; legge aiilla raccolta. con.«er- 
v.az.one dUtribiizione e tra- 
• fiiaionr del «angue e folla 
concc<i.«.ono di contr.buli per 
Tacquuito d: attrezzature o«pc- 
dahore, oltre al disegno di log¬ 


ge per Fordinamento del .servi¬ 
zi t-nnitar. p del t>«'r50na!e degli 
ospedali Disegno c.ir.auer;zza- 
to dal princìpio dell» r(t:ibii.t.i 
dell’intero corpo mc>d!co. pur 
non r.nunc..indosi funz.o- 

ne forni.ativa delÌ’a.spodi’.e mi 
de. g.ovani mixtici 
Ct.ardina ha r.conosciuto, fra 
l’altro. r-.nadcgu.itezz.A delle 
ittrezzature .<anitar:e della 
Cap.t.aie 

Fra ! problemi ohe il trentu- 
iiea.mo Cùii-siglio «uper.ore del¬ 
la S.an.t.’à è eh.amato ad .iffron- 
tare V. e quello sull’impiego 
degli esteri hTsforlc; .antier.tto- 
gamic; in agricoltura, quello 
relativo .agli .additivi della ben¬ 
zina o. non ultimo, quello ri¬ 
guardante J’iuo del vaccino vi¬ 
vo nella vaccinazione antipo¬ 
liomielitica. 


Convocato 
il Consiglio 
dell’ANCl 


Sotto la presidenza del •‘se¬ 
natore Tupìn' s. e riunito ;* 
comitato esecut.vo deli’Asso- 
oiazione Nazion.ale dei Comuni 
ItaL.in; <AXCI>. 

Il comitato ha e.iaminato una 


« Fanfani stia 
più attento » 

L’orntoro roncludv infine 
invitando l'onorevole Fan¬ 
fani ad un.a maggiore atten¬ 
zione. « Non mi sorprende 
tuttavia elle egli sia disat¬ 
tento. aggiunge, dato che 
due anni fa ascoltò come 
Presidente del Consiglio gli 
stessi argomenti in occasume 
dello scandalo Giiiffrè. .An¬ 
che allor.i. come oggi il go¬ 
verno era in stato prca.go- 
nieo. Si pre.sero degli impe¬ 
gni che poi nessuno rispettò. 
Io pregherei quindi il gover¬ 
no attuale a lasciare a quel¬ 
lo che gli succctierà almeno 
questo appunto: non ti scor¬ 
dare In materia di moraliz¬ 
zazione di fare quanto oggi 
ci accingiamo a promettere, 
anche se certo quello che 
promeUcrete sarà ben poca 
cosa a confronto di ciò che 
andrebbe Latto». -■ 

Alle 18.10 si alza a pren¬ 
dere In p.ìrola l’on. P.'icci.nr- 
di. un.i delle figure politiche 
nel cui confronti la Commi*.- 
-sione p.i ri.amen tare di in- 
chie.sta su Fiumicino ha avu¬ 
to dure parole di dcplora- 


dlco°A\ lS";c.’."«ui''pTobl?^^^ non solo per lajnsuf- 

dell.T riforma diJlle leggi urba¬ 
nistiche 

Ha inoltre discusso una rc- 
l.izione del dr. Bonacin.a euUa 
partecipazione dei Comuni al 
comitati per i piani rea onali 
di sviluppo. Infine il comitato 
esecutivo ha stabilito la d.ita 
definitiva d; convoenzione del 
consiglio nazionale, .n Roma, 
per i giorni 24 c 2.^ pros.<(.mi 
K’ stato fissato l'o d g. ohe 
comprende, fra l’altro, i se¬ 
guenti argomenti: att'mz.oni’ 
de; del.berali dell’assemblea 
generalo del Comuni: riforma 
delle leggi comunali e prov.n- 
ciali: riforma dolio impo.-:to di 
consumo: nuove leggi urbani¬ 
stiche. 


listico. I/interii Camoiu 1 m 
iiviitd lU'tta tu impro.-isinnp 
(li i(l(*iit!fì(:iì(' m*l Ì'rt*.3i<lon- 
t(‘ (l(*llu L’ommission(* Puilii 
montili(* di Iii(‘hÌL*.‘;tn. Hiiz/i, 
ullorquumlu PiU’ciiirdi liu 
mo.^.co in guardili i depiitul: 
(I.tI * farsi fotografart* ciin 
tlclk* .signore >: difatti, un 
seltimaiiale .scandalistico ha 
pubblicato recentemente del¬ 
le fotografìe ilelFon. noz/i 
in eomi>agnia, al maro, con 
la signora Manfredi. Così si 
è facilmente identificato nel 
direttore delFF.sjirc.s’.s’o. .Ar¬ 
rigo Peni'iletti. j| giornalista 
eli(> avrebbe chiesto a Pi '- 
eiaidi di interporre i suoi 
buoni uffici jiri'sso l’onore¬ 
vole nonomi allo scopo di 
(liiinieio una iiuerela per 
diffamazione. Ma non basta; 
Pacciardi ha aggiunto che in 
tale ociasioni’ unel < diretto¬ 
re dì settimanale* gli avreh- 
lio assicurato, che in caso di 
composizione della verleiu'a 
guidiziari:i. egli si sarebbe 
impi'gnato a non attaccare 
pili Fon Honomi. 

Patetico appello 
al passato 

Il discor.so ilelFox- niiiii- 
.stro della Dife.sa è appar.so 
qiiìiuiì, insieme peno.so c ri¬ 
cattatorio nonostante Fc.'Or- 
(lio commo.sso. All’inizio in¬ 
fatti. egli ha voluto ricorda¬ 
re alla (Tamern i travaglia¬ 
ti anni della .sua giovinezza, 
e il .suo passalo politico. Emi¬ 
grò dall'Italia sotto minaccia 
(li un arresto nel 1920 e si 
trasferì a Lugano, di lì pas¬ 
si» in Francia, poi in Spa¬ 
gna. * Nessuno in quesl’aula 
eoposecndu il mio pa.ssato 
cristallino può pensare che 
io mi sia fatto in qualche 
modo corrompere... Li vita 
politica è dura ma non può 
arrivare a gellare il fango 
sugli avversari, cosciente¬ 
mente... ». 

Nel silenzio delFaula è ri- 
suonata a (piestu punto una 
violenta interruzione del 
euinpngno Nanmizzi. 

NANNUZZI — Ricordati 
dei 3000 operai della Difes.i 
che hai lieeiiz.iato solo per¬ 
che erano comunisti c socia¬ 
listi! 

< Un solo appunto mi è .sia¬ 
lo mosso dalla commissione 
di inchiesta — ha proseguito 
Fon. Pacciardi — e cioè di 
non avere impedito elle mia 
moglie acquistasse un nppar- 
tameiiu» mentre avevo la re¬ 
sponsabilità del Ministero. 
•Accetto il rilievo con sincero 
sen.so di autocritica ». IMa il 
rilievo della commissione non 
si riferiva all'acquisto di 
liti appartamento qualun(iue, 
bensì III lutto che la signora 
Pacciardi fosse entrata in 
rapporti di affari con la mo- 
pire (il (piellu .'^tessi* Man¬ 
fredi che era in quel perio¬ 
do il jirincipnlc «ippiilfotore 
der lartìri di Fiumicino')^ 

L'on. Pacci.irdi non h.i 
potuto chiarire qiiimli, p.'r 
che la signora viilcndo .d- 
largaro ■ le sue già cospi¬ 
cue proprietà (ella possiede 
assieme alla sorella ben 291 
appartamenti tra Roma o; 
Gros.scto). abbia scelto pro¬ 
prio di entrare in rapporti! 
con il conte Manfredi. i 

Proseguendo nella propria 
autodifesa. Fon. Pacciardi ha 
quindi invitato i deputati al 
non investire in immobili ij 
propri «sudati guadagni*! 
«e non si vuole e.s.sere espo-j 
.«ti alFattacco dei nemici po¬ 
litici t 

ADAMOLl (pei); Non c’è' 
perìcolo per quanto ci ri¬ 
guarda. 

NA??NrZZI (pel); Ma ri¬ 
cordatevi pure di Montagna’ 

BORGHFSF, (soc.). — Ci 
fai ridere! La parte del sen¬ 
timentale non ti sì adatta. 

Stiamo attenti con gli scan¬ 
dali' — ha continuato Fon.le 
Pacciardi —. Ricordiamoci 



l’acciurdi nii'iitre giunge ullu Canicru 


ficienza della sua attività co¬ 
me ministro, ma anche per 1 
r.ipporti di affari intrattenu¬ 
ti tra sua moglie e il co¬ 
struttore Manfredi. 

■ L’inter\*ento del leader re- 
pubblicano era molto atteso. 

Quando egli ha preso la p,*!-!quanto ebbe a soffrire il po- 
* - Piccioni per un fatto 

analogo 

Mentre da sinistra si rim- 
becc.i Foratore, i deputati 
della maggioranza od anche 
alcuni della destra applaudo. 
no Pacciardi e Piccioni che 
con le lacrime agli occhi 
siede ni banco del governo. 
I ministri Andreottl e Zac- 


rola. Fatila era affollata. Si 
udiva distintamente il ron¬ 
zio delle telecamere. L’ex 
mini.stro ha iniziato a p.trl.T- 
re lentamente. « con Fanimo 
colmo di amarezza e disg;t- 
sto» per gli attacchi di cui 
sarebbe stato vittima. .Al di 
la di tutta la retorica nut v 
blograflca che ha improntato 


cagnini gli rivolgono espres¬ 
sioni affettuoso, mentre Segni 

10 bacia. Fanfani resta indif- 
feiente. 

'Ila coi.tiirie interruzioni, 

11 kader (iella de.stra repub¬ 
blica .a ’ontiniia ad affa.stel. 
ki(’ ricordi personali ciie 
(!(*vrebbfro ptcvnre la sua 
('n'*stà, lino (luando cerea di 
(‘sihìK; (Il i.i.nte alla Camera 
le ; ue \ere oenemerenze di 
miii'stio (icila llifes.'.. 

Quando ho assunto la di¬ 
rezione del ministero —• ha 
(letto — non vi erano che po¬ 
chi aerei; quando Fho lascia¬ 
to c’erano 10 brigate aeree. 

12 divisioni e 2 corazzate, c 
sono .stato il primo ad impo¬ 
stare il problema dolFnrma- 
mento missilistico... *. 

HOLDRINl (pei): Sci sta¬ 
to il ministro della discri¬ 
minazione! 

P.ACCIARDI: L’ho Latto 
per Fintorcsse superiore del¬ 
lo Stato! 

HOLDRINI (pei): Non era 
(piesto il tuo dovere! 

P.ACCIARDI: Ho rico.sti- 
tnito le forze armate dello 
Stato. E ne sono orgoglioso. 
Tra l’altro abbiamo co.strui- 
to ben venti aeroporti. 

BORGHESE (soc.): Biso¬ 
gnerà proporre altro vimti 
inchieste, quindi... 

A (luesto punto si è inse¬ 
rito, l'ome abbiamo detto allo 
inizio, l’attacco alla commis¬ 
sione di inchiesta. 

« Quando Bozzi mi mandò 
a chiamare, afferma Fon. 
Pacciardi. io .sono cascato 
dalle nuvole. Mi sembrava di 
;ion entrarci per niente nel¬ 
l’affare di Fiumicino. Non 
ricordavo nessuna delle de¬ 
risioni che avevo preso a 
(luclFepocn in materia *. 

Uattacco^ 
a Matricardi 

L’oratore lui qtiiiuli espres¬ 
se» dubbi sulla funzionalità di 
un metodo di inchiesta che 
pretende <Ji accertare da mi¬ 
nistri ed ex ministri, .sulla 
baso di ricordi personali e 
senza pos.sibìlità di preven¬ 
tiva documentazione, notizie 
su singoli atti di ufficio av¬ 
venuti molti anni prima. 
Sfido chiuiKine. ha prose¬ 
guilo Pacciardi, n ricordare 
atti amministrativi che ri- 
s.ilgono a tanto tempo pri¬ 
ma. Lo sle.sso on. Fanfani 
probabilmente non ricorderà 
tutto ciò che fece (piando 
era Ministro del Lavoro... 

Fanfani, al banco del go¬ 
verno. sorride ed allarg.a le 
braccia. 

Un.n più approfondita do¬ 
cumentazione. ha .so.stenuto 
Pacciardi. mi avrebbe con- 
.•sentito di risj^mdere anche 
m maniera più esauriente a 
certe domande. Mi è .stato 
fatto* addebito che sotto la 
mia ge.stione venne propo¬ 
sta la rescissione del primi¬ 
tivo contratto globale con i 
Torloiiia. re.scissione che ha 
portato ad un aggravio di 
alcune centinaia di milioni 
per l’erario. La lettera in 
materi.ì venne firmata, co¬ 
me s! s.-i. dal colonnello To¬ 
scani Io non sapevo però, 
e Fho appurato solo diipo.| 
che egl. venne spinto .i pro¬ 
porre tale soluzione dal ge- 
ner.ik Matricardi. che pre¬ 
tende oi.i di ns.sumerc nel- 
FatTaio la veste del censore. 
Fu 111! che lo spinse a scri¬ 
vere al Ministero dei LLPP .. 

INGR.AO (pei): F il ge¬ 
nerale .Matricardi a chi ri- 
.-pondev.i ilei suo operato? 

P.ACCIARDI: Ma a ne>su- 
!it» . C’era una commissione. 

Tutta questa parte conclu- 
siv.i del discorso dell'ex Mi¬ 
nistro della Difesa è tesa ad 
allargare le rcspon.sabilità 
per gli illeciti verificatisi a 
Fiumicino (coinvolgendovi 
anche il generale Matricardi 
che fu. come .si ricorderà, 
uno dei suoi accusatori) c 
a gett.ire quindi dubbi sul- 
Foperato stesso della com¬ 
missione .-Ad un certo punto 
Fon. Pacciardi h.i chiamato 
in causa direttamente l’ono¬ 
revole Bo 7.7Ì. « che sta qui 
come una statua, che .so io. 
non di un santo, non dì 
San Giovanni, ma magari 
della Notte di Michelangelo, 
che non può parlare, men¬ 


tre se parlasse potrebbe am¬ 
piamente dunoslrare la one¬ 
stà del mio operato ». 

L’on. Pacciardi si è lamen¬ 
tato che siano stati pubbli¬ 
cati gli interrogatori della 
commissione, i quali hanno 
contribuito a risvegliare nel 
imbhlico malsane curio.sità. 
ed ha sottolineato che in 
(piegli interrogatori stess. 
tutte le domande appaiono 
formulale dal presidente, 
on. Bozzi, mentre co.si in 
realtà non fu poiché vi in¬ 
tervenivano anche, a solle¬ 
citare chiarimenti, gli altri 
commissari. 

L’attacco alFoporalo della 
commissione era stato così 
esplicito, ormai, che il pre.si- 
(lentc della Camera si e visto 
costretto ad intervenire. Egli 
ha interrotto Foratore per 
chiarire che sono stati i liue 
presidenti della Camera e 
del Senato a decidere con¬ 
cordemente della opportu¬ 
nità di dare pubblicazione 
agli interrogatori, al fine di 
jMirre .su piede di parità lut- 
ta la stampa (una parte del¬ 
la quale aveva incomincia¬ 
to u pubblicarli) e la stes.sa 
opinione pubblica, che ave¬ 
va mo.strnto di c.s.soro gran¬ 
demente interc.s.snta alla loro 
pubblicazione. 

Pro.seguendo nel suo attac¬ 
co a Matricardi, Fon. Pacciar¬ 
di ha rilevato che la Ferro- 
beton ha inviato delle lettere 
ai parlamentari nelle (inali 
viene smentito che la società 
sia riuscita a inserirsi nella 
costruzione delFaeroporto in 
modo clandestino, ma rivela 
invece che ad immetterla 
nella attività di Fiumicino 
è stato a suo tempo lo ste.sso 
generale Matricardi. 

INGRAO (pei): Ma in che 
anno .sono stato scritte alla 
Ferroheton le lettere del ge¬ 
nerale Matricardi? 

Concludendo. Pacciardi ha 
affrontato la questione del¬ 
la famosa riunione del leli- 
braio del 1952. In quella riu¬ 
nione nel corso della quale 
il -SUO cauo di Gabinetto ge¬ 
nerale Pezzi, che egli defini- 
-sce Una delle * figure più bel¬ 
le dell’aeronautica italiana ». 
(e lo stesso che ha aciiuistato. 
.sempre nello immobile di 
vu: del Pollaiolo, un altro 
appartamento dal costruttore 
.Manfredi), sostenne per con¬ 
to del ministro della Di- 
fo>d e in polemica coi fun¬ 
zionari dei Lavori Pubbli¬ 
ci la necessita di non re¬ 
scindere in alcun caso il 
c(*ntratto con la imiiicsa 
Manfredi che costruiva al¬ 
ierà la pista n. 1 a Fiuniici- 
m*. Pacciardi ha sostenuto in 
particolare che egli fu spin¬ 
ti a ciò oltre*-hé dalla preoc¬ 
cupazione del ritardo se In 
iniziativa del ministero dei 
Lavori Pubblici fo5.se an- 
li.ata in porto, anche dalk 
proteste dei lavoratori che in 
conseguenza della sospon.sìo- 
ne dei Lavori da parte del 
.M.anfrcdi si sarebbero tr(>- 
v.'-.ti disoccupati. A sostegno 
di cii» egli ha portato ,\Ìcu- 
ni articoli della stamp.i di 
sinistra dell’epoca. 

/ democristiani 
si congratulano 

* Ho ubbidito, egli h.a con-j 
clirso. ad un imperativo del¬ 
la mia coscienza piirtando in 
.-Assemblea notizie che il sen¬ 
si» del pudore vorrebbe rì- 
.'icrv.'ite alla vita pnvata di! 
ognuno e mi auguro che La! 
opinione pubblica sappia va¬ 
lutare questo mio gesto e In 
•iltnii ingiustizia ». 

1 demtxrisliani che più 
volte .avevano applaudito 
ostentatamente l’ex ministro. 

10 h.anno circond.ato, alla fino 
del discorso, per congratu¬ 
larsi con lui. Tra gli altri so¬ 
no stati notati Fon. Bettiol. 
orat(»rc ufficiale della DC, 
Fon. Giù. BucciarclH Ducei. 

11 liberale Ferioli e Fon. Mar¬ 
tino che gli era accanto e 
Paolo Rossi, leader della de¬ 
.stra socialdemocratica. 

Dopo Pacciiirdi. c mentre 
l’aula si sfollava, c interxc-! 
mito nel dibattito Fon. .AL- 
MIRANTE ix>r illustrare la 
interpellanza missina. L’ora¬ 
tore ha tentato di dimostrare 


die lo scjuidalo è insito nel 
sistema "jiartitocratico” men¬ 
tre i fascisti ancora perse¬ 
guiti per i profitti di regime 
sarebbero uomini di spec¬ 
chiato virtù morali. 

I socialdemocratici, il com¬ 
pito di difendere il governo 
in carica (anche .--e jxii ma¬ 
nifestano Fintenziime di non 
ajipoggiarlo in un voto di 
fiducia) e quelli pas.sali Io 
lianiio affiliato nlFoii. OR- 
L.ANDI. che ha parlato a 
ehiusiirii della .seduta. H:i 
aggiunto Orlandi che .si trut¬ 
ta ora di tradurre in atto 
le « considerazioni » siiecifi- 
che o lineile d’ordine gene¬ 
rale, come richiesto dalla 
commissione, di porre in at¬ 
to guarentigie non illu.sorie 
.sulla gestione del pubbiice 
denaro miranti ail a.s-sicuiviie 
Foculatcz/a della spe.sn. li 
conformità degli impegni e 
degli atti amministrativi al¬ 
le leggi e allo norme, l’efli- 
caeiii di*i controlli, la po-"!':'- 
bilità d’esame dei consunti¬ 
vi. 

Sembra, jn-’omma. che a 
parlare di queste cose non 
sia il rappresentante di iin 
partito che per troppo lungo 
tempo ha condivi.so con la 
De le responsabilità di go- 
voriut, e con i.i Dt,’ Ila eonti- 
nuiimente messo in mora tut¬ 
ti i tentatn'i di riforma de¬ 
mocratica e costituzionale 
degli istituti burocratici e 
politici dello Stato. 

D’altronde, parlando spe¬ 
cificamente (Il Fiumicino. 
Orlandi, allo .stesso modo di 
Pacciardi. ha preferito col¬ 
pire i fun/iouiiri, gettare al¬ 
l’aria gli stracci insomma, 

Orlandi a questo punto !ia 
attaccato per.sonalmente .An- 
drcotli. Non .so — ha det¬ 
to in proposito — co.sa ci di¬ 
rà Fon. .-Andrentti .sul co¬ 
lonnello .Amici: for.sp nel 
giudizio benevolo che pi\i- 
mmeiò in Senato coprendo 
k responsabilità delFintra- 
prendeiite ufficiale non fu¬ 
rono estranee le influeu'/e 
ui chi pre.siedeva alla co- 
.struzione e alla ge.stione di 
(|Uel complesso per un «mon¬ 
do migliore * che sorge sul¬ 
la via dei laghi. 

Orlandi ha quindi obietti¬ 
vamente difeso l’Immobilia¬ 
re, (piando questa fu prefe¬ 
rita con la scelta di Fiumi¬ 
cino anziché dj Ca.salpaloo- 
co (la scelta del terreno fu 
sì un errore, ma inezia nel 
compk.s.so), 

Orlandi lia escluso il proble¬ 
ma della fiducia al governo, 
sostenendo che non si tratta 
di dire si o no a un governi», 
ma di dire si o no alle con¬ 
clusioni della commissione 
parlamentare d'inchiesta, e 
di accettare o meno le ri- 
chic.ste da essa formulale 
nlFunanimità. Diremo .sì alla 
commissione — ha detto —• 
ma il goverm» avrà oppino 
no In nostra fiducia .soltanto 
so tradurrà in atto le richie¬ 
ste firrmiilate dalla commis¬ 
sione e (pielk chi* noi stessi 
gli abbiamo sottoposto. 

L’on. Orlandi si è poi reso 
protagonista di un vergogno¬ 
so falso; ha detto che il pre¬ 
sidente del gruppo comuni¬ 
sta al Comune, fere gli elogi 
del colonnello -Amici p^'r 
Fopera da Ini svolta in seno 
alla commis.sione per il PR 
di Roma. .Si tratta di nn fal¬ 
so. e il compagno Giglioni 
Iia gi.à avuto modo di dimo¬ 
strare elle egli si battè con¬ 
tro k teorie delF.'Amici e di 
Cioccetti. che portarono al- 
Faffo.ssamcnto del PR clnho. 
rato da eminenti tecnici. 

L’ultimo oratore della se¬ 
rata è stato il monarchko 
indineniknte Cesare DEGT.I 
OCCHI. Slamane la Camera 
prosegue i] dibattito in se¬ 
duta mattutina, dalk 10. e 
-.1 protr.arra fino ad esauri¬ 
mento. 


Fiducia 


( Cnnllnuazioiir d»n« 1. pannai 

fani .si è incontrato per un’ora 
circa con Moro e Gin nella so¬ 
de del gruppo (k. dove si era 
svolta fino a poco prima una 
riunione della Direzione del 
partito ( è stata decìsa Li convo¬ 
cazione per il 25 gennaio del 
Consiglio nazionale, che dovr.i 
proporre al congresso alcune 
modifiche allo statuto). Si dice 
che Fanfani non avrebbe de¬ 
siderato porre il governo da¬ 
vanti a un voto (li fiducia e 
aiTobbe forse preferito corre¬ 
re il ri'chio di un voto segreto, 
al contrario di quanto temono 
invece Moro e Giù. Dalle di¬ 
chiarazioni evasive rilasciate 
dal presidente del Consiglio al¬ 
la fine dell’incontro, è parso rii 
capire che Fanfani non è an¬ 
cora convinto della opportuni- 
t.i di un voto di fiducia. «Quan¬ 
do si giungerà a] voto noi sce¬ 
glieremo • . ha detto sempli¬ 
cemente. Ha mostrato tuttavi.'i 
molto interesse per i calcoli 
fatti dai giornalisti. Secondo 
que.sti conteggi, che prevedo¬ 
no l’astensione da un eventua¬ 
le voto di fiducia da parte 
dei tre partiti convergenti, il 
governo dovrebbe ottenere 
una maggioranza di dieci do¬ 
dici voti appen.-i. Ma si tratte¬ 
rebbe lo .stesso di un ri.sultaio 
umiliante per il governo, che 
potrebbe contare solo sulla .«o- 
lidarietà della DC. isolata co¬ 
me non mai. c sui voti d’ac¬ 
catto degli ex monarchici (uno 
dei quali. Cavaliere, ha chie¬ 
sto proprio ieri l’iscrizione al¬ 
la DO. 
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Le sfilate alla Sala Bianca di Palazzo Pitti 

Mja moda itatiana 
in vetrina a Firenze 

Si r rinnovalo il suvcossi) doirinizialiva; eonUn'cntisoUo i’iornalisti stranieri e ses- 
santollo italiani all''^ llalian Fashion Show " — Centosessantacliie case di moda 
d\ oL^ni parte del mondo sono l'appresentate oi^nuna tla almeno due « buyers 
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Ini Infili! t liti pin-iij ihttii .•'ti'int’frn 


Il tema delPinquietudine giovanile 

in un discusso romanzo di Vasiljk Aksionov 


11 biglietto stellato 

Granisei ebbe offii.sjoiie (li |urmc‘j>ni. Parte con (Ine amici palo*’ —ebe .iiio Iratello eon- |ra\a. al poeta i-reco ttinero. i.irtislieainente - iiiiiii.iiorn • 


.^cri\e^e clic, ine.x.'io (li fron- le la .■aia bellis.siina rafia/za, jtemplava '.pe.s.io, pen.sando al 


te aU’opera di un giovane, aspirante attrice od emula di 
nel valutarne le j)o.‘'.sibilita Hrif,'itte Ilardot. 
di .svilnpim, il critico ba il do- H «nippctto approda Mille 
Nere (li mo-drare, se non in- ^piagne dell'Kdlonia. \a in- 
(Inlj/en/a, una .-inperiore coni- contro a urati rovesci, e po- 
pren.sione. .NellTiiifii del HO jtrebbe linir pendio. K.Minrite 
dicembre 19(51 il roboconto di jlr riMM ve di danaro, i mova- 
nn dibntlito siolto.^i a -Mo- 1"' devono procurarsi di die 


aspirante attrice od emula di | proprio lavoro. frammeiUu di nemico — n.'.petto : 
llrif'itte Ilardot. Mina pros|K'ttiva che l'ninani- le. truce eroe j;reco. 

Il gruppetto a|)pr()(ia Mille Ita nuova .si aine sul crollo di 
spiarne ileirKstonia. \a in- j vecchi muri, di miti a-surdi. 
contro a ina\i rove.sci. (* po- | 
jtrebbe linir pei/yio. Ivsanrite j jf rantHiVto 
he riMM've di danaro, i mova- i * 


eroe troiano. ((Hindi jpon preparare ad nii.i nvoIi.i. j i l'o.’i iifi 
- n.'.petto ad .\cbil- ’,\eiM> una rneoiiei t.i ciidla 1 ‘imirnifi 
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I'l'nri'f imi ■'ftiipi f pili (l'f- 
ijHfii:n 'ii ipnniiih n intn- 
fiili n Iftti liti niihmii ili 
pi'i.si>iii’. nini'i'iilnifiitf. Un 
t inni,mi '1 fiipi.'iff. pti<''ii 
pfr nn ('lin'•iinu Dinr itn- 
l’ilitn In rfiltil (ì'nrp'ii' 
limi Ini nini fri'iitn un nm- 

ilflln. i)i>ii t‘> prnpnfplr:n i/ l 

ati ‘1 .,-1 ' II" </' bulli ’ipii 'i 1*1 

ni'ipnii'f ihrtiif inni '-/lisfiij 
ih n'.nilf l'nin al tOIR l'nt’i 
fi II il t ’>nlitrf ih min lift 

Inni' in Ui I f Npu. t ■!nipnI t. ' 
lini 'ni'iff ih l'■'Pnrlll l'f pn- 
"imìm I II unni fi' fil ini I 
pnrtiii'f tnnihnn ih Ifrrn ni 
ifiiifiiln. trntturn ih initi- 


'. truce eroe j;reeo. realtà, e anche «inainlo iinii 

Cosa dice a noi (pieslo ro- risjieedua la realt.i i mi (ii ii- 


sea presio la dire/ione della 
Cnionc dejili .scrittori sovieti- 


\i\ere. Viktor <> Dimka, in la- 
niijilia. non si erano mai ca¬ 


ci. ci informava che erano Unti. Il primo, lino alla vijii- 


.-'tate rivolte alcune criticlie 
a) roman/o II hifilictto Mei- 


lia della liliera doceiua. ha 
sempre i)ie;;ato il capo; stii- 


// rapporlo 
individito-sovìelà 

I II ronuui/.o non manca di 
Ulitetti e s(|uilibri. {ueiio di 
I-.imboli ftre//i. e la te.si da 
leni parte è fui troppo scoper- 


nian/oV Clic, a differen/a di 
|((uanlo aec.ide in occidente. 


limita dialettica imeni.i, ,id o 
ha imo prep.ii'.iic pimeiido-i. 


dove alla gioventù viene ini- (inanto meno. |.i (unltlem.ilica 
pu-ta non le/iom* di einismo d| ((nella realt.i .\ me (lan* 


I— basta miardare intorno, 
lancile se non vojjlianio neor- 
(lere alla tavola del j^iovane 
|lloIden come caso ^U|)e^lalivo 


(ii ((iieiia reiiiM .\ me |>ait‘ 
che .Xksionov .iliin.i (•mmiii- 
((iie avuto il mento di imr-i 
li tem.i deirin((nie(u(lim' ipo 
vallile. K b.i tentato di t.ii* 


Idi |)er.sona(;iIi(i rivoltato ('(m- veder»* il i(*iiomeno non e» r- 
Itro il contormismo deHam- j(o c<m indiih^en/a m.» invi 


iato di Vasilij Aksionov. (jio- dioso. ba cercato di essere nn ' epi.sodio o nen nai- (nouic —, neU'l/KSS la so- (andò a lt*;;; 4 (*n‘ lH*m* ni (piei 


vane scrittore nato nel 1932. 
Da un resoconto necessaria¬ 
mente .sommario. (• difficile. 


liiovane .sovietico e.^eniplare. 
K il .secondo .«e lo è trovato 
fra i piedi come nn - esem- 


I)er la verità, eoiiliere con |pio • (nn santo .stiH allare del- 
i**'a(te//a la natura di ((nelle ha patria (* della fanii^jlia). 
entiebe. anebe perchè, per ! I’‘‘r le vaean/e Viktor pen- 
(pianto ci ri^^narda, la realtà y* di raiiKiniif-ere Dimka in 
Mjvietica i»os.sKimo solo im- l-stonia. 1 due si ritrovano 
maiiinarla. non avendola mai trasformati. Viktor .si è riliel- 
vista di persona, e noi la im- lato contro la cricclictta del 
matiiniamo naturalmente con fal.so scientifico. Ila cors») il 
tutta simpatia. Ma proprio su rischio di jicrderc il posto, e 
((iie.sto insistono, mi pare, le non sa ancora di aver vinto 


piare. {*'‘>to, Ak.sionov rivela — an- 
ovato h’*"* *•' ''ompren- 

esèm- l’’"*' i'xlolècn/a (ler l'età — 
1 . iii.i. tin indubbio talento di narra- 


eieta SI e as-'ieiirata mio .spiri- l(*rim*nli. a iileiitille.ir»* i pi¬ 


lo eivico ea|);ic«* di eorre^f/e- 
r»* yli errori, ed è animata 
I dalla v(d(intà di ai troni.ne e 


jtore. .‘\ncbe Ini e ricorso ad irisidvcr»* i iiroiiri conflitti. 


nn esperimento di * (larlato », 
ina. attraverso la tradu/ione 
— die ei sembra oUinia — di 


rapporto iiuliv idiiosocietà 


riddi (Il coriii/ioni* distili 
i;in*ndoli d.ill iiisoffeil•ll/;l chi* 
iiaseond»* [niitloslo rasiur.i/m 
iie all.i coereii/.i moi.ile. si*n 
/a • meiielr-*v:hismo •. comi* 


(lnn((iie, impostato div»*rsa- Idice a mi certo punti» Dimka, 


mente, non è rele(,'ato fr.i -^li 


questo esperimento, anch'esso „|eaU astratti. 1 -lovani so- 


affine a quello di Salinj^er, si 
colgono solo certe ironie, co¬ 
me raneddoto della fanciul- 


tm in dirado di seoprirbi per 
jiropno conto. attravers»» 
i*.sj)t*rien/e morali c materia- 


non sa ancora di aver vinto ‘‘•''««"‘•.A»'"* pretende di_in- «lolorose. pii. vali.b 


eritiebe (ie-'li scrittori sovieti- Ila battaKiia che ha .sferrato T:'* delle parole d ordt.ie. 


(I an/iani .sulTopera del lo¬ 
to ijiovane collei/a; lo accusa¬ 
no di aver alterato la realta, 
e a tal imnto die • i eima- 


lilln.strando direttamente a nn 
^couKre.sso la propria esperien- 
1 /a. .Ma. poco dopo, Viktor, 
'richiamato a -Mosca, jiarte in 



ni che non hanno trovato il iaereo verso mia siy/ione spa- 
loro posto nella vita, hanno f'i-ib* e muore per un inei- 
offiiscato il personaj'i'io ;;i()- I dente. Dimka ha ricevuto dal- 
vanile die è protagonista del- Ila società .sovietica Ip lezioni 
1.1 nostra epoca famiulia .stentava a dar- 

Qnando queste osservazioni *-*' t'i*'>"te di Viktor v 1 nl- 

inrono riferite dal n o .s t r o I 
cornale. IO avevo .qia let o 
il romanzo di .-vk-Monov nella i 

traduzuiiu* curala per F.inau- { p----——- 

tli da ('laiidio .'lasctti (li • mj 

re 130(1). I\01 


Un piovane i 

avventuroso 

(. onte.s'o che la lettura mi j 
aveva ispirato riflessioni di » 
■-utfaltro tipo. Mi preparavo j 
•» scriverne, rammaricandomi i 
un po' (il non averlo letto ! 
('l ima, ttiaedié. anche piu del- | 
1.1 I.fii'jfudn contnina di Knz- 
iietsov. (pjesi,, libro pm» e-- 
'<Te proposto come pfinUini , 
.li Gnii'mif ìloìdcn deirame- | 
iicano Sidinttcr. .\ksionov af- 
Ironta. infatti, anche im il 
(iroblem.i ilei giovani. I.o pre¬ 
senta attraverso !»• vite pa- 
1 alide di due fratelli. Il pri¬ 
mo. Viktor. e lino scicn/ia- j 
lo di ventotto anni, ba por- | 
lato .1 termine nn importati- ; 
le csperienz.i di tisiolottia le- f 
itata ai voli .spaziali, ma .'lon- i 
!.i a farla ricono.'ccre. ricat- * 
iato dal prote.s.sorc della ma- j 
teria e dai suoi accoliti, car- j 
nerisii. K' nn raeazzo intel- 
h"ente. .sensibile, equilibrato. 
Non riesce a capire come 
Dimka. il fratello, poi aio- 
vano di appena ondici anni, 
sia co'i diverso; in.^offen-nte. j 
discolo e per.sino un po' rom¬ 
piscatole. Ha atteaaiamcnti j 
li-ani deali .'^tihjagh't. aU'ti af- 
lini: fa parte della • am'en- 
!u liruciata • di .Mo.sca. Non 
vuol sentir parlare di re.aole 
(/iiando mi .semaforo segna 
ro'so. pa.ssa e linea con gli 
aa»-nti In c.isa o smanioso 
di cambiar vita l’re.so dal fa- 
-cino deU'occidente. ama il 
lazz. discute con gli amici di 
arto .astratta, legge giornali 
di Roma o di Parigi. E un 
giorno scioglie davvero gli 


|.Mo'Ca avendoli sentili parla- I Ecco ((naie coneluMone il li 
|re con termini per lei insoli- |tiro i.sjiira a noi. ed i* una 
iti: «■ sei una cannonat;( ». del- 'concln.siimc oltremodo juisiti- 
Ito il lina ragazza: • bidona- va liidnl)l)iam(*nte ((inilclie 
jte • per sconfitte sportive, e lettore'■ovietico obielter.i che 
Isimili. Il nersonaggi scelti sono raii 


• • per sconfitte sportive, e lettore sovietico obielter.i chi* 
nuli. I personaggi scelti sono rap 

l'iiiedersi eome mai Viktor (iresentatj ancora senza mi 
- ragazzo e.'Cmplare — sia vero approfondimento dei 


che la famiglia .stent.ava a (l.ar- — loro motivi ideali. .Su (piesio 

gli. I-;i morte di Viktor ('• I ni- K‘''M**/-^<| inquieto — piKi n- punto non potremmo dargli 


cordare 1»* di.spute fra ginna¬ 
siali intorno alla maggiore 


torto. .Ma, se non viene giu¬ 
dicato con criteri formalistici 


per »-.sst i»* r.iaazzi («» nomiin) 
• adatti al » omrnistn»» - 

Miriir.i.i. u.vc.d 


Jean Claude Brialy 
per Florestano Vancini 
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Non ha un cognome 


Si e sposalo a Varsavia 
il regista De Quette 
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E’ il più ambito alloro 
della cinematografia inglese 
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l.orrduna CappHlrltf? I.orrdan* NnselaW? Qnr-Mi dnr menomi, eia nsail nel nim - lo 
amo, tu ami • r In dnr rommrdfr alla trirvisionr. non piacciono a questa r»K*t/a, Ha 
lanciato un'inchlctia tra idi amici perche le trovino un roitnnmr d’arlr. A parcrr nostro, 
bavta il nome: l.orcdana. dir Ir aue virtù, il reato è piu rhc «ufAricntr 
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Enza si è sposata 
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e iillr pni nmdr.'tr rrnin- 
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ih.'rpnn (h i trs'iitn e (jitrh 
In ilrll'itlntn: tin'inn rhr r'- 
rliirdr imn 'uln Innta.'in, 
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Intit hi nmdn ’tiilnnia ì' 
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(*hte. nriipniih i"ii non 
'■triirnpnnti. h" 'tnìn pnes-fi. 
rnnrr: ’iiiir rhr .'tn iinrirnih > 
irrnprr p';i ni 'rrmidn phi- 
nn hi nmdn tnnirr'r rhnn- 
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TORINI) — I ii/a Sampo, la noia presmialrirr drilli 
IrusmIssioM'- |r|r.i«iia • C'ampanilr -sera •. si r sposala 
irrl (Oli lo SI nif'cciatorr < iiirmalnsrafiro r cioniallsla 
OtI.ivio Jrmma. I.n/.i indovvava un talliriir di pif/o tuono 
foderalo di raso r portava viilla lesta nn iiillr ciiariiilo di 
priiiir color visone. Jemma era veglilo di • fumo di loii- 
dra ». (aniiri.* bianca c cravatta a nchr. Frano prrsrnii 
il padre di I n/a. r.ustarhln. eli /il F.n/o rd F.virr Oa//ola. 
che hanno fallo da trutlmoni. c la sorella di F.n/a, Vlirrlla. 
Dopo una breve vivila a casa Samp»'.. il sienorr c la si- 
enora Jrmma sono partili prr Roma per raexiunecrc la 
loro casa al Parlali. N'atnraimrnir. I primi trireramnii 
eliinli alla rasa paterna di F.n/a sono stati quelli di >llke 
Ronirlorno rd F.n/o Tortora, rompaeni della sposa nella 
equipe di « Campanile-sera > 


.\'/ii ni 1 rrniaz'nnr dei'/i/ 
inolili italnnin Innnm dii'n, 
ntfnir. ini nnhrrltn ina ih - 
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'■(Mfero e /■'ner.*;ne;i?.i d,'i 
tnriinin ni /fid'i;. Attmrrr- 
so ipir.'li rmitiitt'. nrlhi'i' 
di ''trini'iTi Innnm 'e■’pe^f.> 
rhr Ir itnhmir. n'.'r'r* e nn. 
Inlihnnir. i .»nin ;,*r npe- 
rn;e vtstunu tie:* • orcT’,' r,'. 
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ih'iiii " r••-■|,• 1 - Ih,-,,' I iif.i 
,- tut’nr,! .',01,1 (;r. -o''i . 

! ,- i:,it’,iin . nn rrr. • .)■: 
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nìmi -Il f, iitr- ihu e. '’':•» 
■; i»'>(''i* iii>ii* ..rs'ip?.». ''rh -n 
dfl ’,1 Ie' • I . r.i ' ■• ■* irr : '. 
r.,'’’ir, t rnii'i ni,:’rrr- 
d'ti • , dilli,I h'<i;,,i'.n.j S 
1 pofr. /l/l,'. ’ii'-inn'i:. ilirf 
! ''/e. nifutr,' la nitida 

, rf',' fmr-nini t.d n^,**,- 

I ''si'/n.s: rii";,*»;'.* /'•■''■■fT'’-i*. 

j i/m-IIa itiihmn: Im nò r.u- 
’ner,»-e fn.n;/'*! e ••’-•'•?,»- 
ir fh,' n.i'-eii;,» 

'.fs'ii I* dallti ’ rr.h sm-r »-,*- 

(l'miiil,- f fif-nnii'r 

l.'l'...i.,i:\ K.,s'i.,in Ss': -e 
fìif .s-j ''a ''rnlut n,h> r }'.- 
rfnzf /.li di.s'iif > 

.'ere.s't fi;,* l; ij -.'f ■»•* j 
(/•iirmi/'.'f ’ dr mpii prr*r tl-.'. 
-pii/d'i; I ,*'i*'»renf..'-e'f,' /■;- 
fiat’ spiCid’ s-.*r(’M,'r\ ,''e.'- 
.s'iirifpff,» •fiihnn' Stiltmilti 
fili tnij!f<i .<,ìim prf.'ftili 
(Pii 33 turni!’ tr,i i qnr.'r. 

4/. M’/.<•»;; lì: We-n. -i tf 
.si*ff niiii/ii/e tfniriin-If ’i;;- 
j d’iie.io l'/'t* ; ni 5 nii’itin- di 
i iiiji'e. I n ninnfrn ti- ci'nr- 
I nali'ti. tn t ifii.’e. pirrnn- 
i nab’Ir a i/ne//,» d» i prr.trnii 
j ehe ijrniidi con»»'rt’n:e pi>- 
htirhr nìtrrrinzinnnh.. 

I D'ftrti qufstn nnibirnie 
j appariscfiìtr. jn.'tfo.sp. e.s;- 
1 bizinnistn r nn pn' straru- 
uantf r'r voi il ni,nido dri 
crtMtori, de' iliseonafor:. 
drilr conirne.'.sc, drllr sar¬ 
ti nr, drllr oprrmr, drllr 
niodrllr. Mondo che fsige 
un discorso a parte. 

RICC.\KDO LONGONE 
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I L TEHMINK fissato dalla 
legge per la gestione 
commissariale del Co¬ 
mune di Roma è ormai sca¬ 
duto senza che si sia mani¬ 
festato il minimo indizio 
della prescritta convocazione 
dei comizi elettorali. 

Intanto, il commissario 
continua ad attuare in Cam¬ 
pidoglio la politica imposta 
dalle classi dominanti nazio¬ 
nali e romane. Si spiana la 
via all'intervento massiccio 
del capitale finanziario c del 
monopoli in tutti i campi 
della vita cittadina, nel tra¬ 
dizionale mercato specula¬ 
tivo delle arce edificabili, 
nella gestione dei pubblici 
servizi, nel controllo della 
rete distributiva. Si bloc¬ 
cano le municipalizzazioni, 
anche le più mature, com’è 
quella dell’Acqua Marcia e 
del servizio della raccolta 
del latto. Si aggrava lo stato 
asfittico dei trasporli, con 
gravissimo d i .s a g i o degli 
utenti, dei lavoratori, men¬ 
tre il di.s.sesto finanziario 
dcirazionda municipale rag¬ 
giunge proporzioni paurose. 
Si profila a breve scadenza 
una crisi dell’ approvvigio¬ 
namento idrico. Mentre le 
pagine dei giornali sono 
piene dello scandalo di Fiu¬ 
micino, riafiiora il vecchio 
• affare» dell’alhorgo Hilton. 
Ci sì prepara infine a san¬ 
cire frettolosamente con la 
firma del commissario un 
piano regolatore da cui in 
larga misura dipenderà l’av¬ 
venire urbanistico di Roma. 

All’ombra di una gestione 
commissariale che continua 
a proteggere ed a promuo¬ 
vere gli ste.ssi interessi di 
classe di sempre, anche al 
riparo quindi dalle .sco.s.sc 
del dibattito democratico 
che sarebbe imposto dalla 
sollecita ricostituzione del 
Consiglio comunale, la De¬ 
mocrazia cristiana romana 
porta intanto in avanti una 
sua manovra chiaramente 
trasformistica che tende a 
presentare come disponibili 
per una futura maggioranza 
di centro-sinistra le stesse 
forze che hanno finora so¬ 
stenuto Andreotti, Cioccetti 
e il clerico-fascismo e che 
improvvisamente, quasi sul 
traguardo del Congresso di 
Napoli, hanno rivelato una 
irresistibile vocazione « mo¬ 
rotea ». 

Soltanto il compagno Pal¬ 
leschi, segretario della Fe¬ 
derazione romana del PSl, 
è disposto a credere che 
questa manovra trasformi¬ 
stica significhi « lo sbricio¬ 
lamento delle forze di An- 
dreotti ». fino a farsene 
vanto come di un successo 
della politica socialista. In 
realtà, la accondiscendenza 
dei dirigenti della Federa¬ 
zione socialista verso la De¬ 
mocrazia cristiana romana, 
la loro disponibilità, ad 
esempio, per una ventilata 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra nella Amministrazione 
provinciale con certi ■ « mo¬ 
rotei » deH’ultima ora, l’al- 
tuazione di giunte di centro¬ 
sinistra in almeno due grossi 
comuni della provincia. Ma¬ 
rino c Guidonia, dove sa¬ 
rebbe stato possibile giun¬ 
gere con una lotta unitaria 
alla formazione di maggio¬ 
ranze di sinistra, il fatto che 
essi oggi trattino a Frascati 
per una giunta di centro¬ 
sinistra nientemeno che con 
il prìncipe Aldobrandini. 
tutto ciò può portare sol¬ 
tanto allo sbriciolamento 
delle forze sinceramente de¬ 
mocratiche della sinistra de¬ 
mocristiana c laica c con¬ 
sentire ai gruppi dirigenti 
democristiani di stabilire la 
loro unità su posizioni con¬ 
servatrici, al più basso 
prezzo possibile e con il mi¬ 
nimo dì rotture. 

Per spezzare la manovTa 
trasformistica in atto, per 
dare respiro c prospettiva 
alle forze democratiche lai¬ 
che e cattoliche, la sollecita 
ricostituzione del Consiglio 
comunale diviene una con¬ 
dizione fondamentale. Sol¬ 
tanto le scelte che si com¬ 
piono in quella sede possono 
infatti ser\’ire come valuta 
misura della disponibilità 
democratica delle forze po¬ 
litiche romane. Ed è tempo 
che il compagno Palleschi si 
convinca che solo una lotta 
popolare unitaria — e quindi 
l’abbandono di ogni antico- 





I munismo preconcetto — im¬ 
porrà alla Democrazìa < cri- 
I stiana e al governo il solle¬ 
cito ripristino di un’ammi¬ 
nistrazione democratica o ci 
farà avanzare verso una vera 
svolta politica. 

Ancora una volta, dunque, 
Roma offre un preciso «test» 
a tutte le forze politiche na¬ 
zionali. In altri momenti fu 
po.ssibile riconoscere preven¬ 
tivamente a Roma lo ten¬ 
denze della Democrazia cri¬ 
stiana e delle ela.ssl diri¬ 
genti: il clerico-fascismo ro¬ 
ncano non fu forse il preav¬ 
viso e la preparazione della 
operazione Tambroni? Ci si 
deve augurare pertanto che 
negli imminenti dibattiti si 
tenga conto del carattere ri¬ 
velatore della situazione po¬ 
litica della Capitale e che il 
problema di Roma ■— e in 
particolare il ripristino di 
un’amministrazione elettiva 
in Campidoglio — sia chia¬ 
ramente visto come un pro¬ 
blema nazionale, come uno 
dei problemi-chiave intorno 
ai quali si misura ogni reale 
volontà di rinnovamento. 

KN/.O MOniCW 

Domenica 
Ingrao 
air Eliseo 

Domenica, alle ore 10, il 
compa^gno Pietro Ingrao, ce¬ 
lebrerà l'anniversario della 
fondazione del Partito, par¬ 
lando al Teatro Eliseo, sul 
tema • I comunisti per l<-i 
svolta a sinistra •. 

Le sezioni, le cellule azien¬ 
dali e di strada sono impe¬ 
gnate ad intensificare In que¬ 
sti giorni l'attività di tesse¬ 
ramento e di reclutamento 
alto scopo di raggiungere gli 
obiettivi fissati per la matti¬ 
nata di domenica. La gior¬ 
nata di diffusione straordina¬ 
ria dell'Unità offre d'altra 
parte l'occasiono ai Comitati 
Direttivi di sezione di Roma 
e delta provincia di Impe¬ 
gnare le forze del partito nel¬ 
le prime ore di domenica In 
una grande azione di propa¬ 
ganda, per far giungere a 
migliaia di lavoratori II gior¬ 
nate del nostro partito o al 
tempo stesso per condurre 
una intensa azione di reclu¬ 
tamento e di teeeeramento 

Presso II teatro funzionerà 
l'ufficio di amministrazione 
della Federazione per racco¬ 
gliere i vereamenti e per la 
consegna delle tessere. | ri¬ 
sultati di tesseramento e re¬ 
clutamento realizzati nel 
corso della settimana dalle 
8C.zloni delle città e della 
provincia saranno annuncia¬ 
ti al termine della manife¬ 
stazione. 


Sette 
denunce 
per la «mutua» 
capitolina 


La Squadra Mobile ha de¬ 
nunciato alla Magistratura 
.sette dirigenti della « mu¬ 
tua . al Comune di Roma, 
|)er associazione n delinque¬ 
re. truffa aggravata c conti¬ 
nuata e faLso in cambiali. 
Le sette ]>crsaie denunciate 
.sono: ruscicrc Francesco 
Petrarota; il dott. Michele 
Satta caiKJ divisione del per¬ 
sonale alla IV Ripartizione; 
il dott. Paolo De Santis; il 
r.ag. Quirino Proietti; il dott. 
Giovan Battista Tanzi; Eu¬ 
genio Cori; Antonino Costa. 

L’istruttoria è stata affida¬ 
ta al Sostituto Procuratore 
dott. De Maio, che ha dato 
di.sposizioni affinchè alle ul¬ 
teriori indagini prenda parte 
anche il Nucleo di polizia tri¬ 
butaria. 

Come è noto il capitale del¬ 
la • mutua » assommava a 
oltre 90 milioni, e di questa 
somma è stato reperito sol¬ 
tanto un terzo. Il rapporto 
della polizia stabilirebbe che 
le somme restanti sono state 
.«tornate dal Petrarota c da¬ 
gli altri denunziati, che 
avrebbero investito i fondi in 
imprese fallimentari, disjicr- 
dendoli. 

Per o prossimi giorni sono 
comuiquc previsti, oltre i 
rapporti della tributaria, al¬ 
tri rapporti della Squadra 
Mobile, dove si stanno ulti¬ 
mando gli interrogatori delle 
206 persone as.sociatc alla 
illegale società di pre.stito. 


E’ IN CORSO U crai- 
de veaditR di « (ìmt >ta- 
(ionc » eoa rì^tii del 
20 e 50% sai prcxzi 
dì etkkctta. 


Commissario «Cojf/esscv/» hunuo gr/clcffo a Ro€€0 

r "U" " “i Oa^iialtadmrw^ 

porrà alla Democrazìa < I --- 1 

commissariale del Co- .stiana e al governo il .solle- * ^ ^ ^ ^ ^ 

une di Roma è ormai sca- cito ripristino di un’ammi- . ^ rut^ninnut il suo m ujèo alioniimumta, | __ . _ 

ito senza che si .sia mani- nistrazionc democratica od | nlmfim inr il momtiiio. nU ttiutnhi ni .m/o I . ^ 

stalo il minimo indizio farà avanzare verso una vera I Sjk wRm. i<ìinn> ni mio uffitiu. i.,- imtizi»- u mnii- U grìovane è stato portato alPObitorìo e Costretto ad afferrare il corpo 

‘Ila prescritta convocazione svolta politica. , linnzinh >> trnno mo/o iitmnniinii- qitiniti liii». ilt it • • 

i comizi elettorali. Ancora una volta, dunque. | l'imho ,■ inivwnnio «opo ili fnrh- I della Vittima come avrebbe fatto 1 assassino — Ha continuato a negare 


Un «assassino» 
a tutti i costi 
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Il trliireltii dolNi ]iolizia 

/ l'IlH ('.ll,/OI..U ili l'itlliilii .Mimi siati 
rinifs.si in lihi'rlà. I.ii iinlizia, iliiini 
ai'i'rli imtii’iili filini- assassini, fii'llali 
in /lastii aU'iniliiinaziaio- iinlihlira, .sollii- 
fiosti all’niniliaziiinr ili-llr iiiani-lli’ a ili ar- 
fnsr finn'i.ssinii', ha ilnriitii aiiiim'tin r ili 
non at'i'ri' niillii ili riinfri'lo riinlro ili rssi. 
Iranni- un niiniilo ili lonfii-iiiirf. 

('.unii- è iiiiinlii iivvi'iiiri- tutto iim-stoY 
Martfirt scorso, al iiniiilo ftiorno ili in- 
tlagini infrnltnosc <•</ l•.%sl•nllll giù stalo co- 
.stretto « riinanfiiiirsi una .scrii' ili ilicliia- 
ritzioni avventate (n l/iililn ilei niariin min 
vi convinveii, tanto /nr riciirihtrne nmiK 
il capo lidia Miiliile fiotò l'ariii. Iln'imilnta 
di protesto slava per pioveriiH aildo.sso; 
ancora una volta pii investipalori .stavano 
riirvoglienito mosche come per mia htnpa 
serie di delitti preredetili. 

('.un i'aciitta alla pala, il dnllor ('.arim i i 
si incontrò a confidenzialmente » vini uh 
Clini cronisti. Il collniiaio rninlò in prati 
parte .sui binari dei liiophì cinnimi; « (die 
volete':' Stiamo liivoriiado... farviamo il 
po.ssihile... non lascinmo niilhi di inlen- 
lato... lo vedete anche voi che mm ci rim- 
cediamo .soste ii. Alla fine, .solo alla fine, 
il commissario semhrò lasciarsi amhire; 
u Sentile, nnii pista re l'ithhiiimo e hmnm, 
ma per carità non parlolene .sui piorimli. 
Si trutta di un calzolaio, /foco» .Mastropie. 
Irò, e di iin paio di amici suoi. Ahhiamo 
raccolto Un mucchio di prore. Se ahhiamo 
fortiinii II rinlriicciarli, è falla. Mi racrn- 
mnndo, però: non fatene verbo perché ni- 
rinerrste tolto. K’ questione ili ore. poi 
potrete .scrivere vidaophc di particolari i». 
.11 fiinzioniirio sembrò di iircr ('cir/iiifi- 


i/ae riippimila il .suo scopo idtimlanamlit, 
almeno per il momento, pii oliaci hi al suo 
lai oro e al .suo officio, l.e notizie uiinifi- 
ileiiziiili n erano siale i ommiicale quindi 
imi rniihit e trasparente scopo di farle 
ciriolare peiche tulli .siipe.s.si-ro chi' la po¬ 
lizia mm arerà le malli roole. 

(Jniili eraiia le a prore >• sen.sazionali 

I mitro l{ociii Mastropietro'/ Idemhiamole. 

II cui zoìaio l'inlosceva la l illima; il pinrna 
del ilelillo iivcrano vi.slo io i in Itarsanli 
il suo amico (liccheili; era parlilo il piar¬ 
mi successil o alta Irapiiii scoperta iiremlo 
7(lilll lire mentre i eniiqnallro ore prima 
mm possedei a nemmeno pii spici ioli per 
mi u cappuccino ». Tolto qoi. Indizi, al 
massima, e patecihia labili che Tinteres. 
fata min ha aitila diffhalli’i a respinpere, 

■ lUa hrillanic ipaiesi i .sepnpi hamia pie- 
pala apni partiealare perché tutta cainci- 
dc\.se, l.'arma del delitta; i periti arei ana 
detta mi laltellaicia ai nminata e taplien- 
tissima, da lavimi a a .\i'irimainica per 
e.sempia. I.ii mima i ersiane è liqiiilaria : 
Il inietta, (las'altra ilai rehhe usai e mi ini- 
zaiaia in/alii';' Il movente incerto del crì¬ 
mine liti enta ccriissioio: la rapina, esetiisa 
I alepariiamente in preceilenza. pii op. 
pelli della t itiima scomparsi iiami ila 
quattro .solili, la ricosiriiziooe fmiziami 
laslessa. l.e ciiimiche hanno piò repisliala 
aiiiii idi Iter mallo meno e tanto peppia pei 
! ai cosata : h. lipllrii di Ini diviene amara 
più tiieca. 

Sulla spinta ricet ma dal cupa ilella .Ma- 
hite pian parie della stampa si è .scalemila. 
senza preaicnpatsi ehe le ii prave a dare, 
lima essere canirallate, le mense dima, 
strale. Il nastra è stala runica piarnale in 
Italia che mercaledì ha ilala ilei calzalaia 
e dei due amici le sale i»ii:i)i/i, pur liremto 
appre.sa i ninni e le ipotesi di aerosa fuori 
ili'iramhieole della polizia. 

I.'iintorevole « Me.s.sappero » —- che sin 
dal iirimo momento orerà dato del primo 
imiizialii nome, copmime e foto, come .se .si 
Iralla.sse di un iis.sa.ssino pio pimìirato — 
ieti mattina ha .scritto « ora pii inquirenti 
dermio smantellare pii alibi che ciascuno 
dei Ire fermati ha fornito... ora i Ire dc- 
I ano dimostrare di non essere colpevoli i>. 
('.lime se non lineasse alla polizia prorare 
ii'vciiimite ciitperotezza. e .senza presnp- 
parre che opiii difi-.sii sia limi menzopmi 
da demolire. 

Il <1 Tempo ». da parte .mio. ha costruito 
sol ruoto perfino una moraletta: « potreh¬ 
he chiamarsi il delitto depli ionrhimi. di 
liiormii sinovi vdoti, partili e limisi fiippili 
da mi piccalo pae.se con il cervello ron¬ 
zante delle idee più false... disposti, per 
iamotiililù che era lutto il loro hapiiglio 
cullili ale e professionale (!), o lutto por di 
(aie denaro ». 

Il << ('.orriere d'informozione » <• pimitn 
al proiie.svo « rivelando »> che il preteso os- 
sassiiio era stalo .scoperto dai commiisti e 
additino alla polizia. (Tonte prnzie per 
averci consideralo capaci, ii differenza del- 
la Mobile, di risolvere nuche i delitti I 

jlii come possono i poliziotti • afferrare 
quasi a ca.sn tre pensane, .seppellirle sullo 
no cumulo di conpettore iofatnanli, mo- 
stcarle imatenate ni foioprofi e olle tele¬ 
camere come delinquenti ormai sirura- 
menle sma.scheriiti'^ l.a spiepiiziooe r'è e 
sta nella volontà di o.stentare un « .sncce.s- 
SII 11 qualsiasi a tolti i co.slì. 

Tpimre il dottor ('.arlncri e il suo primo 
collahoralore dottor IV.-tlessandro i loro 
» .siicce.ssi » li hanno pià oroli. Il primo 
nell'eccidio di Modena del l'TiO ordinando 
ili sparare .sopii operai; il seromlo a 
l'orla San l’indo, nel liiplio dello .scorso 
Olino, ra.sirrllando alla nazista le co.se dei 
cittadini. 


( Ciintlniia/lonp dalia 1. pagina) 

chiriranicntp la durezza de¬ 
gl; interrogatori. Oli invo- 
«tig.'itori h hanno martellati 
(il dom.inde per una notte e 
una giorn ita intera. Li han¬ 
no sentiti, .separatamente ed 
iiwienie, ser.z;. concedere lo¬ 
to un attimo di riposo. Le 
domande, le contestazioni, 
-.i-mpre più vivaci, sempre 
più eccit'itt' sono piovuto ad¬ 
dosso ai giovimi senza sosta. 
Inc.ilzanti. drammatiche. La 
jìolizia voleva in cpiesto mo¬ 
do -far bri eei.'i •• ncdla men¬ 
ti i‘ nel li.-ico dei tre; mi 
è trovata davanti ad una 
(1.-per.ita, accanita difo:,a 
Hocco .Mastropietro e i suoi 
amici non hanno ceduto su 
iie-sun punto ll.anno ripetu¬ 
to sino .ill.i monotonia, men¬ 
tre r.amt)iont(‘ intorno .«i r;- 
sc.ildav.a sempre più. di non 
« ipcrc' nulla deir.as.sassinio. 
di ('.«sere' innocenti. Hanno 
i.ieeontato i loro movinumli 
nel giorno de! delitto, han¬ 
no e.sjiosto i loro alil)i con 
-.eure/.z.i (‘ decisione Alba 
/il»'. -Olio -t 1. gli iniiu'.rent! 

.1 dover cedere 

M 1 . pi un I di arrendei -i. 
l.a iioli/.ia li.i ti'nt.ito tutto 
Anche un.i di.-i)er.at.a. maea- 
lir.i, in(iii.i!ifie.al).l(‘ manovra 
H,i |>rov ito ad imi)re--ion.i- 
re (> .sincere.. Hocco .M i- 
.«troj>i('tro. «ottojionendolo ad 
un violento elioc (ì'.iando il 
«no rii i«cio era gifi «tato an- 
nuiici.ato. il giov.anc è «t.ato 
c.irictdo -- nritur.aimeiitc. con 

10 manctti* a; /tolsi — sii un i 
" alfa " e accompagnato :i!- 
l‘ol>itorio. a vedere il c.ada- 
vere slr i/.iato di Mariti Ma¬ 
gi io/.zi. 

Tvittn er v stato organizzato 
in preeeden/..i Kr.ino i>re- 
senti. oltre .ai iiri'/i.ir.itori. 

11 riott Carlueei, il magi- 
«tr.ito dott. Itrancaeeio. e al¬ 
cuni medici legali Mastro- 
jjìelro e .«trito dapprima co¬ 
stretto ad allLTr.iri' .1 collo 
il/'ll.i vittima come avrebbe 
fatto r.assasino prima di pii- 
gn.alarla Poi gli hanno iste¬ 
ricamente gridato: •• Confe.s- 
«a* L’hai ueci.«:i tu! Confes¬ 
sa. twsasino' •• Hocco ha t(*n- 
t.ito di ri.sollcv.arsi e, con la 
voce inerintila, ha gridato 
nneor.a una volta la sua in¬ 
nocenza -Che vi ho fatto 
-- ha detto ■— perchi* vo¬ 
lete che confc.ssi cii) che 
non ho commesso? K’ tor¬ 
nato poco dopo a piazza \i- 
cosl^: questa volta le ma- 

‘ iièttèf non gli stringevano più 
1 pohsì. St.ava per' tornare 
in libcrtii 



\'ineeiiz<> Cicchetti Paltm serti tiiriirriin alla st:izium> Tiliiirtlim. E* ainiiuinrttiito e leniiin 
stildamentc per le braceia ila due agenti, l.a TV sta ripreiidenilo la seeiiti: il volto del gio¬ 
vane, come lineili dei suoi aiiiiei, roniparirà in tutte le ease 


fj€ prove 
« montate » 


Ma come è svanita la pi¬ 
sta • sicura », che i tre cal¬ 
zolai di Vallala avevano rap¬ 
presentato sino a poche ere 
fa per la polizia? E’ acca¬ 
duto quello che doveva ac¬ 
cadere. Gli investigatori han¬ 
no agito con tro|>pn facilono- 
lia. hanno scambiato sem- 


j)lici .so.spetti per piove, li.in¬ 
no « militato . alcuni cle¬ 
menti Procediamo con ordi¬ 
ne. 

L:i polizia ha detto: , So¬ 
no scomjKU'.si il giorno dooo 
il delitto. Tutti V tic in.sie. 
me. Apparivano agitati e da 
alleila non si .sono più fatti 
vivi .. Henissimo: d’accordo 
anche che il fatto api>ari«.sC 
so.sjictto. Ma Mon jiotevn es- 
.sere — molti» i)iù semplieo- 
mcntc — ehe il .Mastropietro 
e i suoi amici, sempre alla 
ricerca di un lavoro, di una 
.sistemazione, avessero cer¬ 
cato di far fortuna m qual¬ 
che altra città? I poliziotti 
hanno preferito la prima so¬ 
luzione. quella uiù cemoda, 
quella più • gialla »: e inve¬ 
ce', Rocco I\Ia.stre>i)iclro e 
Vincenzo Cicchetti s; erano 
pro/irio trasferiti a Milano 
per tentare di trovare un In- 
vore». E non erano neanche' 
partiti insieme: il Cicchetti 
ha infatti lasciato Roma con 
molte ore di anticipo, l.a not¬ 
te stessa del delitto. Rocco, 
quando ha apr>rcso la notiz.ia, 
ha pensato di seguire rami- 
co. Nel caso non lo avesse 
rintraccialo, allora si .«aicb- 
Ì)c diretto a Torino — lo 
aveva anche dotto ni suoi 
padroni di casa — dove 
avrebbe trovato ospitalità 
presso alcuni p.arcnti. Lo ha 
rintracciato ed è rimasto c.sn 


A colloquio con gli « assassìni » per il delitto di via Barsanti 


Mi sono presentato alla 
«Non c'è nessuno: torni 


polisia : 
alle 17 » 


CICCHETTI: « Adesso perderò anche il posto » - MELCHIONNA: « Forse non potrò più 
nemmeno andare in America » - MASTROPIETRO: « Mi hanno interrogato per venti ore » 


lA MERVEILlEliSE Roma, via Condotti 12 



I primi :iil uscire dagli uffici della .Mobile, al lungotevere .Marzio, sono stati 
Vincenzo C'ircheUi e Bartolomeo Mrlchionna. Hanno chinato il capo sotto il lam¬ 
peggiare dei «flash», l’ennesimo da quando la polizia li ha gettati allo sbaraglio 
accusandoli di essere complici deH'omicida, e si sono allontanati a piedi verso pon¬ 
te Garibaldi. x\pparivann stanchissimi; la barba non rasata da due giorni, gli abiti 
spiegazzati sul «tavolaccio». la voce roca dopo tanto parlare per venir fuori da 
una incredibile situazione, gli occhi arrossati per il sonno perduto e, sulle labbra, 
un sorri-so di soddisfazione misto a timidezza. I fotografi li hanno seguiti per 
qualche metro suscitando la reazione del C'irrhetti; «Ma lasciateci in pace, non 
basta ancora?». L'n automobilista si c fermato ed ha offerto loro un passaggio. La 
vettura, una « 1100» nera, li ha trasportati fino a piazza Adriana. Qnl finalmente 
abbiamo potuto avvicinarli. Nello scorgere un’altra macchina fotografica la rca- 


R«rr« MAstropirlro esce dai).: Mohtlc 


zìone del Cicchetti c del 
Meirhionna ■ è stata com- 
prensihi Imentc aspr.v. 

Il di.ileiiio «t.ito di.«orel - 
n.uo l du,' ;,VfV:.ne> 
e-o«.' el.v din- c si intcrroiii- 
p»-v.i:ie» :i vicenda - l.e» «.a 
ptTch,* o; h.'inno inr«>lpi‘.>? 

— e'ominci.av.» Cicchetti — 
porche «e>n.» />art;to il stor¬ 
no stesso del delitto c per¬ 
chè oono.«cevo. come ci-nti- 
:i.ii:i d. rer.«one. la Magi.uz¬ 
zi A parte :l fatto che quel- 
l.i pover.a donna riavevo v.- 

due o tre volte in tutt.e 
l.i \jti nu.i. Ja p.artenz.» mr 
M.l.'.no er.e una co.«a dcc.«.i 
4 ;.a pr.ma di Nat.ale -. 

- IVrchè h:« voluto tr.t- 
«fer.rs;"’ - — .ahbi.ìnio ch.e- 
«to - E' semplice: sper.avo di 
trov.ire un lavoro. Qui s ro 
r.masto dlsoccup.ato, pur 
vendo cerc.ito da tutte le 
pani, non mi nusciv., di 
gu.«dagnaro <iu.anto bnst.e per 
ni -ntenere 1, mi.a f;im.g’.a 

- K io — interrompe ì» Mel- 
chi'jt’.ii.a — sto penando d.t 
.ii'ni per r.iggiun.gore i .ui<-. 
gon.t.iri negli Sl.ati l'n*t; 
dove «pero di trov.ire un 
buon l.ivoro Licci giorni fa 
mi hanno dato il p.ass.«iMr- 
to; or.a che tutto sembrvv.a 
«i'temato m, è cadut.i questa 
tegola sulla tcst.a. Lei che 
|n'n«.». riuscirò egualmente 
,.d emigr.ire dopo quello che 
è successe!? 

Dopo alcune esitazioni i due 
accettano di farsi accompa¬ 
gnare a casa. Nella macchi¬ 
na il Mclchtnnna continua a 
parlare. • Mi hanno chiesto 
di provare la mia innocenza. 


in.a che dovevo fare? Ap/iena 
informato da mia .sorella che 
la iiolizia mi stava cercan¬ 
do partii da Vallata per tor¬ 
nare a Roma, Mercoledì so¬ 
ni» arrivato alla stazione Ter¬ 
mini alle 13. sono andato un 
attimo a casa c mezz’ora più 
tardi mi sono presentato alla 
l>oIizia per sapere cosa vo¬ 
levano da me. Sa che cosa 
mi risposero? • Adesso in uf¬ 
ficio non c’c ncs.suno, torni 
alle 17 ». Io naturalmente me 
ne tornai a casa, alle 16 ven¬ 
nero a prendermi ». 

- Domani torno a Milano — 
continua sempre Cicchetti — 
l.a polizia mi ha promesso i 
.soldi per il viaggio. Voglio ve¬ 
dere se. dopo avermi messo 
in questo guaio e ammanet¬ 
tato come un delinquente, 
manterranno la promessa. 
Ho paura di perdere il la¬ 
voro. Lunedì scorso, dopo tre 
giorni di tentativi, ero riu- 
.«cito a trovare un posto in 
una falegnameria. Io siano lu¬ 
cidatore di mobili, il padrone 
mi aveva promc.sso tremila 
lire al giorno, • straordinari 
compresi 

Rocco Mastropietro. rino¬ 
mo che la polizia aveva ac¬ 
cusato d’aver ucciso la Ma- 
ghozzi con due colpi di trin¬ 
cetto. c uscito dalla Mobile 
I)oco prima di mezzanotte. 

Mastropietro. che aveva la 
barba lunga c indossava una 
camicia ormai sudicia, ap¬ 
pena disceso dall’auto della 
polizia è sgaiottolato nel por¬ 
tone. Con lui abbiamo potuto 
sc.tmblaro solo poche paro¬ 


le. Alle domande ha rispo.stn 
ripetendo quanto aveva già 
detto agli inquirenti: • II 
giorno del delitto sono uscito 
di casa alle Là c sono andato 
a piedi a Montosacro dove a- 
vevo un appuntamento con u- 
na amica per le 18. Non ho 
preso l’autobus per rispar¬ 
miare i soldi: avevo in ta¬ 
sca poche migliaia di lire c 

— essendo deciso a partire 

— cercavo di risparmiare 
anche i centesimi. Sono ri 
masti» con la donna fino a 
tardi e sono rientrato in ca¬ 
sa verso riuna. L.i pealizia mi 
ha interrogato qua.«i ininter¬ 
rottamente por venti oro. Ora 
lasciatemi stare perchè non 
ne posso più ». 


lui’ (iiianclo gli agenti gli 
.«Olio ))ionihati addosso, ai ta¬ 
sca aveva un:i domanda di 
lavoro per l;i Kina.scenti'. 
Bartolomeo Melchionna. in¬ 
vece, era tomaio a ea.sa. i. 
Vallata: voleva .«aiutare i 
l>:uonti i>rinìa di partire /--er 
i’Amei ii'.i. 

La (loli/.i aha i>o: detto: 
. L.i mattina del delitto ri.oe- 
eo Ma«lroiMi'lro non ;iveva 
neanche i soldi jier pagarsi 
t.ii cappuccine». Il giorno do¬ 
po. avi'v;i 7000 lire in ta.«ca. 
Come .se le era i>iocuratc? ». 
Questo il secondo • indi/ie» ». 
con epiei poclu biglietti da 
mille .segnati di rosso, coirie 
se fosse una cifra enoimc. 
un.'i eli ejiK'lle clu' uno può 
vincere .«olo al Totocnlc'o. 
Anclie (/ui la /Milizia si era 
dimenticata clic il giovane, 
che doveva partire, jroteva 
heuì.ssimo l'.sscr.si /uncurnli 
1 denari faccnelo.seli /iie.stare 
da un amico i, da un'.miiea. 
No. e/iu'.sta «olu/i<»'e eia 
troppo .«cm/)lice /x'r l'oti'r 
e.sscre vera. Ed, invece. Roc¬ 
co li .aveva avuti jiro/irio da 
una donna, il giorno .«te««o 
de! delitto. Ma lo vodromi» 
/>iù in là con maggiore •diia- 
le/./a. 

L:» /loliZi.a h;i detto .-incora' 

Maria M;iglioz’z.i »■ stata ue- 
(•i«.i con un trincetto, con un 
.-irnt'Se |)r(»l>rio elei c;il/,ol.n. 
Hoi-co M:i.«tropietro è pro|)rio 
un calzohiio ed ha avuto p.iu- 
r:i di l:i.sci:irt' sul luogo eh'l 
ileliito ri.-»rni;i. sicuro che f/ue- 
sta pote'sse iiiilirizziire u> iil- 
il.igiui contro di Un Gli in¬ 
vestigatori SI sono ricordati 
(li compiere una miov;i p"- 
rizia sul c:idav<'re di .'Xmneris 
■-olo niercoledi iiiattin;». qu.-in- 
do .iVe'v:ino bisogno eli eiinio- 
«tr:ir<> che l’arm:i omicid i po¬ 
teva anche essere un trincet¬ 
to. H<»eco Mastropietro era. 
’iif.'itti. 111 .'irnvo d.i .Mibiii*». 
.Solo ieri, (lu.'iiielo i •• sos/iel- 
Ti" coiinni'iav.-mo :i r.ith're' :i 
uno I imo. il dott C:irUicci 
h.i detto- -. For«<' ri.irm.i omi- 
e.ihi rum tm trmci'tto ■■ N*-!- 
lo «t''««o monu'nto. «t.-iV.-i for- 
•-e ncord iiuli) eh*- ne'^-.iitn» *• 
riuscito .1 -t lUiiir»' in tm.e «<•*.- 
tmian.i cim.*- « «: .‘.i ui-e.s i 

?.l.ir:.a M igl'n/z ' ceiii 'in 
colt<‘lIo d.» ciieai 1 . uno ,a ser¬ 
ramanico o un trincetto 

Rocco 

non la conosceva 

L.i polizi.i h.i infine d«’tto 
-Cono«Ce\ ano Maria MagUoz- 
zi. 1:» fre(]U*'nt ivano. Li han¬ 
no poi vasti in Via Barsanti 
la sera in cui l.a donn.a venn.» 
a.ssa.s.sin.at.i Ma .anche que¬ 
ste aflerm.-iz.oni hanno dovuto 
esser»' r.d;men.«;onnte. Vin¬ 
cenzo Cicchetti »» B:»rtolomen 
Melchionna hanno amnu'sso 
di aver conoscili o Amneris 
Rocco Mastropietro. ix>. 

Solo Vincenzo Cicchetti hi 
conferm.ato pm di .aver pa.«- 
sato il pomeriggio di giovedì 
in Via B.arsanti. - Certo, ero 
a due p.as.st dalriappartamcnt*i 
del delitto — ha detto — ero 
nel "s.'done" del barbiere del¬ 
la strada, che è un po’ il ri¬ 
trovo comune dei giovani del¬ 
la zona Sono stato lì dentro 
dalle 17 all»» 20 pass.ate; v. 
ero and.ato p»'r .«aiutare i m:e 
am.Ci. Visto che st.avo p-'-r 
partire - 

Gli inve.«tigatori hanno, na- 


tur.tlim-nti-. iiiterrog.'ito il 
Iiropnet.iiio del lociih' (> gli 
amici (h-1 gioviiiie- h.ume» tut¬ 
ti conft'nnato la dc/Misizione. 

Hocco M-i.«troj)ietru ha in- 
\a'c*' a/I('rm.itii di non es.«cu' 
«t.-ito ;i/T;itto ut via H:irsanti 

- Ho passetto hi mattinata eh 
giovedì :i vagabondare ir.i 
viale* Marconi c Trastevere' 

- - (/U'.'.sto il suo r.-icL’onto. — H 
i'oni.'riggio .«olio uscito alle* 

Avevo già (h'Ciso di 
/lartirc, m:i ero .senza soldi. 
Ho pL*n.«;it(i .'illora di andare 
.1 trov.'irt* un.'i mia amica, chi* 
ahit.i a Montesacro, por chie- 
di'rglich. Sono andato piano- 
/'i.'iiii*. .1 piedi: tanto l'appun- 
t.mn'nto cr.i fis.sato /jor le 
18.:t0 .Sono .'irnvato un e/uar- 
to d’ora prinui th*l previsto. 
La mia coiio.sconte mi ha da¬ 
to lóOO lire': gli altri danari 
/M'r partire li ho racimolati 
vendendo l’orologio **. La don- 
n:i e stala a sua volta sentita: 
ha confe'rmato di aver incon¬ 
trato Reicco 1 ' di ave'rgli dato 
1 di'n.'iri. E’ st:ito anche rin- 
ir.icciato e interrogato l’uomo 
che* h.i comprato l’orologio 
fii'r 7.(t00 Uro. Furo lui non 
ha ('Sitato :i dire che era 
tutto vero. 


Sostituito 
il magistrato 




IL GIORNO 

• ncei xrnrrd) 19 icrnnain 1962 

Cr.i ma«lic<-i- M.ario Jl 
«.'le «orge .alle e ir.arm nm 

..II»' J 7 .U'. Dorn.i:'.! liin.i pirn.i 

BOLLETTINI 

• Ilrmo/traflfo: Nati m.a«clii '*1. 
femmine 75. Morti, m.aschi .'*.<. 
/emmine 22, di cui 5 minori ili 
«elle ..nnl Malrimonf 61. 

• MclcoroloRlco: Le lempor.atu- 
re di ieri: minim.a 3,'massima 15 

DIBATTITO 

0 Centro Thomas Mann; I criti¬ 
ci. Luigi Chiarini. iCianfranci* 
Corsini. Enrico Rossetti. .Antonel¬ 
lo Tromhaelorl. Gino Vlscntini. 
e i registi: Mario C.unerim, Luigi 
Comenclnh Mario MonlcclJl. Gil¬ 


lo F*. nt» c. rvo. Luchino Vi$cor.-| 
li. .'.r rir..r.n.i il rìih.altito sul film 1 
•t Vie.» il'Ti e V i.Tli ». I ggi ., 1 !,' or. I 
H ., P.il.i/zo M.tr.pnrli (\i.a d. il 
Ci r«.-'. !.«li I 

Per la svolta a sioistra 

ofir.i 

0 Tiburtino III. «.re 20- Giu«cp- 
pe Dam.i. ra\allrgger1. ore 2»’ 
Enzo M.-ilii-.i, Portonarclo, er« i 
20- Liu'iai'..! I.usvardt. S, Rasi- 
llit. ore 20- Roberto I.'«vic<'li I 
Casal Hrrliinr. «.r«' 2o Gi.\.in¬ 
ni Hfrlmgiet. Pirtralala, « .'« 

20 .s. .M I nier. Nomrnt.ino. or,- | 

20..ao Enz.) Ki.ggi. I a Rustica, 
ore 20 M.ario C.in..U. Ponte 
Mammolo, ore 17: Rem.» M.ir- 
lett.i. Monti. <1. del PCI, Gem¬ 
ili G.amlolfo. 


Il giovane non è stato pero 
visto da iit'.ssimo in quelle 
tr«‘ ore, dall»* 15.30 alle 18,:i0. 
in CUI sostiene di (‘.«sorsi di- 
r>‘tto a piedi ;i Montosacro. 
.-illor.a può avi'r assa.ssinato 
Amne'ns in «/ue'.sto sp.izio di 
te'iuix»? Tre ore sono tante, 
ina un nuovo elemento ha ri- 
(limensioii.ato futJo Maria 
M:igliozzi er.i. mf.-itti. ancora 
viv.i .-ilio 17 20: lo ha detto ia 
figli.'!, Fedin;e. che le aveva 
telefon.-ilo :i c|uelI’or.-i. Rocco 
.11 e|ue«to modo avrebbe avu¬ 
to .««lo un.i ciu(|u.antin.'i di 
iiiimiti pi'r uccidere e rag¬ 
giungere' IH!] 1.1 su:i conoscen- 
;»• Troppo p<-,ehi? 

I..a {»)!izi:i. che aveva pun- 
t l'o ;utt<' le su«' carte' sui tre. 

nrominei.-ire da capo. 
.Anche il m.igi.<.;r;ito che .«o- 
\ rin'i'iuli' iiil’inchiest.a. dev«> 
riprenili-r»' .1 lavoro. M.a non 
....ir.i pili .1 dott De Franco. 

eh. ' *• «.Il qin interessato 

elei e.:.'Z( ;.«• «lue .«piegazion, 

eh»' eircealano «u questa im¬ 
provvisa sfistituzionc sono de- 
e;.-:amente coni r.asl.antr l.i 
pr.in.» e eh.- egli non M la 
-•'nt’V.a p.ù di avallare 1.* 
rong«'tture dell.a pohzi.a ed 
..hbia quindi chiesto di e.«- 
...ere .«o.siituito, la seconda »• 
elle. '.nvec»*. le .abbi.a .avallate 
«• «! I st.t’o tr.avolto dal loro 
ereallo In ogn; caso La g.u- 

«tific.izione ufiìc;.alc-dev,- 

t« ner»* n'.oit»* uda-nze-non 

r»'gg«' «e co«i fosse stato, sa- 
r»'ht>«' .«'.ato sostituito al se- 

e. ando g.orno delle indagini. 
Comunque, l'inchiesta .«ar.'i 
or.ì riirett.» d.al «-lott Rr.anc.ac- 
«• o io «t<'.=«o che era pre- 
«•-n'e .all.! tremenda scen.i 
eieìrioh.tor.o 

,-\d i.n.i settim «n.a es.atta dal 
g orr..-) in rin M.aria Maglioz- 
r . .-Amnen.s p,'r i suoi amie, 
«t. un .-.ttimo, venne rinve- 
i.ir 1 e.iei.ive'r,' d.d m.'.nto tr « 
.1 (1 v',no •' .1 I,'*to del «alo*- 
;o d»-l «ii.a appartamen'o le 
iidag.ai .cono dunque, ntor- 
T' it»' al punto d: p.irtenz» nei 
Iri.o Più .iscolu'o I, ! poliz a 
«iovr.à r.cornine.are a «etne- 

ei. are Io «qu.all do .ambiente 
•n cu v:\ev.a l’uccic.-, dovT.a 
r.cent.re i t.anti -cLent'- oc- 
i-nc onrili. «iovr.'i mag.ari d.«e 
gn -re .-,l*ri volti con F- idm- 

• -kit - .«eguendo 1»' mdica- 
7 on. .i.-l port.i-re dt'Ilo st..- 
l'.h' <" d. qi: tieuno che ni.a- 
c'T' non capeva r..‘.,n«'he c.a: 

f. '.C'*' .» M «gl ozzi 

■ ••r ««-r.i «1 dicev.i che or. 

V* iigt r.o r <'«‘rc.ate due per- 
c.-.n*' du.' g «iv-jn. che il p^ir- 

* er»' h-« V «’o .«.al r»‘ \e««ii"o 
fi'i due .' «t.ato s.nor.a iden- 

■ f c 'o ' t «oio che u '<1 (il 

e noti» Co-I'l' - l.U.g '1 
r.'Oro - 

K int .r.to. l'a'.cacs.no giia- 
dtCìa-r.t .-litro t>'rnpo po'r.i 
: ir .«p.ir.re ogni tr.icc:.-i del 
del 'Io Lui h.i ora sette gior¬ 
ni rii vantagg o sulla polizia 
Sono tanti, forse trop^ 
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Concluso il processo per il delitto della Tiburtina 


Da Roma è stato spedito a Cerignola 


Tredici anni a Cardarelli: 
accise Donges senza volontà 


Trasferito il commissario 
che arrestò i vigili urbani 


In appello contro il fallimento 


11 ^banchiere di Dio» 
insegue l’assoluzione 




BOLOGNA, in. — Giovanni Battista GiutTrò non l»a 
mai rinunciato a sostenere di essere il . banchiere di Dio .. 
Vuole ancora dimostrare che la sua opera « era rivolta 
verso esclusive mete di beneficienza senza alcun interesse 
o lucro personale ». Perciò, ha impugnato la sentenza del 
Tribunale di Bologna che, 1*8 aprile del lU.ìO, lo dichiarò 
fallito. Ora anche la causa d’appello sta |)er concludersi 
e in un paio di mesi si dovrebbe avere la nuova deci¬ 
sione: gli atti sono, infatti, andati « a sentenza . questa 
mattina, subito dopo che lo parli avevano presentato le 
loro memorie conclusive. (Nella foto: GiutTrò consegna un 
assegno a don Grandi). 


La nota giuridica 

Giustizia e giustizia 


/ tìiscorM intiiiimnili prò- 
nitncinli ilai proriinilori gè- 
lU'rnli prrMO lo Corti iti Ap- 
pollo, noi ilixlrrtli rispoltivi, 
hanno italo un quadro iihha- 
^lanza oxallo dolio stalo dot- 
Vamministrazione dolla giu¬ 
stizia in Italia. 

Si è approso cosi elio vi 
ò una tcndouza gonoralo ut- 
Vaumontu dolla litigiosità noi 
rampo civile e a una itimi- 
uuzinno in qtiollo pollale; 
ilio I processi in pendenza 
raggiungono cifro non indif- 
lercnti; che gli organici del¬ 
la magistratura e quelli del 
personale ausiliario .sono in¬ 
sufficienti e elio i mezzi per 
uno svolgimento solerlo e 
compiuto dello indagini o del 
processo difellano. 

Sono problemi antichi, che 
tornano in considerazione ad 
ogni inizio di anno giudi¬ 
ziario, o che continuerebbero 
a non avere alcuna prospet¬ 
tiva di avvio so la rollelli- 
I ila nazionale non incomin¬ 
ciasse ad interessarsi ad essi, 
a rendersi conto della loro 
importanza e parità e delle 
conseguenze che ne possono 
derivare, per la libertà e 
ronore di ciascuno, e non si 
facesse a chiederne la solu¬ 
zione con insistenza sempre 
maggiore. 

Il distacco dell'ordine giu¬ 
diziario dalla coscienza pub¬ 
blica, determinalo dalla in¬ 
staurazione della dittatura fa¬ 
scista, la successiva mancan¬ 
za di riforme di fondo delle 
strutture delTamministrazio¬ 
ne della giustizia, Cimmohi- 
lismo c Fabbandono, decre¬ 
tali in proposito dal partito 
Oggi al governo, rendono 
stanche e quasi rassegnate le 
t nei di questi magistrati che, 
di anno in anno, riprospel- 
lano gli stessi problemi, in 
modo ricorrente. 

Sembra, però, che essi non 
si siano resi conto di ciò e, 
piuttosto che far perno, per 
le loro richieste, sulla forza 
decisiva della opinione pub¬ 
blica, continuino a ritenere 
che Forvio e la soluzione di 
problemi sì pari ed ormai 
pressanti possano costituire 
ancora materia di accordo ai 
i ertici o di conce.s.sioni da 
parte delFesecutivo. 

Illusioni e amarezze di¬ 
scendono da queste concezio¬ 
ni ed analisi errate o incom¬ 
piute della situazione, a pro- 
posito della quale, d'altronde, 
loci nuove non mancano nel- 
r ambilo delFordine giudizia¬ 
rio stesso 

Si è assistito, così, anche 


qucst'nuuo a una sorta di 
caccia alle streghe, che non 
ha nulla a che fare, nalural- 
meule, con le esigenze del 
l’ae.\e e t he contrasta, anzi, 
con queste. 

Si sono udite, iufalli. ge¬ 
remiadi contro gli « abusi n 
della stampa, contro la legge 
Merlin, per un ritorno allo 
(1 Stalo forte « e a una legge 
antisciopero, per una crocia¬ 
ta in favore dell'umane simo, 
che andrebbe disfacendosi 
sotto l'impelo di chissà quale 
K culturame n barbarico, per 
un n collier n dello spettaco¬ 
lo che detti norme in difesa 
del buoncostume, della reli¬ 
gione e dei sentimenti pa¬ 
triottici e così via. t ua t ore 
solitaria è stala lineila che \i 
è lei ala contro il malcostume 
amministrativo c Una, allrel- 
laulo solitaria, contro l'impe¬ 
ro della mafia. 

Quelle geremiadi non val¬ 
gono a distogliere la coscien¬ 
za pubblica dalla realtà in 
cui il par.se versa sul piano 
giudiziario: un modo di ri¬ 
cercare la verità condannato 
più volle dagli str.x.si organi 
giudiziari, e su cui ora si do¬ 
manda un'inchiesta parlamen¬ 
tare, che rende diffidenti i 
cittadini e li allontana dagli 
organi deputali alle indagini; 
un numero impressionante di 
crimini impuniti per esserne 
rimasti ignoti gli autori: un 
sistema processuale che da 
una parte respinge la colla¬ 
borazione del popolo nella 
amministrazione della giusti¬ 
zia. impedisce la immedin- 
tezza del giudizio e segna 
tappe preoccupanti nella sto¬ 
ria tirgli errori giudiziari, e 
dall'altra invischia coloro che 
domandano la tutela dei di¬ 
ritti propri nelle pastoie di 
un formalismo astruso e vie¬ 
to e in lungaggini e balzelli 
senza fine 

Fi enti assai gravi, quindi, 
come questo delF aeroporto 
iForo. ad esempio, e come 
quello dei settanta morti di 
(’alanzaro non hanno trovalo 
eco alcuna nei discorsi inau¬ 
gurali, al contrario della pau¬ 
ra del nuovo e della voca¬ 
zione autoritaria che t i han¬ 
no al uro risalto particolare. 

^la il mondo si muove e 
va avanti F. la certezza è che 
Fopinione pubblica si impa¬ 
dronisca dei termini di que¬ 
sti problemi sempre meglio 
e continui a imporne una 
soluzione che risponde alle 
esigenze nuove ed alle aspet¬ 
tative del Parse. 

G. BEELINGIEm 


Il ^iovatif ha accolht ^ 
st^tizit rottzUmi hi lt‘t- ^ 
Inni ih'l vvrdoUo - /'/ ^ 

ctdfH'uth' tiiichr tli ni- s 

liiiiiitti f di riifniiti s 

- s 

Orante Cardarelli, il gu>- s 
vane assassino del colon- s 
nello Donges, e stato ci-n- 
dannato a l;l anni e 2 mesi s 
di reclusione per omiciilu» s 
preterintenzionale, rapina 
e calunnia. 

Quando il presidente del 
Tribunale dei minorenni,' s 
dottor Colucci, ha letto la s 
sentenza, nella tarda matti- 
nata di ieri, riniputato ò n- s 
inasto impassibile. s 

In precedenza, il Tribù- s 
naie aveva ascoltato la re- ^ 
quisitoria del P.M. Ponzi, s 
che aveva chiesto hi con- s 
danna deirimputalo a Iti Ij 
anni di reclusione, e l"; r- s 
cinga difensiva dell'.n v. s 
Buccini, il quale, tlopo a\ er 
sostenuto che il giovala' ;j 
non ave\a riiiteii/ione rh s 
uccidere il Donges, ha chic- 
sto rnssoluzione tlalla ca- Jj 
luiuua e dalla rapina. s 

Bi e cosi concluso il pit - s 
cesso al prolagoni.sla di s 
uno del più sconcertanti 
episodi di cronaca nera \'e- s 
liticatisi :i Honia in tpiesti s 
ultimi anni. Orante Carda- ^ 
relli aveva. aH’epoca del s 
delitto, (l. novembre lOtifl) s 
17 anni. Lavorava comt-c.i- Ij 
meriere in un piccolo al- 
bergo e si arrangiava come s 
lioteva per guadagnare Ij 
qualche altro sotto. Pur- Jj 
troppo, le sue amiei/.ie s 
erano in gran parte nelle s 
eipiivoco mondo <legli 
aiiurinali. (piasi ai margi- s 
ni della malavita. s 

Il 80 ottobre, mentre s 
passeggiava per via Vene- 
to il giovane incontrò un s 
americano; Norman Don- s 
ges. colonnello della iiset- 
va. Fece jiiesto a far cono- s 
.scen/a; accetto le sigaiet- s 
te doiriinprovvisato ami- Ij 
co. bevve con lui, rise, 
.scherzo e jioi sali sulla v 
niacchma. una Volswa- ^ 
gen bianca. 

Or.inle (Cardarelli e N’tn- 
inan Donges si ferrnanmo 
in via X’arese per (pialche 
decina di minuti. Alla line, 
il giovane chiose i .soldi che 
Famcricano gli aveva pro- 
messo; 6 mila lire. L’altro 
tergiversò, disse che non 
aveva denaro con se e pre¬ 
go il ragazzo di rimanere 
ancora. Ma il Cardarelli ne - 
avev.i abbastanza: mise un 
braccio attorno al colio del 
Donges e strinse. < \'o/c» o 
solo clic la smettesse - - La 
detto il giovane ai giudici 
—. c per questo lo presi per 
il collo. Ma tue lo senti’ ve¬ 
nir meno airimprorviso. 

Kru morto, ma io «ori ro- 
levo ucciderlo >. 

La mezzanotte era ormai 
])assata da teihiio. mila 
strada non pa.ssava nessu¬ 
no. ma il Cardarelli ebbe 
])aura: mise in moto la 
macebina. che pur non sa- i 
peva guidare, e. in prima . 
riuscì a percorrere (iuc.si 
venti chilometri. Si fermo ‘ 
in una stradina di carnp.i- ‘ 
gna. al 17. chilometro del- l 
la via Tiburtina. e torno a 
Koma a piedi. 

.Alcuni giorno dopo, fu 
fermato diirantt* una iota- ' 
t,i della polizia a \'illa ( 
Borghese. Confesso subito, 
sebbene nessuno gli avesse 
contestato nulla. Duranti* il • 
corso dell'istruttoria. uive- ' 
ce, nella speranza di jio'.er i 
e.'^sere scagionato, accuso \ 
altre pei sene: un colonnel- ^ 
lo dei lancieri del Bengala 
e un certo \Tto De M.irco. 
che avevano un apparta- ' 
mento all KlTL ! 

* Furono loro — dis.se t 

a uccidere il Donqes. ^o li 
anitui a jiortnre fuori Ilo- ^ 

ma il cfidorcrc >. 

L’.icciisa aggra\'4i la j>4isi- ' 

/ione proce.ssimle del e:(>- ' 

vane, che fu rinviai'■ .« giu- ' 
dizio iHi c.iliinma. oltre j 

che |)or omicidio a scojx» di j 

rapina. Al dibattimento. 
jH'ro. Il* ste.sso P..M. li.i ‘ 

chiesto la condanna p* r i 
omicidio pretenntenzena- j 
le credendo cosi ni Card.i- 
rclli. che ha sempre sost**- 
mito di non avere avv.t*» la • 

volontà d' uccidere t 






L’uccello 

mutuato 


s Pensavamo che le sto- s 
I* rie di animali intirizziti ^ 
s dal freddo, di uccellini s 
^ caduti dal nido, di leoni 
S con la spina nel piede, s 
beneficati da uomini dal 
s cuore d’oro, fossero or- ^ 
|| mai passate di moda, In ^ 
s un'epoca in cui abbonda- v 
no «i pirati della strada». ^ 
s Ci siamo dovuti riero- ^ 
^ dere: un giovane di Can- s 
s dia Lometlina (Pavia) ha 
I* fatto di meglio. s 

s Si chiama Giancarlo 
^ Piana e, durante una pas- S 
s seggiata per i campi tro- 
^ vò. alcune settimane fa, S 
s una cornacchia, una po- 
J* vera, commovente cor- s 
Macchia che si dibatteva ^ 
^ c svolazzava per brevi s 
s tratti con un’ala rotta e ^ 
s una zampa ferita e II s 
becco robusto ridotto || 
s a una poltiglia sanguino- s 
s lenta. 

Giancarlo Piana, dun- Jj 
s que, raccolse la cornac- s 
^ chia malandata, se la 
s portò a casa, le Ingessò s 
^ l’ala e le raddrizzò la S 
s zampa. Ma il suo capota- s 
VOTO veterinario è sta- J* 
S ta la operazione d e I s 
|| becco. L’uccello non po- S 
S teva più nutrirsi e lui, s 
Il che è un valente operaio s 
s orafo, ha costruito una 
I* perfetta protesi in slml- s 
s loro, munita di becco e I| 
I| palato e l’ha « applicata ». s 
S I risultati sono stati ec- <1 
I> celienti: t’animale ha im- S 
s parato a raccogliere II cl- <1 
I| bo e a masticarlo. Ora è S 
s la unica cornacchia del <1 
I| mondo a possedere una S 
s protesi... beccària. «I 

s La notizia è dedicata. S 
Il oltre che all’associazione ^ 
Il per In protezione degli s 
S animali, anche a quei I| 
s mutuati che. per avere S 
I| un apparecchio dentario I| 
s dagli istituti di previden- s 
I| za, debbono fare settanta I| 
S volte sette domande In s 
Il carta da bollo. I| 


Sciagura sulPautostrada Brescia-Orzinuovi 

Il sonno uccide 
tre camionisti 



Moribondi 
due suoi fratellini 


Bimbo ucciso 
da una bomba 


BAHI, IK. — Un biiiilK» di (|uattni an¬ 
ni — Nicola Capuano — ò morto v dii»' 
.suoi fr.itc'lli — Michele, di 18 anni. «• 
An1( Ilio, di 8 anni — sono moribondi in 
osjiedale. (Questo è il tragico bilancio del¬ 
la giave esplosione di un residuato di 
guei ;a. probabilmente una bomba a m.i- 
no. 1-a sciagura è avvenuta a Barletta, 
in un.i veccliia casa del vico < l’aniere 
del Saliato >. 

1 ragazzi vivevano da tcmixi soli; il 
padio. un bracciante, trascorre iiu.i.si 
tutta la giornata tra città e la campagna 
in cerca di un'occupazione: la madre si 
trova in Francia, dove lavora insiemi' 
con alili ligli. Stamane. Antonio ha tro- 
’i'oidìgno c ha cercato di smonl.irl'i: 
ni.i r.' ii (’e riuscito. E’ intervenuto allora 
Nicol.I. che ha preso la bomba c l'b.i get¬ 
ta’..i to'! violenza a terra. 

f'osi, ic'o stata resplofione, violentis¬ 
sima. che ha fatto crollare il tetto della 
e liu provocato gr.avi lesioni lungo 
1 nini! perimetrali del vecchio edificio. 
Nicol .1 ("apuano, orrendamc'nte «Ll;>ni.i- 
to. •* molto sul col|Mi; i scxcorritoii non 
h:ii.ro 1 otnto fare altro che costarne il 
(lccess.7. Michele e Antonio. Invece. s«f- 
no stati immediatamente traspor:<'iti al- 
Fc'Spc'd.'dc e ricoverati in corsia: le |.,io 
condizioni sono gravi; i medici n: sono 
lii-ervali la prognosi. La polizia h» .iper- 
to un'inchicst.'i 



r 




Ui .\u|amohili*ti! La :• 

yiniytr.i non »• v.et.'it.i Qia's'.o 
ciic»' on.t s*n:<'nz.« i'rr.»'?sa 
cl.ili.i prtTur.i <ii Milano, as- 
rolvendo nn ulont»' della stra¬ 
da che era stato multato per 
;iver posteRRiato I.i propria 
auto in sen.'^o tnverj.o all.» di¬ 
rezione fii marci .1 

• Per nn fitehio di a.mni - 
r tZ.on*' .ad iin.» t... ...» 

7 . 1 . M..r •> M.1..7/0. un K'o* 
vane ('.i*r.rud It* .ann.. •• 

<• .' ) .iC.-intei; .',1 -l! p»'''i> 

d.i un f.d in7 ito gelo-n Co-i 
h 1 r.ii'C'r.' l'ii .il d. 

pron'.a soccorr-o .1 fer.to. cl.e 
giiir.r.'i .n vent. >:.om.. 

• .Ancora nn orefice r.ip.- 
n.ito a M.l.ano I.’app.art .- 
nu'ii’i) del »'.ttadino turco 
c:,ardi.s Detl:, d; .88 ann . e 
slitto -v.Sitato - raltr.i notte 
d.i itjnoti malviventi. Bottino 
d. monete casiere o oro lavo- 
rato per 10 milioni di lire. 


• Stoffe ju r dod.c; md.un 
sono .ind.ite .» fuoco nello 
st.ahil.m>-i>to tessilo della dit- 
t.a Vergn .no di Cbfcrl (To- 
r.no). Li merce ex»» pronta 
I>er » .sf>i'd.zion« quando, 
iiou s .s < [x-r quale motivo, 
.<ono div.imp.ate le fiamme. 

• L’ultima (fri • crcpn«cn- 
lari - I I j)»iete.-isa milan^-te. | 
C«-sarir..i Ito-».. <• morta ;er. 

,1 -ett iie 1 ann,. Aveva pub- 
bl .'Sto - Senz.i approdo-. - I 
p.a^-cat.ir.-. un saif;!io sul 
M.inzon.. uno sul Foscolo «• 
numero-i .litri scritti 

a Aachr Oriana Battello, l.a 
piccola .<or«-ll.i di due bam- 
ijini rimasti vittime dell'in¬ 
cendio di una baracca alla 
periferia di Milano, non è so* 
praw.iàuta alle terr.bUi u- 
siionl Tlport.ntr. E' spirata, fr.n 
atrcMti sofferenze, fra le brac¬ 
cia dell.» madre. 


# Ina rarira di dinamite è 
* 101.1 fatta • -ploder.- d • lu.o 
sconosciuto :i'“lJa \:» pr.nc.- 
■ile di - Grani <('..t:h.ir i. 
Molti vetr. n fr.iiiiiini . mol¬ 
lo panico, ne-ii.in fer.to 

Ber vendette h..nno f.co 
«alt-ire un nid{menta!i' ord.- 
Rno d.ivant .'dl.i c.'tsa d-'l 
bracciante Giuicpp*- Imbrii- 
Kia. d; A!t..\ li . .\!.l:c ., CP .. 
lernio» i; por’on»' c st.'ito 


Cielo nuvoloso, con ten¬ 
denza airaumento, e pre¬ 
cipitazioni sparse sull'Ita¬ 
lia settentrionale; al sud, 
cielo quasi sereno. Tempe> 
ratura senza notevoli va- 
riauoni; venti deboli; mari 
mossi, eccezion fatta del- 
l'Adrlatico. 


Pubblicità gelata Aveva iniziato il viaggio 

il 21 novembre e doveva 

Nuotata d’inverno *■""*"* "'1 

^ nopeo 20 giorni or sono 

per film d estate -- 

NAPOLI, IR. — D.i ciic.i 
(hit* mesi miiiic.iui) iiuti- 
zic (li mi biologi) .sliituiii- 
ti'iisc, il dottor Williiiin 
iiiirtiiiaii. (Il '12 uiiiii, vi'- 

lllllo 11 .N'iipoll lo M'OI.SO 

iiiiiio ))(*■' coinpK'ii* .studi 
l* Ilfl'lclK* llll'lstltulo (Il 

biologia marina presilo la 
.Stiizionc zoologica napo¬ 
letana. Egli sarebbe scom¬ 
parso, assieme ud altre 
due persone — uno sviz¬ 
zero eU un irlandese —• 
inenlre tentava di eoin- 
pi( re, ci>n imo yacht .i 
vi'la, nn viaggio, per man* 
e ))er via Ihiviale, dall’In¬ 
ghilterra a NajHili. 

Il doti. Hartman, che (* 
nulo neirniinois, lavorava 
COMIC biologo nel laborato¬ 
rio di faimuologi.i di Se- 
jiiilveda ((’alifoini.i). Allo 
M-o|)o di completare le sue 
ricerclu*, nell'ago-.to scoiso 
venne a Napoli jier coin- 
pii'ie sllidi sull:i luocliinii- 
e.i del rieamhio negli in- 
vorterbrati marini. Dopo 
(|ii.delle mese di .studi, ('gli 
a\eva raccolto già molto 
ni.ilerialc. ehi' comincio ad 

I l'EHlCL - Oggi, la signorina Lilla- ^ Ai prlnl^lel nie.'^e di im- 
I na Silvestri, davanti a centinaia di persone ' , ,, 

allibite. SI è gettata nelle gelide acque del vembre dello scorati anno, 

mare di Lerici. Non l’ha fatto per pren- il doti. Hartman, nppassio- 

dere un bagno e non ha tentato nemmeno nato di sport M'iiei. p;iili 

® Il da Napoli difetto in Ingliil- 

dattilografa e di battere i tasti della - Oli- . , . 

vetti », spera di commuovere produttori ci- lei ra c* li aeipiisto uno 

nematografici o talent-scout televisivi. In yacht .a vel.i hmgo 12 metri 

mancanza d’altro, si adatterebbe a sfilare che port.iv.i i| nonie di 

« (’lotilde >. Dopo aver re- 

indasaatrics: e. per la pubblicità, sfodera , , . . i • 

un sorriso, tremando dal freddo elnt.ito. sul posto, »lne 

giovani, lo sviz/eio John 
Tonimassoni, di 21 anni, e 

rii l.iiidi'si* 1’. 1 lugli (iibsoii. 

' d' 25, i| 21 no\embie ii.iiti 
’-SPV.wIIbIIP ! con il < Clolihle * dal poi- 

^Vather Biidg»' nell.. 
Contea inglese di Norfolk. 
C»in il < (jlolilde ». d dott. 
i dtnamilr è sfonJ lu., r-.m .s. l..m. H.irtman (' gli alili due 
dcr.- <1 1 tiro '.iriu .litri (L.mi . Uomini deire.iinp.iggio a- 

* • In nn lisule. M.iri:» Uial. , vrebbe dovuto raggiungere 

.Illuni ni..1- d: B,»rd.ne:ii Havre. D.i (piesFiiltimo 

..IOUHI . III.»» (h.»V(in..>. .icov;» n.i-iC(>.«’.», ... .. »i » 

f-r ’” * (lupo .ivrlo «offocato .1 prò- diiviale. 

ih.nnof .*’0 b.imh.n.), .-» iwche or»- avrebbero dovuto attraver- 

i.-nta!.' oni.. 'I dl.i n.iscita. Compl.cc d.-!- •''are tutta Li t rancia Imo 

1.» casa (l-*l i' nf.ini.c.d.»>. la madre della ad uno sbocco nei Mcdi- 

i'PP«-* imbro- f *R »ri; ‘ terraneo e succes.sivamenle 

M.l:r .» (P i. • ni .dslirrlo inc»ilp.-.va 1 . r*‘««‘>jngere il porto di Na- 

i.n»' .- s:.'.:o m.-.glie. il r.-ippreM-ntante d' l><di. L arrivo del c ( loli- 

commerc.o M.ircello B ..g.ni de» a .N.ijhiIi t'r.i pievisto 

resatent.* a Br.nd.-.. .Si er .- ix'r Li meta di'l mese ili di¬ 

ro separ.iti {xT qu»*Nto; m.» cemhre. 

T .m pago riiomn ha .«p irato In renila lo v.ach*. non 

c.»n:r»i 1. consorte tre colpi r itiniunc.. m li il ix.n.i *1 
IO, con ten- , raggiunse m.ii ii ixirio ».a- 

into, e pre- ' " ' li.ino. In un primo temiai 

rse suirita- • Mussolini non vuole spi- si {lenso ad un comprcnsi- 

ile; al sud, s.irs. ? Son tre K orn: che bile ritardo, mn con il i)a.s- 

sno. Tempe- nella chiesa d; \i\aro (Fd.- le speranze 

notevoli va- i.o) fervono i preparativi del rintracciare il nr.ifess.»re 

ftboli: mari suo m.atrimonio con la «o- (u rintracciare u prolts.. re 

1 fatta del- relLa di Sofi.a Loren, senza ' suoi compagni di viag- 

che SI veda ombra degli gio si sono fatte sempre piu 

_ sposi. deboli. 








'•fonJ .’»>. n... l'i.ri .s. l..riie:.- 
'.■no .litri d..nn . 

• In nn lisulr. Maria Uial». 
un:» g.ov.iti»' d; B.»rd.ne;o 
(S.tVon.il. ..cova n.eico.'s’i», 
dopo .iViTlo «.iffoc.'ito il pro- 
pr.o b.imb.no, iHiche or»- 
.l.ill.i n.iscita. Compl.ee d«'I- 
j'.nfant.c.d.»». la madre della 

r.ig.izz.i 

• ni adsllrrlo inriilp.'iva la 
m.vglie. il rapprc'i'nt.ante d' 
commerc.o Marcella B .tg.nì 
resident.* a Br.nd.-.. Si (-ra¬ 
ro sep.ar.ati jx*r qu»*Nto; m.» 
T un pago, l'iiomo ha .spirato 
contr»! 1 « consorte tre colpi 
di p.stol.i 

• 5lussollni non vuoi»- Mio¬ 
sa ri. ? Son tre g.oriii che 

n«'lla rhies.i d; Vivaro (Fd.- 
i.o) fervono i prcpar.itivi del 
suo m.atrimonio con La «o- 
relLa di Sofi.a Loren, senza 
che SI veda ombra degli 
sposi. 


l'Vrinalu sulla via Olinipira per tin’infrazinnR al 
fciilico ilella strada foce accorrere la Sfpiadra mo¬ 
bile • ioa magistratura Ita dato ragione ai vigili 


un apparecchio dentario I* BRESCIA, 18 — Tre euiulotiisti sono morti si-lilacelatl nelle eahliiit di due auto- 
dagti istituti di previden- s treni venuti ;i collisione questa mattina alle 1, sulla statale Brescia - Or/ImiovI, 
za, debbono fare settanta I| coperta dalla nebbia- Ibi quarto autista è moriboudo. La sciagura (- avvenuta per- 
volte sette domande In s t-hè mia delle vittime, colta dal sonno, ha abbaiiiloiiato II voLinle del eainion. che 
carta da bollo. l,.| sbandato investendo l’altro autocarro: I pesanti riinon-bi hanno sehi.ieeiato le diu! 

cabine di gnlda. Nella telefoto: uno del dm* autotreni rovesciati ai Liti ilella statale 


Lavorava a Napoli ed era in navigazione dalFInghilterra 

Biologo americano scompare 
con due giovani e uno yacht 


Il doti. Raffaele Julia, 
commissario di PS, è stato 
trasferito da Roma Porta 
Mapqiore a Ceriptiola. Lo 
Julia fu protagonista, co¬ 
me si ricorderà, di un cla¬ 
moroso incidente che ave¬ 
va motti punti ili contatto 
con Fesplostt'o * ea‘.<o Mur- 
:aiio Quando era diri- 
i;i*iiti* del eommtssari'ito 
Idrati, il dott. Julia rc/iin* 
a diverbio con due vigili 
motociclisti per motivi di 
viiibilità. .Vini volendo pa¬ 
gare la multa t; rifein'iido- 
.v'i i>//i'.S(» dal eomporta- 
meiito ilei due vigili, il 
Jiimioiuirio ih po/icm vliiii- 
mo III suo .s<; r c,, 

.S'iimnlra Mobile, e Jea- ar- 
re.<tare il cupo - pattuglia 
.\iigelii dalliic'o. .S'iai-.'.- 
si Vilmente deiiunrio il (bil- 
luz:o »' l'altro milit,' che 
l'aveva fermalo. F.ugemo 
Palombi, per liliutd di gc- 
lU'ialità, (iltraggm .* vio¬ 
lenza piivat;i. 

Il Iraslerimeiito del iloti, 
lìiiffiiele Julia segue di 
liofili giorni la eoiielusto- 
iie ilelFiaeliiesla promossa 
dolili magistratura sul cla¬ 
moroso episodio, iiirhie.ifa 
eoiielusasi con una richie¬ 
sta dì * mui imputabilità r 
nei eoiifronti ilei din' vi¬ 
gili urbani. F.‘ vviilrnle che 
il trasferimento del fiin- 
'ioitario. proprio fter ra¬ 
gioni ili lempeslività nei 
riguardi il,'Ila rhinsiira 
ili'U'iiieliìeslii, va inteso (-(■- 
iiit* una punizione, al all¬ 
eile piuttosto pesaiile. 

Ma riepiloghiamo i fal¬ 
li: alle llì.30 ilei 19 agosto 
JOCilì, nel pieno ilell’epo- 
pea I* ilellii prosopopea 
olimpica, lina pattuglia di 
vifiili urbani motociclisti, 
composta dal ciqio-sipiadra 
.Xiigclo Ctallii::o .* dal vì¬ 
gile F.itgeiiio Ihilombi, sta¬ 
ra avviandosi per iireiide- 
derc servizio nvl tratto 
iiiirtnlu dellii i-iu Olini- 
liiva. AÌVangolo tra viale 
(/lidio Cesare ed il lungo¬ 
tevere. dei Mcllini il Cai- 
Inzzo s'erii fermato per 
cnntestiiro una contravven¬ 
zione (dl’ciufislu di tnm 
» Bidiiclitrid > che aveva 
enmpiiito iiir/ii/riirtoiie ni 
codice della strada; il Pa¬ 
lombi. attendendo che il 
enpo-fiattaglia ultimasse il 
verbale, si accorse di uiin 
<. 1100-103 y verdolina, che 
procedeva lentamente sul¬ 
la corsia mediana del lun¬ 
gotevere. 

I.ii corsiit mediana, co¬ 
nte è nolo, è quella oclibi- 
ta al sorpasso; Vandatara 
della macchina quindi In- 
tralcìava 'il traffico. Il ri- 
gile Palombi si affiancò 
alla retliira — targata Ro¬ 
ma 178600 — (* sollecitò 
l'iintista, affinchè andasse 
pia veloce o gì spostasse 
.'■lillà propria destra. 

I.'antista era il dott. Ruf¬ 
fa,'le Julia, dirigenti' ilei 
cominissunato Prati, clic. 
non gradì l'invito; più tar¬ 
di egli ebbe n diro che fi 
vigile l'avcvii apostrofato 
con questa frase; < Ahol E 
che,. nnnamo ar funera¬ 
le? ■» r’omuui|U(*. cqli rag- 
giunse il Palombi, che s' 
era nel frattempo nllouta- 
iiato. bloccò la macchimi, 
.'cese, tirò fuori la frase 
fiiliilica: * Mio caro, tu non 
^.(i chi sono io: dirigo il 
( iiiimiì.ssariato Prati ». Il 
vigile pi'ro non seuibruva 
ilisposto a cedere: r'era la 
nifrazione.' Dorerà esser- 
Il anche hi inulta^ Jiiìia 
rliies,' allora t ilociiniciiti 
ilei Palombi, fu (/iicl mo¬ 
ni,-iit'i soprai veline il ra- 
fio-pattiiglia Angelo Gal¬ 
luzzo. < il mi»! collega non 
le (It-ve dau* i documenti 
- - ili<s,' — h.i 1.1 " placca " 
(Oli li niniK-ro di niatnco- 
l.i. » Ilo (• .siifficieiitc pei 
identilicatio >. 

.Mentre i ,lu,‘ vigili jireii- 
d.• 1 ( 1/10 gìt estremi dclfu 
mitcelinnt, il ci>mmi.s>,irui 
>1 alloutaiiura velocemen¬ 
te. l'ocht miuiiti dopo ar- 
rirara .sul posto una e,t- 
miioietta carieii ili agcnt' 
iiella Mobil,' chiamati per 
I ' occtsuni,' » Prendetelo 
— ilisse Julia indicando ;l 
(lulliizzo — »' Ini ». « II* eh." 
(o.N.i? » Ita chit's,' l'nllibito 
riiiilc. € E' hii che mi h.i 
oltr.iggmto. e che mi li.i 
t.itto V io!» n/.i pnv.it.i ini- 
lieileiulonii di pioscglliie 
c»>n Li nii.i in.icehin.i ». 

Il giorno .st'gucnt,' il »•». 
Olle l•»•rlM•u inferropafo ita 
un ufficiai,’ ilei Corpo, il 
capitano Ripamonfi. e dal , 


vice-questore dott. Guari¬ 
no; .siicce.^sir(inieiifc ceni¬ 
la rilasciato. Due giorni 
dopo i giornali diffondeva¬ 
no limi ilichiarazioue de! 
l•olotlrlello Tobia, con In 
liliale l'alto ufficiale difen- 
iiera il Gitlluzzo ed il Pa¬ 
lombi; t Sono -Stati dieci 
anni carabinieri, sanno co¬ 
nio si tratta con nn fun- 
zion.irio (Il polÌ7Ì.i ». 

A Milano 


Suicida 

studente 

ISenne 


MlL.AXcL IH — .Angoscls- 
•i) p.'i I c.ittiv; voti rlportntt 
■1 sellili.!, mi r.ig.i/.zo (li (pi.n- 
il..'t .limi Si g(>it.i!i> (I 
ùi'Il I •-i.' il i dell t propri .1 :ib - 
t i/um.', imo s! ibilc* .incora in 
vi.i di c.)s:nizione. Il c.id.ive- 
o'. oirend.imcnte stlgurnto. ò 
ito r.tr.iv.ito un’.ira dopo 
d igli oper.il del cantiere 
•Antoni.) Fiocchi.ir.», figlio 
(Il un in.gegnero. frt'qucnt.ivs 
con profitto li primo corso 
d.'ll’l.stifuto Indii.strialo - G.i- 
lib'o Gallici '■ Da qualche 
tempi, però, ij g.ov.an»' ma- 
l.ito di (.v.iunniento ncrvo- 
.s,i non liuric.v'a .id ..pp!i- 
.’i .lul. ^•.ud . 


Per traffico 
di stupefacenti 


Condanna 
ribadita 
a Joe Pici 



GENOVA. 18. — Joe Pici. 
Jobnny Gioia e Giuseppe Ra- 
din, i tre commercianti di 
droga arraatati nel 1959, to¬ 
no comparai questa mattina 
davanti alla Corte d'Appetlo 
di Genova. In primo grado, 
furono condannati rispettiva¬ 
mente a 4 anni e 9 mesi di 
rtclusione, a 4 anni e 2 mesi 
e a due anni, e ieri la senten¬ 
za ò stata confermata. 
cNcU.i foto: Joe PlcD. 


ùl €OtU> 

mcampJi 

ùtmJàMme 


BALBUZf E 

e tulli i difetti del Ilnsoosc)*» 

ISTITUTO di ORTOFONOIOGIA 

Rivmu t i»k Tolmlna 4/A 
tei. S414M 


D» ZIN60NE 


in Via «Iella 


.Matlfiuleiia «• Sia Liiere/io <'ar«>, 

eoiitiiiiia la LIQUIDAZIONI 


tli fiiitr .stagione. 

















SPETTACOLI 


'• Venercfi 19 fennàio 1962 - P*g. 6 


Al Teatro dell’Opera il capolavoro di Debussy 

Successo del Pelléas et Mélisande 





La vedova 
capetingia 

Comiuciumu a .‘iìiombrrarr 
il cavipo: lAììa lìrìpnono è 
nuli iirnmlc uttricc. 
srratit di irri ha dato una 
diniost razioni' alt is.t i m a 

della propria urte, ha vrra- 
to UH pcrsunuufiio a tutto 
tondo: r «li fronte a lei et 
sbattiamo suU’attentì. 

Più .‘cancidolii che jnai. in- 
l'eee, d sentiamo nei con¬ 
fronti della Sancitale Fran¬ 
cesca, recidiru in codesti 
nielliti <li ultni(j|)l<> «Un 
stona ed alla verità, e nei 
confronti del Kamlone Be¬ 
lisario, anche se »osfi/| si 
trocu foini'ollo per la pri- 
ma volta in una faccenda 
del {tenere. 

Tutto si è svolto — nel 
■ Prixrsso a Maria Anto¬ 
nietta - — come noi ave¬ 
vamo previsto. Manca po 
co che la redorit di Lintit 
('apelo vcutia assunta nel¬ 
l’alto ilei cieli duale mo¬ 
dello di madre e.scniidarr. 
di repina caritatevole e 
comprensiva, di ca/lolica 
praticante. Il pcrsonappio 
interpretato dalla lirijiiio- 
ne, per tutta la durata lid¬ 
io spettacolo, si è stupUato 
infatti su tino sfondo di 
plebaglia urlante, di accu¬ 
satori (i rivoluzionari, si 
capisce) implacabili ed a 
volte anche in mala fede. 
Sul banco dei {/indici è 
apparso persino il suo sca¬ 
polare e il i/uadrclto eoa 
In miniatura della jirct/hie- 
ra al Sacro Cuore di Gesù. 

f." lopico che, a iineslo pun¬ 
to. tutti i cuori teneri che 
jtalpituno nella nostra re¬ 
pubblica, abbiano comin¬ 
ciato a sanpuinarc. Ma noi. 
che continuiamo a nutrire 
la pervicace convinzione 
che le rivoluzio/iì — ed 
anche lineila francese — 
non sì fanno con la ca¬ 
momilla ii(‘ con i ' 7'e 
Deitm -, ci ilomandiamo 
esterrefatti: un adole.scen- 
te italiano, che putacaso 
stia freituentundo il j/in- 
nasio e che prima o do/io 
si Iroi'cni ««f affrontare 
fili avvenimenti del 1781) e 
degli anni sepuenti, in 
quale ideologico conflitto 
si troverà implicato dopo 
aver assistito a uno .spet¬ 
tacolo di questo genere? 

Darà retta «Ila jcleeisione. 
o ni suoi libri di testo? 
Crederà cioè che Ilobcs- 
pierre e Fouquier Tinvil- 
le erano dei cannibali (co¬ 
me ci .spiegano la Sanci¬ 
tale ed il Bandone) oppu¬ 
re apprenderà che da quel 
sanguinoso, laborioso, tra¬ 
vagliato parto della storia 
.sorsero il mondo-e la so¬ 
cietà moderni? 

Un quesito angoscioso. Ma 
noi, inutile dirlo, nutriamo 
piu fiducia nei cervelli dei 
nostri giovani che non in 
quelli degli sceneggiatori 
e degli storiografi della 
nostra TV. 






I ’ittAmaaa' 


« La collana » di De Maupassant 

Tratta da un racconto di Guy de Maupassant, « La 
collana «. che andrà in onda questa sera sul primo ca¬ 
nale alle 21.06, è stata tradotta e adattata al video 
dallo scrittore Dino Terra. E' la storia di due coniugi. 
Per una festa, iei si fa prestare una collana di perle 
che smarrirà banalmente. Per pagare una nuova col¬ 
lana, da restituire aila legittima proprietaria, i due 
coniugi si ridurranno in miseria. Fino a che... Fino a 
che non accade qualcosa di amaro e di meraviglioso 
allo stesso tempo che muterà una esistenza sino ad 
allora triste e povera. * 

Becaud e la Greco 
a « Cabina di regia » 

Allo studio uno di via Teulada, sono continuate 
ieri le registrazioni delia nuova edizione di « Piccolo 
concerto ». Era di scena Arnoido Foà, che funger.*! 
ancora una volta da presentatore. Ma il volto della 
trasmissione sarà profondamente mutato. Foà presen¬ 
terà la trasmissione ma comparirà aila ribalta anche 
successivamente per recitare i versi delle canzoni stra¬ 
niere, eseguite dalla sola orchestra. In ogni puntata 
sarà inserita una canzone napoletana, cantata volta a 
volt’! da Fausto Cigliano, Sergio Bruni, Gloria Christian 
e Miranda Martino. Net » cast •> fisso di » Piccolo con¬ 
certo ■, oltre agli elementi della passata edizione, figu¬ 
reranno Nicola Arigliano, Jula De Palma, Dalsy Lu¬ 
mini, Milva, Heien Merrill (che verrà appositamente 
dagli Stati Uniti), Jenny Luna. Peter Kraus, Peter 
Tevis, Charles Aznavour, Bobby Rydell. La prima pun¬ 
tata andrà in onda mercoledì 7 febbraio. 

Anche > Cabina di regia » si annuncia interessante. 
Ai nomi precedentemente noti (Aznavour, Clay, Caro- 
sone, Kraus) al sono aggiunti ora quelli di Gilbert Be¬ 
caud, Juliette Greco e forse Tony Ridell. Peter Kraus, 
che prenderà parte anche a « Piccolo concerto », è 
giunto a Roma in questi giorni. 
















» WVv i i.- 




Scilla Gabel apparirà qaesla sera sul « primo », alle 
21,05, ne *« La Collana », nn teledramma di Dino Terra 
tratto da una novella di Maupassant 




8,30 Telescuola 

16.30 Sport: Sci 

17.30 La TV dei ragazzi 

1 8.30 Telegiornale 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

19,15 RitraTti 

contemporanei 

19.30 Bati, it pescatore 
e la balterina 

20,20 Lo spoil_ 

20.30 Telegior nate 

20,55 Carosello _ 

21,05 La collana 

22,40 Telegiornale 


Scuola inedia, jiriiua clas¬ 
se: 11,00: ax-viamciito pro¬ 
fessionale. sceonil.'i classe; 
l.ì.SO; terz-T class»*. 

In Eurovisione d.i ILidiia- 
sleiii. gare di slalom fem¬ 
minile. 

a) « CU animali nella fan- 
tasi.-, e nell.'i realtà: fasi- 
ni> »; II) Lungo il lUnn** 
S. Lorenzo: « La baia d» i 
«.ascili r>. 

del pomeriggio. 



Sccomltr cor.'-o 
zione |>opolarc. 


Istiu- 


» CìregOTio Sciltian ». a cu- 
r.> di Luciano Budigna 


Jlegla di Giorgio Moscr. 


ili Dino Terra d.i < I.a H.'<- 
nir,: > di Guy D»* Maup.-,»- 
MUl. Con V'.-ileria Valeri. 
Scilla Gabel. Ilegla di 
Alertsandro Iliiasoni. 

della notte. 



21,05 L'America 
di Roosevelt 

22,05 Telegiornale_ 

22,25 Un marito per Rosy 


La » ita e il l.axarro lU-gli 
americani «lalla grand’ 
crisi economica alla \i. 
gilia dell., sc’conda guer¬ 
ra mondiale Donimcn* 
lario. 


tiella sene <• Il teatro <|i 
RoImtI Hcrridge v. Rrgi.i 
di Michael Dreyfun 


X.SZiONAI.i: — Giornale r.i- 
dio ore: 7. S. 11. II. 17. ZII..ÌO. 
'il.15. il; t>..15: Corso di tingu.i 
ingh’sc; 7.15; .-Minan.icco 
ÌMiisiclic il»*! m:ittino - 51:il- 
liitiilo - Ieri al l’arinmenlo: 
S_IO: C)mnibiis (prim.-i p.dl* ). 
in.lO: La It.'idio piT le Sciii’i»*; 
II: Omnibus (s»'conda p.irte); 
li.15: Come. dov»*. (tu.nulo; 
Il.iO; Albiiin musicale; 12.55: 
fili vuoi esser lieto II.1*1: 
foh'nii., Ki’Tior.i; 15jii: f.ir-o 
«il liiigu.i inglese. 16: l’ro- 
gramm.i p«*r i r.igazzi: It;..lil: 
Miisi»*.i b-ggera gn'c.i; 16,15; 
liniversità inlemazioii.il,- G. 
Marconi; 17.20: Musie.a lirica; 
17.50: Il moiulo «lei Ja//: H.IS; 
La comunità umana: ISJO; 
Classe Unic.',; 19: I..i voce «lei 
lax’oratori; I9JO: Le novità o.i 
\ edere; 2,i: Album nuisu.de; 
20.55: Applausi il; U..i- 

l'.Auditorium «li Torino: ''t..- 
gione Sinfonie., I*ul)blic.i «li 1 - 

1., Radiotelevisioiu* Il.ili.in.i. 
Concerto Sinfonico flirtilo «i.i 
Lovro W,i M.it.icic; CI: 

ncl Il.impton al \,hr.'.feno; 
ÌJ.Ì0: Le bellissime ,eien..t he 
,1, l’.iolin, e SilMstrii 

Sl.l'tlNIH» — l.ioin..l. i.iOio 
or.': 9. IIJO, ILIO. I.S.Iii. 18.io. 

2.1. 2UO; IO: C..n/i>n; s.'lto 
spirito. Il; Mu'ic-, I t'T MI 
etii- lavot.ite. 13: Il '■ignote 
,1,-11,* l.i, R,'n*it«* R.ist'i 1, pie- 
senla...; Il: I ni>stTÌ e.mt.int,: 
11,10: IVr gli .imiei «lei ihsco, 
15; Diflicaio .1 Lcnion.i: 15.1'»: 
Carnet mu«ic.il,*; 16: Il pto- 
gr.imma «Ielle «inatlro; 17: l'.i- 
giite d'album: l7Jf: Carnei «li 
l.'.dio; 18J5: La r..ssegn.i «lei 
«liseo; 18,50 ; Tntt.'imu*ie.i; 
19.20; Mo*ivi tn t.isea; io.iti: 
Zig-Zag. 20.30: Gr.iit g.ila. 
21.11 : Parli.imone iitsienu : 
22.15: Musu'.'i ru’ll.t s,-i.<. 22.15; 
l'Itimo «iii.irlo. 

TliRZO — 17; I.i- 0|er, .il 

Igor Str.'.win'Ky. I 8 : urieni..- 
in. Itti critici. 18-10: .Mi, lui 
Correli,- «■ I)..ld.«ss..re ti.ihip- 
p, (musiche); 19: Mille anii; 
di lingua it.diana: 19.30: M'<- 
ijas Seih«-r (musica). 19.15: 
I.'iiulicator,* ,*coni>mico: 2 u; 
Concerto «li ogni ,«'ra; 21; Il 
Giitmale «lei Xeno: 21.30: 
• Non SI muore soli », ratlio- 
dranim.'i di Alfred Ander.-=th; 
22 . 50 : La Rassegna: 23.20: Mu¬ 
siche s|x*rimcnlali: 23,15: Con¬ 
gedo 


Ahhriiiui 1.1'CM‘o il ’leatio 
dcU'Oper.i, mentre ut.:» trion- 
f:ile ovazione al tnaeslro Kr- 
ne.sl Alisei mot di-perde-. .i il 
elim.i di inteii.s'i «» irrofrenu- 
hile eommo'/iiitu* iiicombi-n- 
If m'I 1,*;itro -.ul'e uilime 
- Ii.'ittute del Belléits et Mèli.mn- 
de. capol.ivoro di Delni.-s.v e 
una delle punto |a(i .lite de!l:i 
civiltà musicali* 

l'n'edizionc spiendid i. nel 
eomple.s.'d. e deiln i di onora¬ 
re i cento .* 111(11 del gniride mu- 
.^ieist:i • I>lii2-U)l‘l). nti ((unii 
rientrano' i se-.-infaimi de! 
Bellèus o. perdi,'• no?.- :inch(* 
il dinuMiilc.ito centenario di 
Mriiiriee M.'iteriinrlt. r.-iutor-* 
doli'timoninuj dramma (ciiKitio 
atti, in pro.s;i. IHit^l i* lo .-scrit¬ 
tore che v.iri;imonto influenzo 
;1 mondo dcll.’i imi -ic i. Ma. cu- 
r.o.so. 'I centenario. .1; .Ma- 
terlinrk *((> 111111*11 riportarci .'ul 
un tempo d.'ivvero lontano e 
perduto; quello del mu.sicistn 
e l.i sua ardente. ooinmoà.sa. vl- 
\:i c.secu'zione d-*l Pellcas et 
Mélisande pare che riiirepon- 
ga iii mu.slea di Debu.s.3y co¬ 
me una forza incor.i viv.i e 
vittile dell:, <*ulturi del no 
stro temilo. 

Purtroppo, non .*ivremo die 
.liti»* due replielie rieU’oper.'i. 
ni:i hi.soi;ner.à sentirl.'i o ri.sen- 
tirl.'i (pie.stn imis!(*n, che rfa 11. 
.nlatta come una d. (pielle 
•intich,. co.struzioni i*ii.. non 
croll.aiio. 

rna pnrtilnr.t perfetta, un 
trionfo di .s;ipienza e di ge- 
ni.'illtfi tcostò .tl music;"!.! un.i 
dozzina d'anni di lavoro) iin;- 
t:iri:imente fuse; un'ojiera dal- 
l.i «piilc è impossitiile scin¬ 
dere l:i music;! dalla vicenda 
dr.iinni.atic;i I na vicenda, ne- 
r.iltro, chi* con it pas.-.ire del 
tenifio v:i perdi'ndo ‘(-inpr.* 
pili I contorni dell i favol;; 
(lecadcnte. per 'i('(|Uislare. in- 
vec* l:i forz;i e r,*v!den/a di 
uno ppief.'ito f.atto di cronaca, 
un Latto di .semiire; di ;,‘i-i. di 
oggi, di domani. 

C'è. .si. un castello sperduta 
in un imniaginari .1 regno, c'i* 
una miracolosa fontana e e'è 
un .anello che raediiud*' virtù 
soprannaturali, m i e’i - - e 
(|u,-.-;to conta, c questo sembra 
:ii*(piistare un nuovo rilievo - 
rinsnppriinibile realt.'t e verit.'i 
deU tiomo e dei suoi scntime.a- 
li prote.si a .svincolar-' dalla 
favo!;, con inedito ,» dri'mna- 
tico vigori*. K in fondo, di (pi.*- 
.sto .si tratt.n. 

Golaud — vedovo e con un 
figlioletto — incontra nella 
lore.sta im;i mist»*no.sa fait- 
c.lilla. M*'*l!.''anii,*. La putta 
con .*(»■•. <|U!ilc nuova spo.sa. nel 
i*a.stcllo (love raccolgono co¬ 
me giirella. Pclli'a.? (fr.itel- 

10 d; (Joland) e come figlia 

11 vecchio re Arkcl '-/.io di 
<io!;iii(I (* di Pell(‘‘a.s) i- (ìe- 
novclfa. madre dei dm* g:o- 
v.'iti:. L’opera .■»! svolge sulla 
contrappo.s'.'/.ioiie (lell:! cre¬ 
scenti* iias.siom* amor»i.'*a ti.a 
l’cllciit» ,- M(*l'6an(le ,» la ».ie- 
scente. furihonda gelosia di 
fMilautl. il (pi.ih* finirà con lo 
ucci(i«*re il fratello. M('*lis:in- 
de morirà poco fiiii tardi, do¬ 
po ;iver dato alla luce una 
tnmhina sulla ,*nl .sileti'zlosa 
prc.sen/a .si scioglie il toibido 
china incombente ncirantico 
<*;istelio, l'no slnix'iido (c .•in¬ 
cora oggi cornggto.so) fln.alc 
d'opera: il letto «li morte e la 
«•lillà; l:i dol«‘nt«*_ imi «li.stac- 
lal.i .igoma dì Mc'-li.s.ande e il 
rovello di tiolaud; Vnndirivie- 
ni del medico e delle fante- 
tiche; .! vi'cchu Arkcl che 
pu*ndc in braccio la neonata 
c la )Kirl:i via. chiamandosi 
appre.s.s») llolauil, perelu* la 
\ ;ta. attr.iverso una riconqui- 
st.it.i innocenza, trionfi. 

L.a musica che aveva com¬ 
mentato. punteggiato l'intrcc- 
cio del sentimenti c l’intrigo 
delle pn.ssioni. scavando in 
essi con straordinaria pene¬ 
trazione (pur rivelando una 
im*mori;i tli Moiussorski v (li 
Wagner in Pell<-*;i.s e in Ale- 
lisande come nei re Arkc! 
.centi rispettivamente la pre¬ 
senza di Sigfrido, di Siglinda 
<• eli ui, Wotans-noris),' que- ; 
sta imi.sica cosi ric»;a e cto- 1 
s) ansiosamente fonnentnnte, 
cede il passo, in questo ult;- 1 
Ilio atto, ad uba disarmata | 
«ìoloezza. emozionante per la ! 
Mia luminosa ,* geniale sem- 
plieilà. Pna lezione di stile, 
.««•eentnata dalla superba iii- 
t«*rpretazione offerta d.all’.l- j 
lii.-itrc direttore d'orch(*.stra: 
Kriicst An.cermet che airospe- 
r.enz.i degl; ottant.i anni uni- 
s-*e .inc«ira l'iniemo e ncrv»>- 
so fnoc«» dcll.i giiivmezza. 
r II ;i nt(*rpr«*tnzionc stu- 


Le prime 


r n ;i nt(*rpr«*tnzionc stu- 
p«*nd.'i. 

Viilcniicr; .«zgiun-giaino che 
Porchestr.-i Ila sfogg.ato ;*r.- 
»'h'«*.-s.» la classe «• Io st.l,. di 
n:i complesso tl* 3 iriin’**rdìne. 
t-oi cui chinris.-i.nio dÌÉì'**rso è 
stato agevole .'igli ottimi c:*r.- 
Vinti inserire la rison.mza di 
\«>c: timbricamenl,. .-figgesti- « 
\'* .-Mia sobria eb'g.anz i dcil.i 
:i*gia i.M.ircei l.anij'* o delle 
scene (sono «l«*l Teatro del- 
VOper.a. ma anonime» q.i.is; J 

tutte azzeccate, h.i eorr.'po- g 

.itii. poi. Li pimgon*,’ r**-'it 1 - 
z'.oi’e d«*n;i eomp.i'gm.i fi'aii- 
ee.-(<* Diremo. .<eiiz.i \oI«-r smi¬ 
nuire 1.1 piiriata se,''n c.i «• v«,- 
c.iie d«*gli altri, eh»- su tutti 
s; ;iup«ist«) il b.ar.tO'io t’,'-- 
r.ard Souz..iy. un C>o!;,u,l p,'-- 
'«■nt,'. ma m;.siimto «- 'nci-=*.\«i. 
splendid«i n«'‘ne .a«'cens;«5'ii 
« 1 « lì.i \«»i*,. come i!i «piei’-.i d«*'. 
g«*.'t«> sc«’nic«>, hidd« 3 v«' l’;'’rr«' 
M«,Uet m*. p 111:11 di Pell’*;is 
non ii.i sc:iipr,* ni:«nt,'.i.r.«i ii;* 

«-«v-i Ulte r.tpport«a di eii iii ì>r «i 
voc.he M-i è un .-.«'.it'-nte 
ri.-:p,>t!o. .ii!a -stregua d An.irt' » 

Ves-iier,'.':. conipfvt.i e uP.ire- j J 
\«i;«- .Arke! d pungen*’ \-t)r!- 
zàini cceniche *■ \oc.iii. -eii- jf 

s !);iis-=;mo iii'l fin;.'... d«';!’«in,'- ^ 

r.i L.'« «l.fT;e;’e p.ir.dKih, (i* 
M,*ii<.mde .* .stat.a di’;i''<»T‘l.i 
e«>n br.'.Miri d.il s-oprau.i N:.- 
d ne S:iUterenti. iigualm-nte 
«'«'celL’nte th-I Icg.ar,' Mélis in¬ 
de .al!., f:i\o!;i. all.l vit.l. r.ila 
nuirte Xegli ;,;tr; ruot-, è d.i 
rez et rare 1 .» ricc.x pre.-:t izione 
(i; Chr..'t.;i:'.e (hayr.ind ((o*:e- 
\:f*v.-*. ’o .-;(pii!!,> -cen c,3 * 

I- \ 1 » «' .1 ì 1 - d. .-Xnn-.k S. 10.111 
'Yn ,i',«lh ;.i «'«impv».-'> p’v- 

.-;« nz.i d: Diiinir. I.,ip.«*t«i r,-; 

I lini, tp.uttiist,» v'.ir.i n.ii./.: • 

»l. un m«*d.e.> 

.-\mmimi. .inch,-> i ci'Uiini. 
c«im,* le sc,*iio. a riginrdo de!- 
!,. «piali ehis.s.à eh,* non vi s a 
Io z.'.nipino d. (tiovaiini C ni- 
ciam ohe additi.amo aii.a piib- 
h.ie.t ammirazione per le ,*o- 
st.mti. intelligenti e diliceat: a 

premure offerte in questo | 

come ne-gh altri allMtimt'nti. \ 

ERASMO V.AI.ENTE f 


CINEMA 

Uno sguardo 
dal ponte 

D.l.gem,*. ma i-iocat.t, v«*i - 
s on,. eineniat«»gr.«)U*.i del 
(Iramiiia d. .Arthur .M.llei. 
rai>pn-jent:,t 1 j)«*i !.i prlm.i 

volt;, .sull,, fceeiu* italiane. ;e- 
g.jt;, Visconti, giiioto 4 riiui' or 
sono. K' «lue.-’t.i i« stui.a. come 
sappiamo, di iir.’obliqua 
.sioiu*: ina *• .uieh** la ti;ig«‘d:.t 
eh,* na.see dai eoiitlitto iri f!i- 
! ver.sL modi d iiitcì iiieta*.e la 
leggi* e lo .st ,*-'0 «'«incetto (.; 
giu.stiz.ia, in un:i ^«>>*.»‘l.i inc.i- 
pace <li crear,, no.'-iiii- -.'omuni 
per tutti 'gli noni ni 

Kddie Carhoiii-, «»p« 1 ii«, ci. 
origine it.iliiiiri .-«'..ii'.'.it ji«* 
nel porto d. .N'i-vv Yoik. ai - 
cogh«* nella pr«ij>i a < a-'.i (ine 
immigr.mti «•l:«ii(l«--tim. . ir;- 
telli Mareo i* Rodoilo. p.iieati j 
d; Mi.i iiioglii* Beati lee. , hc j 
vengono dalhi S!eili:« Cor | 
Kdd:,* e eun B'-.itric«- \ \ «- 
C'iiter.na. una lo:»» n;p«»t<* oi- 
f.tn.n Tra Caterinii e ltotl<jifo. 
del tutto n:itur;ilm«*:it«-. n.-.-( <* 
una giovanil.' .ni;i*i/.i.i. . la- 
presto .si tr.'imiit.i in ;i!ii«)i'.* 
Kddie e.sereita >ii. din- 1:1 ;; /- 
zi una torva vigilanzi. ui,.- 
seherata a malaiien.i dalla >-* - 
ees.sità, per i fratelli - »• 1 ini. 

( 1 , noii 'l.'ir iii-H’oceh.i). voi . .- 
iterando la loto po.-'i/imi,- (i'u- ' 
Jegahla. j 

Kddie. logorato ii«>i!iij | « r j 
gnu no d;il .suo .-ii-gn-to r-i\.'*llii. ' 
eerc:i vanamente d siaccire 
Caterina da Ilo.tolto: iniiniri 
nella mente «leil.i i ig.'/./.« » h«- 
il giovanott«> \iiol«- spo-aila 
soltanto per ott,‘nefe i.i < ;t- 
tadinanzii americana: lo ste.-- 
Ko argomento propone .'.H’.imi- 
eo ;ivvoe;ito Alfieri, il «piale 
!.«m può non ri'.evMiiie '.'.n- 
eoii.si.sten/.i ginr.(li«*.« •• uiii.«- 
na. Da un:i ealimni.i ill'.-ltia 
■I pas.-o e breve* eeeo KdiLe 
Mi.stener»*, con !:. mogli»* e. t 
di nuovo, con 1 ivviie.ito Al¬ 
fieri. «-hi* Itoilolfo 1 * un 
omo.sessiiale «. qu.itilo meno, 
un etieininato: eccolo, furi¬ 
bondo per aver trov.al,» in In¬ 
timità i due fidanzati. eOni- 
jiiere Un ge.sto oltraggio.so Eul 
ragazzo, nel foU,. tentativo di 
mostrarne a Cnti'i'ina !a ‘•car- 
Pa virilità. Ma. .al tempo .sle.s- 
so, Eddie ha dichiarato agli 
altri e :i sé.medesimo l i v<*ra 
n:itnr;i deM’affe'to m«irb«isu, 
disperato (ben jnii e ben peg- 
gi«i eli,' paterno*, da itti )«n- 
trito per Caterina. 

L:i situazione precipita: 
mentre Caterina e Rodolfo 
anrett;ino il loro intitrimonio. 
Kddie, eompletamente stra¬ 
volto. denuncia i el «!id«*.sthi; 
(.Ila polizìa .Mal gn:« .'«irte 
vuole che. con .M.ueo «• Ro¬ 
dolfo, veu'gnno aii»-.'*. di : tri 
du,. immigranti. :ipp«*n.i «giun¬ 
ti (lall'ltalia. Marco '■vt*i g,,g;i.i .' 
in pubblico Kdd.e. -ittorno .n' • 
<iuale si crea il vuoto Rei i 
(lue si affrontann m una sorta 
di duello in.st:«*atn)* Kdfile. 
umiliato e .seonlitto d.ill'.tv ver- 
.s'irio. r ni:ui,* uee..-o. Nel 
dramma eri .M;tn*o n -olp.rìo 
mot talmente; nella ildii/iime 
per lo sclienno è Io .'■•.«•.-•so 
Kddie -.1 togliersi la vita Mo¬ 
difica. (|U,>.st.i, pie.sutnib'ltn*‘n- 
li* .•iiitorizzat i d.i MiU.*.*, in: 
eonuniqiie l;ile d:i .'i'gg:;figere 
un idiro «*!emento di eipiivoeo 
ail.i gi.i aggiovigj da nsieolo- 
gi.i del persoii.-fgg,,». oflii- 
seando quell;, sua i*i.-.«)'iit-*zz.i 
- nel ben,* come nel m;il,* -. 
elle .s,*nibr;iv;, sedurre h- u- 
tore. Qmintii precipuo ieii.;i 
:(!e;il,* «li Cito sguardo «ini 
ponfr. 0 oé :il e,)ntfasto tr.i le 
varif- leg’gi .-eritt,* ,. no:i scrit¬ 
te (omeitii fi.'i di.-er,*«l;di. r«- 
gole di (*oiiv.venz:i e d: lolle- 
ranza civile, oscuri «lirìtt: o 
iinpul.si ile! .siu.uin**. -s.so i - 
sult.a qui pnitto.sto ;d 1 e:mat«>. 

Né si può diro eh,- la legìa 
di Sidney laimet. scrupolo.sa 
nella definizione «h*c!: 
blenti I* jieiia ,’ondott;i fl«*- 
•gli attor:, arriechise;, ;! re.sp - 
ro sochile dell., vieend.,. 11 
ponte di Brookl.vn. !,- .«'.'bit,* 
del porto i* del qn.irtì-'re ope- 
I rato sono imo sfondo .-ugge- 
.stivo (grazie anche •■d!:i ■^(ilen- 
did;i fotografìa di Mieli*’! 
Kolber). i„:i. in -o.sI.tiz.i, 
freddo e disi.ieoato. ILaf Val¬ 
lone ^vlie r«*eit«'» * 41.-1 m*: p:.Tini 
di Eddie. in teatro. :i Parigi*, 
affronta il suo ni«>Io d’inip:*:,,. 
raggiungendo un;i fi-ri.i < vi- 
denz.T c o ni p 1 e .e s ; V '.«•nza 
troppi rigiiar.it per le sfuma- 
Iure. Ci convince a.ssai ùi p ù 
Carol I.awrene,'. sensitiile e 
penetrante Caterin.i. .■\:iciii' 
Maureen Staplcton (Beatrice*. 
Raymond IV!l,*gr;:i iM.tr.’ti*. 
Morris C;irn,>vsk,v t.-\in>*r-* 
sostengono con braviir., h* 
loro parti. Inadegiiato :,i c«im 
pito. invece. .)i*.in Fort*’. , h.* «• 
Rodolfo «c. sa. 



j « Boheme » e « Pelleas » 

., al Teatro dell'Opera 

(JlK-gtii sera liposn U(im;ini. 
.ille 21 fu«>ll .'il>l)«iMaM,i*ilt(). li-pli- 
i-a (l«•Ila BOHEME di G Ihici-ini 
(ruppi 11 17). diretta dal mac.str»' 
Alt)i-rtii l*.i<ili‘itl 

TEATRI 

.VItLLl'CIIIN’O: Ripos” 

ARTI; Riposo 

IL .SANTO SIMHITU: Bi|)«.!.. 
Oi;i.I..\ CO.MKTA; All,* 21.i.> f 1:1 
.Stalli!,* diletta da Ùieii«i E.ililxi 
IM' H i.a guerra di Tmia .■.«ni si 
far.ì » di J Gllalliinil.v Regi., 

di G Colli Si'COiiil«i II.Ir,- di 

smccKRii intime repliche 
UEi.LE iMl'SE : All,- 2I.;.o L i.i 
Kraia-a Dommiei - Malm .S;!«-tli 
«'•m K Mari-Ilio. .M. Gaaid.in.is- 
■«I. V. Degli Aliliati. 1< .■ipinelh. 
II! '• i.a sigtiot.i i-iic odi.u.i i 
fagiani», giallo d, Hairi.-«-lli 
.Novità Si*t-oi\«lii int-sc «li «iic- 
cesHo 

l*i:' SERVI: Ripobo 
LLIHLO; .-MI,- 21 C 1.1 De Liil'o. 
Kalk. Gtiarnii'ii, \'aUi. Aih:ini. 
Ili ’■ La noitc dcirKr>if;>in.i *■. 
di \V. .Shaki-sp«-aii- Hcgi.i di 
G De l.iillo 

GOI.IIONI: i’rossiiii.i |>iogram- 
m.i/ioni- capol.i vm i (inemato- 
grallcl ju r il Cincclnh A I t’.C. 
M.VRIO.S'ETTE DI MARI.-\ AC- 
CLTTKLI.A : Doinciii«-;i all,* 

ir>.;!i) le,Ilo i- liiiinii Ac(-«'tli>||,i 
tiicr-enlaiio " Pelli- «rasino <, di 
le.un Al'cCtlcll.l. I 

.MII.I.I.Mi:'! K(); .Vili- LM G ..1 .M.i- 

nii.'«i:i H 1 PI 1-.-..1 di' - l.i- «MI - Il g- 
gi ■' «Il (»iii>-« ppi' .\I. 11 ) 11 - 1.1 iVi.i 
■M.us.il.i. imi - lei -IM'JI.;' 
l‘\I.A'/,/.0 SISTIW; Hipo-o. : 

PICCDI.D TEATIID DI \ l.\ IM.\- 
(TINZA: .-Mie 22' ' .\i>z./i-,rolli II ' 
(Il .M:iz/ni'i'ii; ' Le i-om* «-umi* 
Sono ., di G.i//clti; l,.i c.is.i >. 
di (’.ir.'-'ana. Regia di (■'. D'An- , 
gelo Siii««-Kso i-onm-o. l'itlm.i 
scltiinana. 

IMR.WDELI.O: 1 m in i n e n l i- : 

I L'uomo. I.i l)csti;i «; I.i virili 1 . 
(li i'ir.indcllo con A. Lelio. D 
Micliclotli. Rendine, D. Rc/z.in- 


OGGI in anteprima ai Cinema ROYAL e REALE 


LACalOSÉ PiLMS .'NTEf'MAl'Of.'A^ 


nsozzQ 

EiLffiNDOLO 

t-.. , tDGAR ALLAN POe 




. .i ,Z'L *.i 


- fh-hE-C -• 



RIG(»R()S.\ML\Ti: \M I'.\T() \l MINORI DI li: .\NM 
l li l•llllt/illn„lltc cspcrinicniii polr.'i esse,-,* olln.itn il.mii spellalo,i. „ lino piaeiiiieiilo. 
M* — diiraiiii* lu se,|ii(*nra della lortiini — |iiirl(*i-.,iin„ ,i»li oc-liì il fillio rosso che hi dire- 
ihiiu* del i-iiietiia metter;i ;» loro (Bs|)<islzh»iii-. lu iBn.iiiiieìi.i ennithu del i-olore ;iggliin- 
Ker.i 1111 (•fTetlii iniieiiionieii eoli (iinsegiieiize oniriche che non eoiisigiitiiiio a talli. ìnrtl- 
s,-riiiiiiiiit.-iiiieiite. ni:i sohiiiii*iite a coloro che potr:iniio supiiorlare. e» eiit iialiiieiiie. un 
iiieiilio noti limo scn/ii .s|ii,i«-i‘i'nli eonsegiien/e. 

«-Sl'BLmiN.M, l'L.V.SII .Si GGL.STION I.NC. • 


( ii|iraidra; I no sgiiaido d.il pon-t 
t«'. ,'on It Vallon*- i 


Mlglisiiis; Evodii.s, con 1 * 
in.in 

Mire,,; L.I spia «lei s«'i-olo 
Misoiiia: Il hiig.inte. di it 
stellaili 

\\uir.i; Il innstto di l.oitdi. 
P L'ii.shing 


(li i'ir.indello con A. Lelio. D l'apraillcllelt., ; l.'.ippnnt.nnento. 
Mielielotli. Rendine, D. Re/z.in- l'oii .\. Cii.iidot 1 

g.i. Pie«-edi-: s Giiiriiale te.ili.i. Cola di RIeii/o : I.,- 11 .di.-.e e 
le n 1 1 . (Il G.ictani e,ni E. V.,. i l'.nnoi,- i.ilh- l.'> l'i - l:l.;;',i-'.ii :.li-1 
nieek. Regi.-, di Aldo Rendii):i j 22.4.'i» 1 


iqi IR 

li-P 


lltiNO: Alle 2l.;t0 Rina lei-1 Corso; Di\oi/io all'it.ili.in.i. con 1 llelsito: T«>rn.i a settenioi, 


li-P.mio .Stopp.i in. . l'.iio Imi- .M .M.ist i m.inni (.dii- P> - la- 
gl.irdn >1 di .leiiime Lilt\ Vi-slo 20.20-22. Ut) 

italiano di Emilio ('i-,-i-|ii. Ite- Liirnpa: Il )>i.ine).i degli iio.-nini 


già «li . 1 . Killv 

RIDOTTO ELISEO; .Alle i;. <11 
mago), di Kdg:ir VVall.n,-. Ri- 
gi;i di Clii.'ivarelli 

ROSSINI; Alle 21.l.'> prilli:. de 
« Il tr;il)o,'i'h*.'tlo ), di l’.ilnn-- 
uni. l't-.ilro di Roma dii.-tfo 
(■ Dtir.inte e L,-il;i Dileei. Pr;iii- 
ilo. P.ii-e, ,M;,reelli. San:ii.ii Un. i 
.Sai tuI. 

S.XTIRI: .Mie 21.1.'* .\ie....:h- a' 

liklll’ik s di .-\ AI)iu/o\. Rtgi.ij 
ili I Alfaro Immineiile (.'.ini- 
|).ignia T«-;ilro d'Dggi eo:)- -i Le] 
metamorfosi •>. .N'ovil.a ;n M I 
.Moretti. 

Ti;\Tno OLI RACA/./.l (Ridotto 
Eliseo) Domani .die Hi C l.i 
de) Ridotto in* •' Mìo fr.dello 
negro >, di RaDaele Lavagna 

VAI.LE; Alte 21.15 C.ia Daii.. Lo- 
Frane .1 R.mie m; > Chi ilih.i 
mi pied'* ,* fortunato in .’.mo-i 
le » di Dario Fo I 

i CONCERTI I 

SALA DI S. CECILIA: A'.l. :7 50 
eoneerto (:ihh. tagl. (ì) «lel duo 
piani.stìeo Gino (ìorini - F.eigi,* 
Lorenzi Musiche di Bai'ii. Mo- 
■/.arl. Bu.'oni. Seiostakovie ,* 
Bartok 

ALLA MA(!N.-\: Domani alle !7.:!0 
(ahb. II. !•) eoneerto del «« Miim- 
tettu di ('olonia ». In program- 
in;i. Moz-iiL Brelboven. l'ie.vel. 
Bralims 

ATTRAZIONI 

.MVSEO DELLE CERE; Emulo di 
Madame Toilss.ind.s di J.ondr:! ,< 
Greitvm di P.irigi. Ingresso 
eontinii;ilo d.illi* ore 10 ;ilh* 22 . 

INTEUNATION.VL l.VN'.X PARK 
(Pia//..i Vittorio); .-\ttrazioni . 

' Ri'itoi.inte . H.,r - I*arrh,*ggi(>. 

CINEMA-VARIETA' 

Anilir.3 .liivinrlli: il dnivolo .-me 4 
con S Trae.e ,- rivista 

Criiirair: \'e:ulvU;i sul lii'.g v ri¬ 
vista 

I.» Frnlcp:'ll diavolo all,- .. i.in 
S. Tr.iev e rivi.st.i 

Priiiripr:’f'.ine. ;imor,- «• .'t!id..l,i. 
sia, con V. De Sle.i e rivista 

Volturni,: Il .kinion«> scarhaito «- I 
livista Sorn-ntino 1 


R llitdson 

liiiitii; C'.ieeialoii di doti 
C'hiat i 


iiiirpsi. Il |3i.iju*i.i villini 

silenti, «en (' R.iinis l.il'.>- 1.5..d- llidiigiiu: l'n gìoinn d.i ir 


17..55 -20.05- '22.50 I 


ODI. (OH 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



CINEMA 


Vi segnaliamo 

fbATKl 

• - i.’uii) Vitgiiinln - (mia 
m.ignific:, ii)i,-ipr,)t;i/. io¬ 
ne «li llin.i Alore'.li e Pao¬ 
lo Stojip..) ni IJuiriiiiJ 

^ .-teciic/i/i' Il frkatik • 
< eotiin)(‘di.l eovielie.t «Il 
.'itlii:itit;ii <11 .SuUii 

cine.ma 

0 •- Divorilo rtIV H.iltiiiut » 
(ima .s.itir.i «forzante tle.- 
1.1 legislazione niairimo- 
ninh» in Italia) al Corso 

0-VineitOìl e vinti, inn 
iipp.'iteìonante atto «l'.ie- 
eiiria_ eoiìtio il iiiczÌMilo) 
V! Fiamiiìii 

• •• Una i*/fri difficUe » tsio- 
ii:i mnaii.i «■ «atiiic.i di 
mi It.iIi.iDi) d.nl ;i og¬ 
gi) «il Mrtropoh'tiin 

• - Spili tacili . (r(‘pit-j :i- 
Voll.i ilegii .selli.ivi riel- 
I .intie.i Rom.ii al UrouP- 
n ai/, .■ìfii/IIii. Jtiili.i^ .-tifor 

• *-Aecatroao .< ( 11:1 quaciro 
iliHperatn e violento (l^•!l.l 
vita iiePo borgati* roina- 
n«*) al yiiiilei la* Salettii 

• - Il linaaulr - letmi.i «Ji 
un nonio «In* «livent.i 
fuori legg«* pe: .".molo .!; 
giiisli/i.i' .tavolini 

9 ' I caiiìioiii ih iv'tiii- 
* 1 ,' - - ( mi avv,'i)Uii o.-i i 

t-pii-i'dio «l«-'!.i giierr.i .«n- 
I:f.i.se;st.i I /’anoli. Ali l/n- 
’ii'. De! Vii'ie/.'o. tJiaiiiì. 
.Mani ii-ii 


! R. Salvadoii . 

Itrasil: L.i graiult* v'all.-ita 
lltrisliil; Pii :idiiltrrio .'iillleile. 
I con H. tiope 

I llriiailvvav ; .Sp.irlaeiis. con Kiik 
I Doiigliis 

■ califiinila ; l.i- pi;iee io ih.iis’ 
con .-\ Peikms 

Ciiirstar; Il eoiiipii(-<- sogu'!.i. c.m 
, S Gi.ingi'i 

I Ciiliirailo: l.i- f.ilu-li*- di IXeoh- 
I «‘Oli .S Ko-ein.i 

(Cristallo; I,.i \ i.u-ei.i. con «_* l'.ii. 
dinaie 

I Delle Terrazze : L.i domi., ehi 
) vi*nne dal m.'ii*-. con S Mil.i 
Del Vascello; 1 e.innoni «h .\.iV;i- 
' |■«»le. «•Oli G P«*i'k 

: Diamante; 1 gig.inti di-II.i 'i. • s.,- 
gll.i 


.1 \ i.ieei.i. 


P W- \(|iill,i; «i.illi Pu'oliio , Soci 

Idi;- .mini / 

"II' _ treniil.a : .■Ml.iiiiide «-ontment’' 

il it C.i- (leidiitii 

! \iirello: MistenU'. di S. Ziomann 
luli.i. yon \iirurn: Salvate l.i ti-ria 

. j \\(irl<i: L.I « 01 .iz/.;!!., «levi* snl- 
imie. rolli l).ie. «-on ]< .Mome' 

llostmi; Infeiiio oell.i s! r.ito.sfer.i, 
e. eon W i-iiii G M.idtsoi) 

Capaiiiiclle: L.i )):iii<l.i Megli im- 
leoiii. «Oli (ikiealrili. con R Fleming 
> Castello; L.i citta siuet.il» 
la . Ctoilio: i soliti ia|)in.itoli a Mi- 

oilllrile. I.itio, con M .-Viemi 

(■|•Iosse«l: feiu-ii- e diam.i.'.li 
con Kiik Corallo: I dr.igln «li-l \V«-s; 

D«*i l‘ieeiili; C'iirtoni anim.iti 
E: ih.its’’ Dello .Mimose: Il mo.slro .il Ltm- 
1 «ir.i.'eon P Pvtshmg . 
gu't.i. e-Mil Delle Itondini: l.;i gioiiiat.i ba- 
' Imd.'i. 1 on I, M.is-'.'.irì 
Il Eieoh-. Doria; L.i b.iltiiglia «li .M.inio, 
« on .1 Waym- 

■Il l'.il. I.deltveiss; I «Ir.igtii del \V«-;»t 

Eldor.ido: .Seddok l'eiede di S;i- 
oiin.. ehi- t.ina 

S 51:1.1 Es|)i*ri.i; L.i .-'lu.i d«-l se«-ol«i 
«h .\.iV;i- Fariii'se: .M.u-isi,- .iii., «-oli* del 
Gr.in Kli.iii. «on C. S«-«'tt 
11.1 ’i « • s.i-[ |-;,ro; I.a «-i!t;i eoi rotta 

.Iris; Vento «-..ido. «-un G C'vùbeit 


Iilaiia; I i-.iniinni di .\.iv . 1 : 0111 - j i.eorino; fu p,-,- 'l'otmik. r«>n 

«on (. peek I II Kuigvi 

Din* .Allori; ... gii . : ii. .M.in/oiii: Il d,-mone «lell ir-da 

)-ii'i;ili N'asri*: Ripo.so 

lEdeii: Il gi.iidmo della viideii/u. Ni.ig.ini; La «-.ivalcala «Iella ven- 
1 «-«'Il B. l.ane.i.stiT dv-ll.i 

‘ I.spero: follina 23 non ig'ipo.id»*. Nnvoeine: .Al «li l.*i dell’*)! r«irr 


I (-Oli li. Ilararit { 

'Fogliano: Jiifein») nella stialo.siC.| 
I i.i. eon G. .Madi.son I 

i Garden; Il mondo di lU'tte ;• ;; J 

I Giulio Ct-s.ire: Il «hlbhio. eon G j 

I C«iO|)«'l ' 


iDdeon; .-An-himedi* h* rloehaid, 
«'"it J G.ihm 

ttrlentt*; P.'iss.iptiito pei I iiifernvi 

I « oli D D«iìs 

j tiliav iaiio: L\edn.«. « on R. New-, 
ni.inn 


lliirleiii: Riposo • Palazzo: Il «ieiiioMi- «leirisid:! 

liollvuood: 1 . 1 * peiipt .'.IO m p.ppo peri.,; Dovi- il sol-.- Imieia 

I PInio «- p.ipi-riiio (di.s.un» pian,-tarhi*. Dai .lobniiv din! 

I Impero; 'loii.i minoi at.i. ,<>ii R. pliitliazir: Il dornoni* dvll'isolB 

I, .. .. i«Ìwà:^,'JPi)^à:'..|All'.lnforni> 

I Iniliino; Don (. .imilNi iiioii.-ige.nri* . Y*.» lhrpt'i^- ■ 

' ni.i 110,1 tioppo. eoi. Fi .’^n.mdel paicéfi,)r; ajìssiómG'p^^^^ 

U;,lia; I ilivmatmi «loll.i im.gl., RPij;tHàl"Rng.rz.z.i ,11'provinrln. 

I Ionio; l,;i pi-t.i degli elef.inti. ,011 *|' Olirti' 

f. I.i.vioi Roma; I dr.iehi decli alii.'.'i 


t!WwA:VJPi)Dà:'..|All'.lnforni> p, r 

• Il l .limilo moii.-ignurt* o. ; * . • 

tioppo. con Fi .’^n.mdel P^Ugébili: aiIssióiuG'ljérre.ÙKiF.ì . 
ivmatmi «loll.i im.gl., UPi;lHàl^Rng.rz.z.i di'provinrln.-tott 
M't.i degli elef.inti. ,011 T Olirti' 

■ Roma: I dr.ighi degli ahi.'.'i 

e.. 1)110111 di N.i. . 1 : olii-. |{,il,iiio: fu pi, «lo noll'ìnfi in«> 

'‘■t* s.ila riiiherio; l.'.ilfaro di lin« 

mondo ri. no:t. ; 2 i ,,otto. ,-.in P PoIU 

[' .limi trinroliìo I Silver Cine: Oostaiitino il grsn- 


.Massimo; 1 «-..niioiu ,li N.i. . 1 : ono. « f,, pi, ,|o lu-ll'ìnfi in«> 

CIMI ( . )', i-k ; s.ila riiiherio; l.'.ilfaro di lin« 

Mazzini; 11 mon.ilo d. mst. ; 2 | iioite. o.m p Polit 

Nimvo; 'l i,- .min d'inreliìo I Silver Cine: Oostaiitino il gr.An- 

Dlvmpia; L.I 'i-lii.iv.i di Rom.,,' p,,,, Wddo 

con R Poilost.i Siillaiio; P.:ilt.igli.i ni Indovina 

Olimpi, 0 ; Roeoo O 1.- '..I, 11. . rrlainii,*. L'inli* dei holiri. 

P.ilesi rin., ; I liiig.iiiti il..li.ir.i.. | iisi-iilo: I ..1 mas, lioi.i i-lx m’Cide 


«'"Il V. G.is-iii.oi 

' Parioli; 1 l'.•^nl>nI di N'..v ..:oiu . 1 
con G pi-ek ! 

1 Pori,,**,,','; t. i slida d« 1 rzo 
: nonio j 

Pri-ii,-sl,-; M.ini m idlo. . .i;, 'lolo' 
lt,*.\ : I duo ni.li. sei.dii. con Totoj 
I Riallii; Il di.ivolo in e.ii/-.|.i-in.i ! 
j ro'.i. < on S l.ou-n ■ 

Rilz: Ttopioo di n'illo I 

'Savoia: On giorno , 1.1 1« o.;i. «-onj 
j R. S.ilv.itoli ! 


j t Ipi.iiiii; Ripo'o 

Ioni . I 

j SAf.i: R.XItUDCL'llIAI.I 

" llrllariiiino: Il nemieo di !«.• er, 

, CoIiiiiiImis: I ..1 li.iiid.i del niieo. 

) "t«) . .. .-Il 

Toto * *■ ' ' 

, ' ' Dei I ioreiiliiii; «Vo* I to.-«>i<> di 

papa 

I V.illr: [ 4 O (’i>nì,(n(l4i;iì i;1i, 

ritti C (.tWr 

’ I Otifiiir: I <li Kd^,*r V.iiJI.ir** 


VRIMr, VISIONI ^ 

■ con S I.oren # - , a i/mruo d.i h o-ii - lu-i 

Alliaiiilira; P.i.-s,. s.-lvaggio (.. 1 , epir-odio «lor,. gii.-i 1 ., par- 

L5. iilf 2'2,50l ligi. 01 . 1 , Ro.’-«(;iiii. sa- 

-Aiiierlca: A eav.dlo ilell.» t.gre V noni 

.Appio; II giudizio tlnivois.ilc. con X. - - _ 

ri. Mangano 

.Arcliimede: Jndgmeiit ;it Nurem. Ciaimna: A'nieiloii 
iHTg (alle 1.5.;«»-)H.lO-2'Z.U)» .S. Tr.u v (.ilio 15 


'splendidi'Il «in-o ,|egl, m, .n -( II”'*';!.''';; "“'Ue 

'St.idiiim; La .spad., .U-gli <-rk-a.i'!' ‘-«''•■f-* • 

1 -nV.!.'..'!. ■y.'"'"'’ I Sai., S. Spirilo: Spitl.u-.ili teatrali 

Firn no. A ..o oi/o m Aigoii.o 1 [ s:,iil |pp,ilii,i: Dmosaiinic 

1 I riesle; (...nu- 'tutto o t o-, ni .11 1 rioiilale- 1 lo « om.inioiin, liti. 

1 1 'Plllx 1 « on O 1 11 .'toiI 


ma: A'ineiloii ,- vinti, eon 
rr.ii-v t.illo 15-I;!,55-22.;‘.0) 


.Arisloii: Uno sgu.irdo dal ponte.| Elaiiinielta : .A AA iovv fu'iii 


»-«'n R. A'.illone (alle 15-I.S-2,).2(l- 
22.50) 

.Arleccliiiio: Il .'enlieui «.’< gli 

amanti, «-un S ihiyve.iul 
.Aventino; Il pì.inel.i tlegli -.loini- 


Bridgo ,.illi- 15..to-IV.:.0-l‘i.30-2*2) A’IHoria: Il eomplu-,. '«-gì.*, 


Galleria: I dm- 


'Iti d<li., 


'Pilli. 

I lisse; Finn- «lol West 
A'riitiiiiii Aprile: V.ie.i../ 
ll.ii.i «l'.Argi-nt” 

A'erli.imi; ^.•;lc^odlo d, F’-:t i*. 
eop R Fleming 


ni spenti. 


di-ll;i. «’i'ii M. Er.indo <.ip I 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Veoerdi 19 


1992 . P»f. 7 


Effett uato ieri a Santiago il sorteggio per la Coppa Rimet ]" 




Italia ai mondiali 


Stasera sul ring del Palazzo dello sport (ore 21) 


interessanti incontri che promettono emozioni 




Rinaldi imporrò 



ffiròìieiacilel l" »«« potenza a Mornes 


Gli aisurri se la vedranno con la Germania» il Cile e la Svizzera — Come sono | 
formati gli altri gironi — Il calendario completo degli «ottavi» di finale 


SANTIAGO, 18. -- Como an¬ 
nunciato otti a SantlaRo de* 
Cile ^ itato eITcttuato li sorteg¬ 
gio pof la formazione degli otta¬ 
vi di finale per l mondiali di 
calcio: il sortéggio é stato ab- 
bastania favorevole aU’ltalia 
che giocherà a Santiago ed ha 
avuto come compagne di giro¬ 
ne avversarle di non ecceziona¬ 
le levatura, vale a dire il Cile 
(temibile solo perché si avvar¬ 
rà deirincltamento del pubbli¬ 
co amico), la Germania Occi¬ 
dentale (assai Inferiore alla 
squadra che vinse I mondiali di 
quattro anni fa) cd Infine la 
modesta nazionale rU'ctlca. 

Ad Arica invece giocheranno 
Columbia, Uruguay, URSS e Ju¬ 
goslavia; il girone di Rancagua 
sarà formato da Inglilltcrra, 


Uulgarta ed 


Ungheria, 

Una mentre II girone di ^Ina 
del Mar cadrà In Uzza il Mes¬ 
sico. Il Hraillc, la Spagna c la 
Cecoslovacchia. 

Questi sono gli aecoppiaiuea. 
tl subillll per gU otUvI di fi¬ 
nale che avranno Inislo merco¬ 
ledì 30 maggio e che si cuiiclu- 
drranno giovedì 30 glu,;no. 
Successivamente le due squa¬ 
dre prime classificate In ogni 
girone parteciperanno ai quar¬ 
ti di finale che si svolgeranno 
domenica 10 giugno sccotidu II 
seguente criterio; la squadra 
lirinia classificata glucherii nel¬ 
la città ove si é svolto il suo 
girone c riceverà la visita tiri¬ 
la seconda classificata di un 
altro girone (la prima del gi¬ 
rone di Arica ospiterà la se- 



cond.n di Santiago mentre la 
seconda di Arica andrà a far 
visita alla prima di Santiago: 
la prima di VIna del Mar gio¬ 
cherà roiitro la scrollila di 
Raucagiia mentre la seconda di 
Viltà del Mar sarà di scena .v 
Hancagua contro la prima di 
quel girone). 

Poi 11 13 giugno si svolgeran¬ 
no le seinlnnall che v rdrannu 
la vincitrice di Arica contro la 
vlncttrlce ili Santiago e la 
vincitrice di Raneagua futtro 
la vincitiirc rii Vina del Mar. 
Infine le fliiall avranno liiugc a 
Santiago sabato 16 giugno (per 
Il terzo e quarto posto) e dii- 
ntenica 17 (per II primo e se¬ 
condo). 

Provliimu e studiare Ir pcs- 
sibtUt.'i degli azzurri jrcondo 
questo programma. Se si pluz- 
zrraniin primi negli ottavi po¬ 
tranno giocare a Santiago con¬ 
tro i secondi di Aridi. Il cui gi¬ 
rone é formato da URSS, c*>- 
lumbia. Uruguay e Jugoslavia 
(cloo signitira che probabilmen¬ 
te i nostri dovranno vedersela 
con 1.1 Jugoslavia o con l’Urii- 
guav ). 

Se invece riusclraiiiiu aecoii- 
tll negli ottavi di filiale ilovi.in- 
atuiare a Arie,! e glo- 


lio 


care contro l,i 


’iV . . 



MENICHELLI (a sinistra) e ORLANDO sono stati convocAtl 
al raduno «szarro di mercoledì come giusto riconoscimento 
delle loro splendide prove in questo campionato 


Orlando e Menìchelli 


convocati per mercoledì 


» 


Ali «giallorosse 
per lo nazionale 


Complessivamente sono 60 gli az¬ 
zurrabili - Grave lutto di Maschio 


Come era stato annunciato Ie¬ 
ri e stato diramato 11 secondo 
elenco dei giocatori convocati 
per la preparazione della nazio¬ 
nale in vista dei mondiali in 
Cile. DI questo elenco fanno 
parte 60 glocatort che dovran¬ 
no trovarsi a Roma la sera di 
martedì onde allenarsi il giorno 
successivo airolimplco: saran¬ 
no disputate due partite, una 
con Inizio alle ItAO tra la squa¬ 
dra del giocatori di serie A 
contro la squadra del giocatori 
di serie B. e l'altra nel pome¬ 
riggio con itUzio alle 14J* tra 
due squadre formate con gio¬ 
catori di serie A'. (II pubblico 
potrà assistere al due alicna¬ 
menti a pagamento). Riportia¬ 
mo qui di seguito l’elenco del 
convocati. 


ATAL.ANTA: Maglstrclll. Ma- 
scbio; BOLOGNA: Bulgarelli, 
Capra. Franzini, JatUcli. Pa- 
scnttl. Favinato. penuil. Ren¬ 
na; CATANIA; Bcnaglla; FIO¬ 
RENTINA: Albertosl. Dell'An¬ 
gelo, . OanfianttnL Malatraal. 
Marckest. Milani. Petrls. Sarti 
Benito ; INTERN.AZIONAI.P. : 
Gnarneti. Mereghetti; JUVEN¬ 
TUS; Ancolln. Castano. Emoll. 
Leoncini. Nicolé. Stacebini; 
VICENZA: Paia; LECCO: DI 
Giacomo; MILAN: Pelagalll. 
Radice. Rlvera, Salvadore; PA¬ 
LERMO: Bargnich. Mattrel: 


ROMA: Menichelli. Orlando; 

SPAI, : Mcncacci; TORINO : 
Buzzacchrra. Cella. Ferrini, 
Rosato; VENEZIA: Ardizzon; 
ALESSANDRIA : Cappcllaro ; 

BARI: CaUlano Biagio. Ma- 
gnaghi; BRESCIA: Fumagalli, 
Rltzolinl; COMO : Landii; 

GENOA: Bean. Da Pozzo; LA¬ 
ZIO: Cci; MODENA: Leonardi, 
Thcrmrs; NAPOLI: rorclll. 

Fanello; PARMA: Spanio; 

PRATO: Ruggiero; S. MON¬ 
ZA: Adorni. Ramusanl. 


Come si puA agevolmente 
comprendere l'operazione Cile 
sta entrando In una fase di 
maggiore Interesse: a differen¬ 
za di quanto accadde per II pii¬ 
mo radano avvenuto a Firen¬ 
ze. Infatti, molti degli attua¬ 
li convocati hanno serie pro¬ 
babilità di andare In Cile. Da 
qui discende un maggiore In¬ 
teresse per il raduno romano, 
anche se non é detto che tutti 
i - convocati potranno essere 
presenti dato che l’allenamen¬ 
to si svolgerà dopo una donte- 
nlca cosi ricca di partite ac¬ 
cese e combattute. Anzi fin da 
ora si segnala un forfait; quel¬ 
lo di Maschio che é dovuto par¬ 
tire d'urgenza per TArgentlna 
per la morte del padre. Co¬ 
gliamo l'ocraslone per porgere 
le nostre sentite condoglianze 
al giocatore ed al suol fami- 
gliart. 


_ _ .. iiriin.i «li qini 

giruiic, vale ii dire (|u.isi sii (l- 
raincntr con ruiiss. si caiilsco 
che in questo sertinilo i-usn il 
coinpllo sareiilie assai piu dlf- 
llclle. Ainiiiessii elle arrivlnn 
primo negli ottavi e passino i 
quarti gli azzurri avratiiio 
ugiialmenie un duro compito 
In sriiiitliiAle (con 1*UR8S7). 

I‘er quanto riguarda iiivei-e 
le alire squadre sulla c.aria 
sembra di poter ilire che i;rss 
e Jugoslavia lianiio molte pro- 
lialiilii.l ili riuscire prime nei 
girone di Arica. mentre llra- 
siie r S|iagna sono le (uvnrilo 
del glornr di Vina del Mar. 
l)iinc|iie queste squadre do- 
V r.vnnu vedersela tr.i ili loro 
per designare le due semlilna- 
Ilste clic potrelilicro r-.sere 
liraslle ed URSS (il lirasile poi 
se la vedrchlie con l'Iiighll- 
lerra ). 

Cosi come é articolato II la- 
lendario pertanto si prospetta 
la piissibillt.) di una finale tra 
Hraslle e URSS o Ira Ila- 
Ila r lirasile: una finale coinuti- 
iiue clic dovreldie riuscire aji- 
passiiiiiaiite. CIA anche iter iiie- 
rllo ilei criterio seguito iirlla 
compllazloue del caieud.vrlo per 
cui non si avranno scontri cc- 
cesslvamenie e<|ulUI>ra(i nelle 
prime fasi con II rischio di 
escludere gl.) dalle battute Ini 
ziali siiuadre die poirrtiliero 
rivestire il ruolo di prol.igoul- 
sle In seguito. Comunque in 
tornei di cosi lireve durata le 
sorprese sono sempre possibili: 
r quindi non é facile avanzare 
previsioni, tanto piu oggi a ro¬ 
si notevole distanza dallo svol- 
ginientu delle competizioni. Ed 
Infatti non abbiamo voluto ali- 
bozzarr pronosllcl ma solo 
spiegare il meccanismo del ior- 
neo attraverso esempllfic.izlonl 
sui nomi delle pnssitiill proia- 
gontste. 

Rimane da aggiungere qual¬ 
che cenno di cronaca nell'opc- 
razinnr odierna. Il sorteggio si 
svolto alt'llulrl Carcera llilton 
davanti ad una folla di circa 
5M InviUtl tra cui I rappresen¬ 
tanti delle 16 nazioni presenti 
al mondiali tprr rilalla Baras¬ 
si e Ferrali). 

Prima di giungere .alle opera¬ 
zioni di sorteggio vere e pro¬ 
prie. era stato deciso di divi¬ 
dere le sedici siiuadre finallste 
In quattro gruppi « geografici ». 
che si presentavano come segue: 

GRUPPO LATINO - AMERI- 
C-^NO: Argriitina. Cile. Brasi¬ 
le cd Uruguav. 

GRUPPO I}F.LL’F.UROPA OC¬ 
CIDENTALE; Italia, Inghilter¬ 
ra. Germania Ore., e Spagna. 

GRUPPO DF.LL’EITROP.X O- 
RIENT.AI.E: Jugoslavia. Unghe¬ 
ria. URSS, e Cccnslovacrhia. 

GRUPPO MISTO: Messico. 
Colombia, Svizzera e Bulgaria. 
Poi Ir squadre di ogni gruppo 
dovevano essere accoppiale In 
sorteggio. 

Praticamente qualcos.’i non ha 
funzionalo all'ultimo momento 
In questo meccanismo, poiché 
Germania cd Italia si sono ve¬ 
nute a trovare nello stesso gi¬ 
rone. Comunque Barassi, si e 
dichiarato assai soddisfallo dei 
rcsitn del sorteggio ed ha ag 
giunto: « Spero che la Coppa 
Rimet 1963 segni la rinascila 
del nostro calcio. Forse, sareb¬ 
be troppo dire ebe nutriamo 
uno sviscerato ottimismo cir¬ 
ca Ir nostre possibilil.i. Ma spe¬ 
liamo che II torneo rileno rap¬ 
presenti il primo passo verso II 
ricupero e la rimonta del calcio 
Italiano ». 

Infine c'é da aggiungere che 
nella base delle derisioni del 
giorni scorsi II calendario degli 
ottavi sarebbe II seguente: 

MF.RCOLEUi 30 MAGGIO; ad 
Arica: l’RSS-l'riigiiav ; a San¬ 
tiago: SvIz/rra-Cilr; a Vina del 
Mar: Mrsslco-ilraslte; a Ran¬ 
cagua; Ilulgaria-Argrntlna. 

GIOVEDÌ' 31 M.XGGIO: ad 
Arica; Jugoslavla-CoIombla; a 
Santiago: Grrmania-ltalla; a 

Vina del Mar: Spagna-Cecoslo- 
varchia; a Rancagua* l'ngherla- 
Inghlltcrra. 

SABATO 2 GII'GNO: ad Xrl- 
ca: URSS-folomhla; a Santia¬ 
go: Svtrzera-ltalia; a Vina del 


Attesa per la prova di domenica 


Stasera gli ultimi arrivi 
per la Gran corsa siepi 


1,'allenatorc Henry Cielzcs ha 
telegrafato alla società Capan- 
nelle annunciando che. con¬ 
trariamente a quanto stabilito 
in un primo tempo, i due suoi 
cavalli Maillon e Montrouge 
hanno lasciato Nizza nella se¬ 
rata di ieri. Il loro arrivo nelle 
scuderie dcirippodromo roma¬ 
no é quindi pn'visto per qne- 
st.v sera Uomaid mattina i por¬ 
tacolori della signora Daisy 
Bertholinl e del conte di Les- 
gucrn prcndcr.rnno conoscenza 
con la pt*f« dt cvsrw. dov*e fi 
giorno successivo ilisyuti-ranno 
la Gran Corsa di Siepi di Roma, 
nuovamente r.sMirt i qu«-9t’anno 
a ctvmpcti rione ln:cfn,izlonale. 
con dotazione ptim.vto di sette 
milioni 

Ieri m.rttlna iiMi”* > T' lo 
7.30 e le 8 30 . qu >5Ì tutti I 
cavalli italiani che pn nc.« i an¬ 
no patte alla importante prova 
hanno compiuto dei galoppi lU 
mcMa a punto Sulla pista di 
erba M sono allenati Spegasso 


e Guaglione, delia scuderia 
Mantova, coprendo duemila me¬ 
tri ad andatura regolare. Da so¬ 
lo ha lavorato il quattro anni 
Zivagow della scuderia Artemi¬ 
sio. che é il soggetto pio atteso 
alla prova. Anche suU'erba han¬ 
no galoppato 11 qualitativo Dou- 
giM della scuderia Pteffe e 
Acragante, della signora Anna 
Jovine Rapuino Tutti gli altri 
concorrenti si sono limitati a 
lavori di salute, sulla sabbia 
del centro d* allenamento di 
Clampino. Tra questi, partiro- 
lannentc In ordine é apparso 
r Importato Honest Boy, del 
conte Noni da Zara, che sem¬ 
bra il soggetto piu meritevole 
del pror.ostico. 

GII ultimi lavori conclusivi si 
avranno ttella mattinata di do¬ 
mani 

Per tornare al cavalli fran¬ 
cesi. va notato che il ciiu)ue 
anni Montroog» ha corso do¬ 
menica scona a Cagnes Sur 
Mer. cedendo solo ai quotato 


Maitre Renan! in una ben do¬ 
tata prova di siepi sui .1800 
metri 


Quote elevate 
nella corsa Tris 


M.ir: Me\s|cii-('eciislii\.vrclila; a 
Raitcagii.i; lliilgaria-liighlttrrra. 

DOMENICA 3 GUgNO: ad 
.\rle.i: l'rugiis.v-Jugoslav la; 

^ili 


S.iiill.igu: Clic-Grrmaiila; a Vi¬ 
lla sul Mar: iIrasllr-Hiiagnn; a 
K.iiicngiia; .Vrgriitlna-Ungheria 

MKRCOI.Klir 6 GIITGNO: ad 
Arie.»: l'RSS-Jiigosluvla; a San- 
ilagii: Svi/zrra-Grrmaiila: a Vi¬ 
li.i sul Mar; Messlco-Spagii.'i; a 
Itaiiragiia: Uulgarla-UnghiTia. 

GIOVEDÌ' 7 GIUGNO: ad .Mi¬ 
ca* Uriigiiay-rulomhls; a Saii- 
Uagii; Cllr-ltulla; .n Vina del 
Mar; Ilraslle-Uerusliiyacchla; a 
Raneagua: Argentina - Inglill- 

(ctra 


Rodoni migliora 


S.\LO' iti — li iiiiglior.inieii- 
to registr.itii nelli* eoiuilzii'iit 
di 1 eumni. Rodoni nelle ultiiMi* 
ore is stalo eoiiferin.ilo dal 
i.uisultii iemito durante In ind¬ 
ie iinsMi l'ostH'dale ili G.iv.ir- 
do li.il eliinirgo prof S.irlori 
«• il.il l'.iidiologu prof Poli, l'ii- 
ir.iiiilii di Mil.ino, uiut.iii.i nte 
al ineiifel luranti dell'ospeila- 
lo l,.i piogiidsi e pi'io s-'iiipii* 
t i-ierv.il.i 



Schiarita nel clan gìallorosso 


Lojocono e Moni redini giocano 


Cnrniglin: contratto rinnovato 


Fugato ogni dubbio sui due attaccanti - Carpanesi terzino? - Melodramma~ 
tica uscita di Mariniloettina dal C,D, giallorosso - La Lazio per Alessandria 


Atteso anche 
Panunzi - Mack 


Dopo i tlniurl del giurili scor¬ 
si finalmente ieri c'é stata «ma 
srhiurltn alla Roma: si é avu¬ 
ta vioé ta inipruvvlva gtiarlcln- 
ne di Lojai-ono e si é avida la 
roiiferinu rhe Manfreillnl glo- 
elier.) contro la Juventus. In¬ 
fine a chiusura della giurnaia 
si ò avuta una riunione del 
CD giallorosso che Ita appro¬ 
vato all'unanimità la roiifrrma 
di Uarniglln anche per la prus- 
sima stagione. Ma pnirrillanio 


iH'la |itu v.uit.i di terieiio ili 
eopriri* Si eapleee elie II i.igio- 
n.imeiito non é ob.iKlIato, o .il- 
meiio no» lo e per la maggior 
jiiirti.* ilegli ineontii e.i^ iimgtii 
.M.i poiché 1.1 .luveiituK ii.ire 
Venga a Rom.i por Lire iin.i |i ir. 
tlt.i ii‘attus*co. o poielle te ulti¬ 
mo tnfomiuzioMi Ialino ritonoto 
elii* Htaeeltiiil .N'imlé (so gioì lio- 
rà) o .Sivorl sono in gr.indlecini.i 
form.i. non si piiA gliiraio i ho 
sl.i l.i Roma .1 .f.irt* la t>ariila 



i 


Notevole il rrnrorso di pub¬ 
blico a Ter di Valle jrer la riu¬ 
nione di ieri imperniata sul 
Pr Latina pri-seelto rome rr.r- 
sa «Tris» dilla s<*ttimana 

Premio Latina (L l MO «K) 
m 1660) 1) Buecon (G IV- 

drazzi) t)g A G«-<ido. al km 
r21"l. 2) Gebcl. li Ente. I) Fi- 
liherta N P Tribuno. Calatra- 
va, Nebullo, Tasso. Lord Ma.vor, 
Timida. Ladoga. GabelLi. Gi.vl- 
|o Rosso Tot 102. .10. 51. 102 
(430) Combinazione vineente 
tris 7-1.6 

I vincitori sono stati 41 V(uo* 
ta* L. 232 035. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Moldavia. Pldeo, Rondel¬ 
le, Dalbono, Eeritata. 


• I..AJ.AC'ONO r l'ARMGI.IA aH'usrila dello studio del 
doti. Nllvi: sono un po' I due protogonisll della giornata di 
Ieri. Franriseo perché è guarito c ('arniella perché gli r 
stato rinnovato il contratto 


per ordine. Ieri come annun¬ 
zialo «i e svolto alle Tre Fon¬ 
tane l'annunciato galoppo sul¬ 
la palla ira titolari r riserve. 
Il galoppo ha dello innanzllul- 
In che Slanfrrdinl r In otllnir 
cuiidizioni r pronto quindi a 
giocare contro la Juvr. Poi an¬ 
che l.ojacono é apparso romple- 
ramrnlr ristabilito, correndo r 
ralriantlo Con siilfirirnir sriol- 
Irz/a. 

t’iio dlr«i dunque i*h‘* .incili* 
L")aeono dovrebbe «•eserc sieu- 
r.imcnte in campo contro l.i Ju- 
*»i*ntu5 C'é fH-rA ij.i ehli*der»i ee 
L''J.ie,>no giocherà al’-'vlter/.i 
de:ii* euc preaibilltà. oppure *«• 
f.irà come neil.t partita di Pa- 
.ixino quando s, impegno «o’- 
t.in'o gli ultimi dieci min'uti Si 

r. iplsce che queato inti-rrogatt- 
\o ne suscita un altro, non «"ra 
forse preferiblU* ìaSiiari- fuori 
equadr.i LoJ.icono** Certo e che 
rf I gi.i';orosei h.inno pareggi.ito 
all.* - F,àV*orita - glocaivio in no¬ 
vi* uicnmi (Jonzeon SI er.i infor¬ 
tunalo qii.iAi ail'imzio della g.tra 
e I.oJa. oni» *i cf-mporto come 

s. ippi.vmoi pero 1 i Juve é un'al- 
tr.i Ciea. e quindi se Lojacono 
no:i n riderà ."i. IW) i>eT ren'.o Iv 
squadr.i di Carmiglta avrebbe 
viti ««.sai piu d.ir.i rhe a P.v- 
lermo 

Farci.vmo r*ra punto sulla que¬ 
stione Lojacono e passiamo 
a parlare della probabile forma¬ 
zione che sarà si'hierata in cam¬ 
po. .Al termine deH'a’.lenamento 
di ieri Carniglla ha ronv*ocaio 
gli iindiri di PmIi rmo piu Mat- 
teueci. IJ«* S.S11 e Mantredini il 
trainer giallonsso non st é an- 
cr.r.i pronuncl.vto su que’it che 
saranno i componenti la forma¬ 
zione antl Juv*e riservandosi di 
comunicarlo in giornata 

Tuttavia si é avuta l'impres- 
slrmc che l'unico dubbio rima¬ 
sto a Carniglia riguardasse 
Schiaffino e Corsini. Camiglia 
Cloe sembra orientato a conce¬ 
dere un turno di riposo a Schl.af- 
fino utillzzaodo Corsini nel suo 
ruolo natuiale. perché ritiene 
ehi* nelle partite casalinghe 
SchiafRno sia ccstretto ed un 
lavoro faticoso In quanto la 
squadra é piU sbilanciata In 
avanti ed il -Popei» ha una fa- 


d'attaci o Anzi é probab.l.» eh** 
'!.i l.t Juve .1 ;.mnfri* m iggior- 
meiiti* i-d i*. qiii'Stii i..f«.> l'i 
Schl.iffino - libi'fi: - f.irebb.* 
molto eomiKlo Sperando i ti** 
Carnigll.i trovi li formazioni* 
i- ia t.ittna giusta passi.imo .<1 
dettaglio <ii'i .illi n tniiiito ili 
ieri 

ROSSI* CuilKini. Font.ina. \ 
tl. Pi*ntrin. Guai iridri. Carj*^'-» * 
si. Di Virgilio iFiiscoi C.irnig’i I 
)r Minfmtlni. l.ojacono. .Abbi- 
tini (Caputo» 

VERDI: Onor.iti. Flami;;!. Cor- 


eliil, C'.iipenelll. l-o*'l. Sclil.ifll- 
no. Ori.indo. JoiiMion. iininelll 
i.'ii'.if.iti), G.itto I ll.irloUu ci ) 
Metiicln'lll (Fumo IO 

.Si eolio lillpo>,ti 1 iiHa'l i Oli il 
tiiiiiteggio ili 1 .1 1. J.o loti .sono 
et.ite le.illz.z.ite d.i Di Vtigi.lo, 
U.itnigli.i Jl, Sc.if.di i* Lol.iCiilio 
Dieci minuti pritii.i ili*l termini* 
Menii'lioHi n»*l rmeiirrere un.i 
p.ill I elle St.iv.i pei iisi-iii- d.iil.i 
iiiu.i bi.inc.i iiici.iiiip.iv.i .iiulaii- 

110 .1 b..tteri‘ Il viso loiitio l.i 
reti* ili priiii'zlone Subito m>i*- 
t i>r.*»> I entriiii.i gi.iilortcs.i e 
iiM-ll.i il.il i.iiiqio III un m-i ondo 
temilo el é .ippri*«io elle pet (or- 
* 1111.1 non SI tr.itt.iv.i ili null.i 
di gr.ivi* e elio Meiili'ltelli e.i- 
lebbe et.ito eliuramente in e.ini- 
po doiiienli'.i 

liifliir nella l.inl.i srrat.i si e 
riimllii II CD glalluriivvu elir 
Ila rallllcalo l.i i'iiii(eriii.i ili 
Carnlgll.i nll'iiii.iiilmli.i, i-oii l.i 
appniv aziiiiie cioè ani lir ilei 
lo^ldilrtli oppuviluri (vale a di¬ 
re M.irtaii, .Mailni Drtlliia e 
Seaplgllall). Ciò poteva far rl- 
triierr l'br r| \l .tvviavsr verso 
un riprl»|liii» ilrlla riiiiipleia 
rntirorilla. Ma timi si e lanl.ilo 
piirlnippo .III avere la rliiro- 
\a elle l’approvazIuiiF degli op- 
piivllorl e vial.v drtrrmlnaia 
Milu da molivi opportiiiilvllcl 
(vale n dire II burnì lilntiiriilo 
della vqiiaiira r la popotarll.i 

111 Cariilglla). Infatti é siirn-s- 
so rhr II rniitlgllrrr Startari vi 
e alz.ilii Slittilo per Jtlacrarr 
Gianni, prima per criticare lo 
arqiilsto ili .liiiissmi e poi per 
rmiilaiinare II prrlr»o oslrarl- 
stilo ilerretaiii dalla Roma uri 
ronlroiitl del prof. Zappala. 
Iniilllr illre che Gianni ha avu¬ 
to f.irlli- kIoco .1 rispondere .i 
Startari. A proposito di Zap- 
p.ala Ila niiisiraio il rrirrlo in- 
\ lato pri)|irio allora ilal sanita¬ 
rio al liliale era slato lottnpu- 
sto II raso Angriillti lira pa- 
rriilesl riirrmii rhe al gloraloti* 
e stato prrsrrllla lina ruta ili 
ranghi di una drrliia ili glor- 
Ili), raso tanto piu delirato in 
quanto sri unito mi arrurdo sr- 
grrtii tra Marini r Moraltl (ro- 
nosrliilo solo pochi giorni fa) 
Angrllllo non piitr.l rssrri* t e- 
iliitii ne In Itall.'i né airrstrro 
prr Irr .«lini 

Aniiniilnlllo Martaii r e sialo 
allora oii lialiibrrco tra Mnrur- 
ri r .Marini sulla cifra d'arqiil- 
sto di Angrllllo iil ronir in iin 
primo Irlilpo asrsa illrhlar.stii 
rhr Angrllllo era «lato pagalo 
solo 170 milioni anziché ZIO) 
balllbrcro ronrlufo da iin’usri- 
ta mrindramnialira del conte, 
al grido di; • .Non metlrcA piu 
plrdr alla Roma’ ». L sani so¬ 
no stali lutti I lentallii di 
Gianni per Indurlo a recedere. 

A larda sera Infine r| ha te¬ 
lefonato iin consigliere amico 
del conte Marini Delfina per 
esternarci II rammarico dei ti¬ 
tolalo per II romtMirlamrnto del 
ronslglierr Moriirrl r ri ha an¬ 
che Informati rhe egli s| trosc- 
rrhbr nella rondizlone di poter 
rrrirre Angrillln anche subito, 
per la stessa cifra sborsata dal* 


Per squadre dilettantistiche 


Varato il calendario 
del «Trofeo Zanetti» 


E' s'.i'o conip.I l'o .* r. .i 
Roni.i li c.ili ri(l.'ir o deli** pir- 
lilt* per .I -Trofeo Z»r.t".- 
di calcio per ripprf***:r. D ve 
rr gloria:. D.n* .ucordr. s lu.i 
5 ; l'i R.a d.spuT i'. il 14 gin 
n.i.o a Tor.tio «* • To'.en'ir.o. 
quello fr.i l'.cmonfe e I.otii- 
birdia Termin'ito con l-« v-.t- 
tor .,1 dei p.cmontesi (2-1) 1 * 
fiucllo tra M.irche e l-giir • 
terni.n ilo m p-intà (2-2» 


febbr.« o. Sardegn.i-S.cil.. A il 
2I genn io t C igl.ar.: S.r.- 
I I - S irdi gn I il 2H genn.i.o 


la Roma. Non e st.ilo pero In 
gradi» ili rorrobor.iri- la sua .i(- 
lermazloiti* rivelando il nome 
del prol»al»lle iii'qtiirriite. Pur 
ilul»lt.iinli» elle esisi.i uii.i squa¬ 
dra illspost.i ,i sborsare l.ile 
somma per .Aiigellllt» rKerlanio 
Il falli» per ilovere ili eri»ii.ii'.i, 
rileiieiidolo pliittosli» mi leiit.i- 
tlvi» di l'iintliiuare mi dliiìogi» 
lite dia modo al roiite di tor¬ 
nare In ronsigllo unii proprio 
nel panni del ilgllol prodigi». 

Amile I bi.itii .izvut ri li.itino 
ripreeo .1 pieno rlliiio l.i prep.i- 
r.izimie (>el l.i Imiiegnativa Ir.i- 
«feil.i ili .Mee.s.iiiilri.i I’i‘r i.i 
p.irtlt.i .li àlivi'.ig.itt.i Tisli*M*lii- 
lil .iiieor.i non ti.i ilholto 11 dlll)- 
l>l(> rigii.inl.inte I 1 iii.igll.i miiin*. 
lo !) Som» In l)all<)tt;i|.’gio (ìo- 
Verililo e Piiill e |,i ili-eielolie 
veir.) prisi.i hoio prilli.i dell.i 
pirleiiz.i die .ivverr.l don».mi 
I. I fonn.i/loiie. .1 meno dei dub¬ 
bi elle .ibbi.imo .lecenii.ito do- 
V lebbe tT«.«‘re l.t .segueilte Ci-i. 
/..metti. Eufenil. Noletll. Seglie- 
donl. C.insti. IJizz.irri. .Mis-ozzi. 
Coveni.iti» (Pinti) .Morrinie. Dlz- 
z.trri 


Sul iiiig del P.il izzo dello .s|»ort dov rel)be f.ir Oddo <ta- 
-er.i se Ilmiildi. .Mor..es. .M.iek e i’.imitizi terniiino fede .il.'e 
loro diclii.ir.iziotii ll.ii.ild:. lo p.i|>ete. ha dis'hi.ir.ilo che hcpil- 
der.'i d br.isilKiiio m iiieiir» di i-iruiue nmiid e il brasilnno, 
pleeato, h . f.itto .s.ipere file dimostrerà come d f.iiiip.one 
.t'It.di.i e •• fr.igile di siomaco ■ li proiiostifo jireferi.sce K.- 
ti lidi Più presi.iute fisif.unente, juù esiierto e inù potente, 
ilib.ist.in/I nuibile |»er li sili eategona. l.i -Ti^re** h.i buon.* 
l'ii'e d.i gl. 11 *.ire .Non vorremmo perù che cOttov.iliitasse l'.iv- 
ver*.ino jii-rehi* il br.i'ih.im» eoli l.i sii.i mob.lità potrebbe 
uof.ir.;.! un brutto t.ro llin.ildi iia lui lemiienituMito ener- 
.:.f.). (ofoso. e (|M..ndo 1 1 lott.i si f-i dur.i spesso scoiifiii . 
dallo regole dell i - iioble .ir' • f.ivorito dalla generosjt.l c.i- 
-iliiK.) de. gaidiei rom.ini Se .incile st iser.i Cliuho potr.i 
f.ire :i .suo modo. .Mor les 


:i .suo modo, .vlor les i)o- 
iiebhe fin.re tr.ivolto dada 
futi.) dell'.in/i.ite Mi T.i- 
gli.itti e st.Mo es|)Iicito in 
|iri>i)o.situ* .dl.i terz.i .scorret- 
te/z.i ritirerò d mio r.ig.izzo 
M:i .1 nostro .ivvijio Hin.ildi 
Il 1 le .irmi buone per vince- 
le seiiz.i cadere nell'illecito* 
dovr.'i però f.ir v.dere d suo 
m.uciorc mestiere, u.s.iudo il 
.sinistro * per r.igzhingere la 
media di^t.•ulz.l e .sc.iric.ire 
sue pesanti seiu* . 1 ] 
:n modo d.i ridurre 


poi 1 
corpo 


IL PROGRAMMA 


.\TTII.IO PiU.IIF.TTI 


li. i>KDGnAMMA ture 31) 

B iMeilloniakslml: Rinalill-Mo- 
riirs I0\l; l>anmi/i-Mark 8x3. 


B iMrill: ilriivriiiitl-Aldridge 
axt;(:.illo: D'.Xgala - Ugo MI* 
).in »x3: wrttcr leggeri: Roz- 
zl-RIglirscbl 6x): Mrill; Ilmil. 
Vii-Maziiiiglii bxl. 


Le gare a Badgastein 


La Hecher vince 


lo slalom gigante 


Pia Riva è giunta quindicesima 


i*. 


tu 


.'il)(»,\n l KIN, 1.» — Ti.iuill Ut t iier li 1 i onfenii.iti* oggi 1* i|- 
■ upri le i/i.i l'illi- .lU* In.ii In- \ iili'eiiilo Io si.iii.m gtginte. 

*■• I .mi! 1 lolsi li. Il I slitoii.i li'.ilgt llto « K' qut sto li •» I Olili ■ 
su...-'..» i ons«*i 111 IV . .lustriii'o t«t i.tiueiMi. mti're.izioii.ib* di 
Il .<lg d. Il . muli. I li. iiiiT.. Ieri di Erik.i N it/er nell.i di- 

» s I 'I r.iildl liiiloT li.i siitHT.ilo le 4.1 porte ilisseinlnate lungo 
I Ito» mi in fi. I I • Il or... « .,m (bo m. tri ili disliv. Ilo m 1 li' pre- 

c'I* i.i.o . 11 ..ZI..Il 11- M.ii I ini ,• J.ilin •' l.i e ■mp|..iu s«.i <.|mipi-.- 

. Il i Jlelili* l':< 111. 1 i ui lisprllivi ti lupi l■..|l.< st.iti ili 1*1(1 ,V •• 

i II"»', I, t lii > lii-i elii l,.i SI lo l'i mni ha dispiit <1.1 1.1 gar I cori una 

f .««■l.itur.'i i<.sToli- ron-egiii ii/.i di una i ..iitustuni* nportat.i 

.|.i:.nti gli .111 :• .1111 ntl ili Imn di -.-erso I , s, imuli .itrlv.it ■ 
M.iri.iiiiie J.ilin. li», ime studi li¬ 


ti ili Z'oers ATlln-rg. Ii.i con¬ 
fi riii.ito la gu.i Ini. ma reputa- 
ZI. ni- come apcrialilt.'i dello 
iil.d.>m dizputando iin'r.ttmi.i 

■ orsa anche il.d punto di vista 
stiliitici». 

L-i camploness.T olimpionira. 
la trilmca ifeidi Bfelil. ii.) avu¬ 
to p.-irole ili vivo i bigio per la 
vittori.i dril.'i Hi eli *1 s Tr.iuill 
di'vi* «ivrr f.itto im.a i i.rii i piT- 
fi tt.i laTilie mi ti.i baltuto ili 
2' I l'.oiiiist.inte io abbia iimu- 
diT.il.i liuona la mia prs-siazi..- 
ne e non mi fosal mai trov.ita 
in difficoltA. Io apiTo tuttavia 
di t..rnaro alla migliore forma 
r-i I proaaimo mese pei I cam¬ 
pionati del mondo di Cham.i- 
nix Qui-xto — ha Coiirliiso — 
C <|uelIo Cile conLi di piu » 

Deludente la prova • Iferta 

■ l.tlle azzurre, ap, eie d. p.» il 
quarto piisto r.ttenut.i ii ila 
l'i I Ri\*.i I ..1 Ri\*.i. pur risiit- 
tanilo anc-or.v la migliore il. Ili* 
tt.dtane. oggi «i e rl.ixiufirat.i 
IS m l'4b"7. rmntre Ji-rta 
schir m e piazzai ■ .d 3U posto 
in rt7 a 


Bob 


Ultime 

prove 

mondiali 


Il dettaKlio tecnico 


Ecco il qijìdro dello .iltre 
part.tc* LombiriLi-PtonionTo 
;1 21 Ronn •.>» i I.n.no. Vr- 
noto-To3c.»n • ’.l 4 fohbrilo .1 
Verona: Kr.iili - Tridentino »1 
21 gonmio u San n.Amclo del 
Fr.iih: Tndentino - Fr.uli u 
2.'t gonna.o .*1 Riva sul Cl.'irdi, 
I.:Runa-M.irche il 28 gonni.o 
ad Al.issio: Campani.i - Luca¬ 
nia tl 21 gonn .110 a Bittip'i- 
PurI.o-I.izio il 28 Ron- 
naio .1 CeriRnola; Lazio-Pu- 
Rlie il 4 febbraio a Roma: 
Abruzzi-Cahibria tl 28 Rcn- 
naio. Cal.ibn.i-Abruzzi il 4 


1 

Il TOTOCALCIo|| 

.% t« lanto • Vd 1 nese 

1 

Florentlna-Inter 

1 X 2 

Montora-Sompdorio 

1 X 2 

Mllon-Bologna 

1 X 

Padeva-I.anerossl 

1 

Polermn-ralonlo 

1 X 

Roma-Juvenlna 

I X 

Rpal-Venezki 

X 

Torino-I.ecco 

1 

AIrstandrUi-Lailo 

X 2 

Borl-Modena 

1 

Piatoiese-PlMi 


Chirli-Toranlo 

X 

P.àRTITr. DI RIfiERV.à: 

Groaselo-Anronitona 

X 2 

Verono-Messina 

X 


SI.AI.OAI (; 
lidi llrchcr 
Jahn (Au.i 
(Grr.) I'4I'6. 


IGANTE- I) Tra- 
I Au.) l'Jf"9. 3) 

l'ia'5. 3) Birbi 

4) Marirllc GoK- 


vchcl (Fr.) I'43**9. 5) Rnchata> 
tFr.) I'43”e. 4) Thritlinc Golf- 
schei (Fr.) I'4I"4; 7) ex acquo 
Netzer (Au.) e Therese l.cduc 
(Fr.i I’4J"8. *) flrnncbcrgcr 

(Gcr.) I'44’’l. Iti ex aeqno Zim- 
mermann (Au > e Ferritcs 
(USA) I'45’'$. 15) Riva (Italia) 
r4("7 29) Schirr (Italia) |-|7'f. 


Htrenlìna • Inter 
un lempo alla TY 


MILANO. IH — l.'I'fflrio 
stampa della Lega Nazionale 
Calcio romnnira che. per ac¬ 
cordi inlrrvrnuti con la 
R.’%I-TV. d'Intesa con la Fio¬ 
rentina. verrà effeltuata la 
teletraamissione dilTerlta di 
un lempo della gara Fioren- 
tina-lnternazlonale di dome¬ 
nica 21 gennaio 1962. 



GARMISCH - PARTENKIR- 
CllEN. 18 — Sono prosegaltl 
oggi gli allenamenti In vista 
del campionati mondiali di 
bob a due, rhe si Inizieranno 
sabato prossimo a Garmtscb- 
Partenklrchen. 

Ecco I nilglinri dieci tempi: 
I) Thaler-Koxeder (.Austria) 
2'3I"5I; 2) Schritc-Gorbi iGcr. 
mania) 3'31 *8 ; Ji Maurrr- 
ttorrmann (Germania) 3’)J" 
r srl decimi; 4) Rualtl-De Lo¬ 
renzo inaila) 3'34"lt: 5) 

Zardlnl • llonagura 1 Italia) 
3'1I"1V; 4) Nash-DIxon (GH.) 
3'34*'39; 7) Johnson-GIcason 

(US.Al r)4"95; 4) tthefflrld* 
Trnnanl (USA) 2')!' 97. 9) 

Gordon-Ciirrle (Canari.)) 2’35" 
e 74; 14 ) Wlcliy-Lcugrr (Sviz¬ 
zera) 3'36"49. 

Nella foto: ZARDINt rapo 
equipe del secondo equipaggio 
azzurro. 


1.1 vclocit.'i .sulle g.iinbe del 
- Cobr.'i •• 

Si cipi.scc cht* Cimi 10 non 
viovr.’i viuni'nt-.c.irc di iloppia- 
r»* benipri' 1 colpi .il corpo 
con destri .ill.t nia.scella c 
di in'intenere riii’z:;i*.iv.1 per 
es.scre pronto .t .so.i^liire :1 
.'*110 de.xtro n-iolutore a|)pcni 
se ne presonter.) roccisiono 
come fece con .•\monti .ilio 
inizio della su.i -.sccs.i e con 
U.iU neirultimo ni.itch dispii- 
t.ito .il l’.ll tzzo 

Ui contro .Mor.io.s per p •- 
ter asp.rire .“.l ■.ucce-i'O do- 
vr.) mantenere 1 1 d.st.mza e 
•* l.ivonire •• di sm.st.'o ;n 1.- 
nei doppi.11(1 con ^.tncl .1 
corpo e destri .il vis.) Se 
riuscirà .id imporre I.1 mi¬ 
gliore velocit.i o spezz.irs le 
.iziom deli'anzi.ito con colp. 
d'mcontro e sfugiire ub.l- 
ineiite i corpo .'1 corpo con un 
rapidi» Ricco di A mibe. Mo- 

r. iejs pui’. I !.. 

s, i sorpre^.i, divers unente pe.* 
lui potr(*bl>«*rii c-sere ru.u 

Nel fottoclou P.inunzi a(- 
front I Mack E' un diffici¬ 
lissimo compito quello d,*; 
roni.itio e potrebbt' tr.idiir*. 
:n iin.t diir.i sconfitt 1 se non 
boxiT.i con freddezz.i e lu- 
c.d't.i (il idee -Sull., cart.i 
>* M.ick il f ivori'o Piminz. 
jierh h.i nel suo bagagl.o 
tecnico le frecce per rov*e- 

s. -lare la previsione Resta .1 
vedere se s ipr.'i sc.ighnrle 
con precisione e fempestlvitu 

S. iltanto Ile troverà 1.» -«pir.i 
rlio buon.» per piizzire uno 
dei SUOI crochi*: (destro o ; - 
n stro )K»co import.1. perchè 
Otf.av.o h.i il dintinite !n 
entrambi le min.) attr..\erMi 
un .ntelUgente Kvoro pre- 

р. ir.àtor.i* che g.. iH-rmelt» 

.li f ICC ire '•* ( r'.<‘'*.;‘e del p'i'. 
mohil,. -ivvcr- ir 1 c.»:i d ir 

.-nini -.1 c.irr.i Ofvi. ;o*-, 
us.'ire n b«‘Ile.^7n dii dl'.'.- 

с. le llc.in**'o 

M ick hi nel g •-i,- ,*» « n - 
'irò *1 ( o po .}.'ll 1 1 e . 

ed e -.ipr.itf'lt'o 1 i i|*.e.*(i 
v'.ilpo (..» I ('he c i-'r * - 

-'•e al tapp«*t(i e .il’'ibb.inio- 
n> .Amonti) che il romir..*) 
dev'e proteggersi tenen.i.v-i 
sempre pronto i bloccarlo 
con .1 gu.intone destro e rao- 

t. tndo sulla destri di Mack 

Benvenuti non .ivr.\ vit 1 
f.icile contro .-Mdrdge. il 
vincitore morale di Clirbell; 
L'inglese box.i bene !n l'nei 
e Benvenuti per supor.r.o 
dovrà dir fond.» -il'e sue r*- 
sor.-e che sono notesol. mi 
l'h,* non tro’c.mo corrlspon- 
dv.-.z 1 In un forte tempen- 
mento St-*sen Nino non po¬ 
trà l.m.tursi .1 -giov'.'.re- con 

T. »v*\*cr4.ino. mi dovr.i ritro¬ 
vare li - vcrv'c - che lo «"ir- 
reggev.i di dilettante .se vor- 
r.à farsi .ipplaudire di'. pt:b- 
bl.v'v» rom.inv» che f.r.ors d. 
*■ pri» -hi solo delusi» 

D'.Ag.ita affron'i Ugo M.- 
I.<n L'ex o imp.one del mop- 
d.i fa l'o.'ch.ol.n.» .si titol.*» 
europeo dei - gallo - e uni 
v'.tton.i su Milan gli perme*- 
terebbe di fare un bel passo 
.IV int, verso Cossemyns. ma 
r.i.*scirà 1 prev..'ere su» ve- 
v'he recenteniente mise 
due volte il t.ipreto il cim- 
pione d'Europa? D'.Ag.it.i pic¬ 
chia durvì con entrambi lo 
mani, mentre Mtlan riesce 1 
far m.iie 60I0 con -.1 destro, 
e questo avvant«RRta l'areti¬ 
no che all.i fino dovrebbe 
sptinLirla Nel quinto com¬ 
battimento del'.i senta Bu- 
nivt» affronterà il toscano 
M.izzinghi Più tecnico (ed 
in gnn formi) il rom.vno 
dovrebbe superare il più .in¬ 
gressivo l'ompetitor»' In ircr- 
tun di r.iin-ane (ore 21) sì 
sc.izzctterinno Royzi e Ri- 
gheschl. due g’ovant - prvi- 
ani'orn imb'ttuti 

ENRICO VENTITII 


Nelle foto in .ilto* RINALDI 
(.1 sinistra) e P.ANUNEI «ae 
«tei magctorl pratqgonlxtl 4e|. 
1* riunione «1 a Palasport > 
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11 quotidiano della DC 
e le tappe del MEC 

Al «Popolo» 

piace VEuropa 

del trusts 


n Popolo ci accusa di 
« superbia manichea » per 
aver scritto che le decisioni 
di Bruxelles sul pussattttio 
alla seconda tappa del MPX’ 
sono state prese sotto la 
pressione dei monopoli, per 
aver scritto che si è aperta 
neir occidente capitalistico 
una fase di guerra com¬ 
merciale, per aver scritto 
che le prospettive di una 
integra/.ione tra il MEC, la 
Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti aprono nuove con¬ 
traddizioni nei confronti 
della classe operaia dei 
paesi ad alta iudiistrinli/- 
zazione e delle popolazioni 
dei paesi sottosviluppati. 

Per il giornale della De¬ 
mocrazia cristiana non solo 
non esistono questi proble¬ 
mi, ma non esistono addi¬ 
rittura i monopoli, anzi non 
esiste neppure il capitali¬ 
smo, Tanto è vero che 
.scrive queste parole sem¬ 
pre tra virgolette. Così ; 
«monopoli», «capitalismo*. 


/ ffruppi 
(li prcasiotie 

Ora, è bene mettersi 
d’accordo sui termini, altri¬ 
menti discutiamo a vuoto. 
Avevamo avuto l’inipre.s- 
sione che una parte dei di¬ 
rigenti democristiani che 
vanno per la maggiore (gli 
on.Ii Fanfani, Pastore, Ilo. 
Sullo, tanto per fare qual¬ 
che nome) fos.sero giunti 
alla conclusione che ci so¬ 
no in Italia potenti grupiii 
di pressione privati, i quali 
hanno una forte • presa » 
sulla economia c sulla fi¬ 
nanza del nostro paese, e 
di conseguenza rappresen¬ 
tano un pericolo per le 
stesse istituzioni democra¬ 
tiche e per le libertà costi¬ 
tuzionali. Ciò almeno ri¬ 
sulta dagli atti dell’ultimo 
Congresso nazionale della 
DC, quello di Firenze. Eb¬ 
bene che nel MEC questi 
gruppi abbiano trovato il 
terreno per il ralforzamento 
delle proprie posizioni, per 
rcspansionc dei propri po¬ 
teri di direzione, per il col¬ 
legamento con gli altri 
(rn.s/.s- intermizionaii, non è 
una nostra ipotesi. E’ u.n 
dato di fatto, ampiamente 
documentato dagli elenchi 
delle fusiòui, delle cartel- 
lizzazioni, delle integrazioni 
che il Popolo conosce me¬ 
glio di noi, c che comunque 
abbiamo pubblicato nei 
giorni scorsi, ripreiuleniloh 
da ineccepibili fonti coii- 
nndustrialì. A quelle nostre 
pubblicazioni, i fogli dei 
grandi gruppi padronali 
hanno replicato dicendo; 
* Bella scoperta! Ma .se il 
MEC esiste proprio per 
questo! ». 

A noi sembra franca- 
mentc assai grave che il 
giornale della .segreteria 
democristiana, il giornale 
diretto dall’oit. Moro, sposi 
oggi in maniera co.si piena 
questa linea. O non .si deve 
fare il centro - sinistra V 
E il centro-sinistra non 
deve andare contro le 
grandi consorterie nnan- 
ziaric c industriali, contro 


Oggi una grande giornata di azione per nuovi rapporti di lavoro 

Cantieri navali, gomma e legno: 

scioperano 235.000 lavoratori 

La terza fase dciragìtazìonc indetta dalla FIOM nella navalmeccanica mobilita gli operai in grandi manifestazioni - Secondo giorno d’astensione alla Lancia 


i trusts e i cartelli che do¬ 
minano e sempre piu ten¬ 
dono a dominare l’Europa? 
E' perfettamente inutile 
che il Popolo intoni il 
peana alla libera concor- 
irn/a. E’ ben chiaro in che 
.senso .si apre oggi, al di 
qua e aldi là deirAllan- 
tifo, una fase di idteriore 
allargamento dei mercati; 
è ben chiaro che i gruppi 
dominanti vedono (|Ui il 
mezzo per superare le pro¬ 
prie contraddizioni, am¬ 
pliare lo proprie possibilità 
produttive, perfezionare la 
pro|)ria caj)acilà di dire¬ 
zione suireeonomia intera. 

Le (lialorsiom 
del sistema 

Sap|)iamo benissimo che 
ciò porta con sé, in deter¬ 
minali campi e i)er deter¬ 
minati periodi, uii’espan- 
sioiui di forze i)roduttive, 
un inerementn tli occupa¬ 
zione operaia, un aumento 
di certi consumi. Giù non 
crea forse, però, le distor¬ 
sioni economicho interna¬ 
zionali e interne che sono 
state denunciale non certo 
soltanto da noi';’ Il prohle- 
ma del rapporto tra il mer¬ 
cato capitalistico avanzato 
e quello dei paesi sotlo.svi- 
luppali è mi problema che 
non hastano gli sbrigativi 
articoli del Popolo a risol¬ 
vere. 'Panlo è vero che la 
adesione britannica al MEC 
mette in agitazione lutto il 
Commonwealth, 'fanlo è 
vero che i paesi ex colo¬ 
niali protestano con cre¬ 
scente vivacità contro lo 
sfruttamento cui sono sot¬ 
toposti dal meccanismo im¬ 
perialistico dei prezzi e 
delle dogane (probabil- 
mente il Popolo scriverà 
anche • imperialismo » tra 
virgolette, credendo con 
ciò di mettersi l’anima in 
pace). 

Prosjwriià 
e prafilti 

■ E che signilica scrivere 
che « gli operai europei 
hanno conosciuto, mai co¬ 
me oggi, prosperità ed 
einancipazìone > ? Significa 
allinearsi, né più né meno, 
alle ideologie neocapitali¬ 
stiche del grande padro¬ 
nato tedesco, francese, ita¬ 
liano. .Significa negare che 
i giganteschi profitti dei 
trust.s derivino dallo sfrut¬ 
tamento intensivo di masse 
sempre più numerose dì 
iiomiiiì. di donne, dì gio¬ 
vani. .Significa mettere i 
bastoni tra le ruote a quel- 
riiulispensabile proce.s.so di 
unità e di azione comune 
tra i sindacati europei di 
ogni tendenza, senza il 
fpiale gli operai restereb¬ 
bero alla mercé delle classi 
dominanti. Queste sono 
scelte di fondo, le sole che 
po.s.snno far comprendere 
ve M vuole o no una 
- svolta ». Da questo punto 
di vista, l'editoriale dei 
Popolo ei sembra parec- 
I Ilio imprudente. 

!.. P.«. 


Quelli 

dell’Ansaldo 
scendono 
in piazza 


‘‘Vi daremo 
il premio 
solo 

nel 1982,, 

I l.iU.OOh lavoratoli del 


Azione 
decisa 
nell’impero 
di Pirelli 

l.i- fabbriche dellu kdiiiiiiu 


AUMENTO PRODUZIONE E DIMINUZIONE \OCCUPA2ioNB Soooo {- SX] 

DELL'OCCUPAliONE NEL _ ^ODUZIONE 37+28^ x) ^ 

CCTTMC uni A nXÈàààà, ÌOCCUPAZIONB I 


$nio« tuu COMMA 


C'iiuniant‘imil -1 operai dei ‘ l.iU.UUU lavoratoli delle l.i- fabbriche deliM kimuiiiu ~ 
eanlieri torneriinno a scio- industrie del legno e del su- doiiduuie dal iiu.mipolU. IMr. l- 

Dorare ogni con una iiili-r- gliero scioperano oggi perlil d--'“‘rami» iii:«i un esine dallu 
pti.MC uggì, tun im.i limi .1 sciopero proclaiimlo iiiilturia- 

ruzione di lavoro di tic ore. oic in lutto ,1 p.itsL. m .scg 1 . slodacill «deremi ..i- 

.su invito della FIO.M. Lini- to alla iuttui;i del coiitiatto nsi, •- allo 111.. 

ziativa del siiidaeato unita- lavoii». I. astensione dal 1 as.oiiii iuviir.ilorl di ijin-sio sci- 
rio, attraviM'so la (piale i la- lavoro e .stata piocl.imata lore Indnsirlale sono sinit co- 
voratori pongono con forza uiiilai’iaiiiente stt-elii .din loiiu in-rcbe ;;ll in¬ 

ai iiaese la necessita di ima Ea rottura deile trattative diistriall Itantio proiocuio in 
i)(>litica canlieri.sliea di svi- v avvenuta a causa delle ir- rofiurti delle trnlUdUe sul nno- 
I ... .1 ...... 1 : i-iu.irio rif.i.li ili. III. vo cOiiIrullo di l.i\oio. .\iicbe iit 


OCCUPAZIONE I 
l,SlSZ,ADDETJl\ 

ÌNDICE produi. 
BA3£ = JOO 


PRODUZIONE 
/34,3 (+15.3) 


liippo. sviiieolala dai conili- rism ie offerte degli indù- 
ziouamenli dei giuppi ino- sDiali i tpiali sono arrivati 

iiopolistiei italiani e<l euro- Jd punto di otirire la con- , 1111 ,. rirbie- 

pei, ha già ottenuto un gran- cessione del premio di prò- ,,vaiizule dai siiidumu e ri¬ 
de successo con lo sciopero tliizione solo a partire dal Kiiardatiti tiii sostuti/inle on¬ 
di ore attuato martedì ...IhHL’, Non si tratta di imo incido del niliiliiil di sulurio; la 
scorso. La CLSL, die lia ine- sdiei/o ma di uirafferma- elfeltlia rUlii/tone de|l*or.irio 
teso (li ridurre lo azioni prò- /.ione die gli industriali bau- la'oio. con rodozioiie della 
mo.sse dalla ElOM a un epi- ilo veraiiu nle tatto nel corso 

sodio slriimeiitale. m (im- della trattativa. Per (pianto ^„.,r,ianii te «piidificbe e i coi- 
Iraddizione eoo la iiece.ssita riguarda gli aumeiiti salariali ,i,„j 

Il iirafico ipii .lecaiito dlnto- 


il 


ilifcnik'n 


palriniDiiioIconlrfi una ricliii'Sla i\v\ 




29°^ 




1953 


1 959 


1 960 


La conferenxa-stantpa CISL 
sull'annata sindacale '61 


produttivo dei c.'iiilieri, e sta- lier cento i datori di lavoroLi,.;, come le ri\ endicazinni del 
ta smentita dai lavoratori; liaimo offerto il .') jier cento.Uindiicali .«inno cinste. 
significativo e (pianto avve- , . , 

nulo a Ceiiova dove menti e 

i dirigenti eisliiii diffonde- Tenuta ieri dall’on. Storti 

\ano volantini eoiitio lo _____ 

seiojjeid. nei cantieri l’iag- 

gio di Hiva 'l'iigoso i suoi _ ^ 

nella fabbri- ■ 

serve aH’azione .sindacale. 

I lavoratori <;.spriinono. ■ ■ M m 

g ■ ^ gg aia^| 

1 ^ggtigp gg gg H ■ oU i 

(li .sinobilit.nzione devono es¬ 
sere affrontati e battuti nel- ——----- 

le fabbriche e non soltanto ... ■ . i i» /. ii /• ; • 

attrave-rso la contestazione IJlimnililt tìt’ìlit (IJl l ioti tiolli' (,oiltllttssit>tii 

sor!,. ,U risimrmi,, ohi.lifniori,, 

tro le manifestazioni eoneie- ———----—- 

le deirindirizzo a -Muobili- ddl’aiimiale con- /a dello 0.3',:.). ed m progies- 

tare; i Imssi salari. 1 mcil.i- fyren/a-.stampa deila CLSL so nel iimiiero di affiliati: 
mento ai icenziamciiti vo- , ^ a pochi giorni di ‘2.425.202 .secondo : d.ili CISL. 

lont.'in, Il disprezzo dello CI j,i.,t.,„^;^,„ella della CtJII.). cioè il 3,9'« in piti del IflOO. 

/ .S' . il suo segietili io generale un. Stabili/zatosi .sul 33-'34',c 

(ili alti costi di produzio- .stolti ha ilki.strato dei lavoratori elu-cotiino pei 

ne. mvocjiti eome eau.Sii nj |., ,,cipria orgii- le Cmimiis.siom mU-riie (so¬ 
pì mcipale c ella (u isi (e. „V/v.a/ione i ilictie gli elemeii- fondo la CISL, l.i CGIL lup- 

tpmidi. (Piale motivazione ^,j^ii„tivi del ’0(L nel mon- pre.scmta invece il 48Vc). d 

per respingere le richie.ste tu ... .. sindacato eattolieo naie aver 


, Bloccata 
la “Lancia,, 
dalla lotta 
operaia 

tOKINO, m — l.'.iiUtaz-.jnr 
inizi.ita ifii ..Ila I.aiu-..i »• eoi. 
t:mi:u.i ociii tra l’t’iitiiaias.iui 
deaerale. L.i '.!i.n;r;.ncie ina;; 
liior.iiiz.i (lei l.i\i)raior, ha -o- 
ipchi» il lavoio 

. 4 nticip.iiKÌo di im pionu) l.i 
1.-.opero procUiinato per doata- 
' III' d.iUf (<!g\n.//azioni -’iul.ii-. 

I 1 u i'.-.pl(i'.. rei!,' ottìc.iif i i i (■. 
|;. i i. rulli '.tp .ZiOiit', riii;o;ii'- 
,'111/ : i!.« liri'4() tempii eotii- 

'l'i'-fc eon ili'.libile e m aa h-'' 

I ! uiovaiii. .oieiie .n (pies;,. 

1, lini t*.i. 11.inno i.ippie-init, tu 
' '.I pu’i'a p.à .i\ :.’i/.ita de: reo 
I \ •meiitu. I.a m.iggior piate d, 

I I e-; I ilmeiiu diiemil.i ■'Ono 't.-/ 
'i-'aint; ni'Zli tUtiiii' tre anni) ^ 

, lio\ I alla piiiiii e-perienza 
I iiitt.i <i[iei.i..i. alfrojit.it.i ari 
' pai biillanle dei modi. Intnntu 
I .e 111 li.inizzazionl sindactili im- 
. j i.eL;nate ueiragitazioiie. tfjmilu 
L conto di (jucsta realtà, hanno 
c lonfermnto pei domani la fer- 
in.da di *2-1 oie 

Il 26 e 27 prossimi 


IJiiniituili (ìvllo OJi'llì i eoli nollo ('.oinmissitnii inlrrnr — Gli isrriui (loniiiiciati: 2.42i).2b2 
l*ro\)osl(i itiui sarhi di rispormitt olddiptaUtrio — Aitspiftilti ittui fxditica ciniiiiiiiloritt ettropvn 


1 giorni di sciopero 
dei dipendenti AN AS 

Sono stati proclamati (Ja CGIL e CISL 
Chiesto l’aumenlo (Jell’assogno integrativo 


Nel eoitto deiraiimmle con- /a dello 0.3',:.). ed m progics- la politica europea, .spezzali- aver Imitato a m:ue dopo i -i,oeiulemi UelfANAS sceii 
ferim/a-.stampa della CLSL so nel iimiiero di affiliati; do una lancia in favore del- die neanche l'appoito degli m sciopciro per 4:: 

(che .segue a pochi giorni di 2.425.2G2 .secondo : d.ili CISL, l'im:fica/u)iie delle imliticlie imprenditori è val.so a dargli ore. nei giorni 20 e *27 pros- 

di.staiiz;i ipiella della CtHId, cioè il 3,9'.. in piti del lOb’O. statali, oltreche delle econo- in e.s.sit la niaggioran/a. anni. Ui .sciopero è stato pio- 

il suo .segietario generale on. Stabilizzatosi .sul 33-'34',c ime e delle dog.me. Hi.spon- polemica che è rial- thatimlo iinilariamenle dalla 

Bruno* Stolti liii ilki.strato dei lavoratori che \ulano pei demio jioi a mi giornali.sta. fHuata in diversi mumenti CCIL e dalla CISL in seguito 

ituelli die la propria nrga- le C«miiiiissit)ui niten^^^^ (se- egli ha affermato che la della confeienz.a-staiiipa v il"». 

iiizza/ioue lilictie gli elemeii- coiiih» la CISL, la C(jlL lap- CCìlL — se \nol e.ssere pre- ^lata iiUe.ssiita da Storti con .,i Hello .T.;<;r-L»nr^ inteumfivo 


dopo j 


ferim/a-.stampa della CLSL so nel iimiiero di affiliati; do una lancia in favore del- die neanche l'appoito degli sciopciro per 4:: 

[che .segue a pochi giorni di 2.425.2G2 .secondo : d.ili CISL, l'im:fica/u)iie delle iiolitidie imprenditori è val.so a dargli ore. nei giorni 20 e '27 pros- 
li.staiiza (iiiella della CCJlId, dot* il 3.9'« in piti del IflGO. statali, oltreché delle econo- in e.s.sit la niaggioran/a. anni. U) .sciopero è stato pio- 


Gli invesf-imentì 
della « Cassa 
del Mexzogiorno » 


oiuiii ii4i ... .. . uiiraia jii iiiuniciui ,, . i ■_ ' ' il vp » fi.» hj iii.n 

quelli die la propria orga- le Cimm.isskni. nitenie (se- ogli ha affermato che la della confeienz.a-staiiipa e 

iiizza/ioue iilictie gk elemeii- coiiih» la CISL, la C(jIL i.ip- CCtlL — se \nol e.ssere pre- stata nUe.s.siita da Storti con p, dello assegno integrativo promossi dalla «Cas.sa del Mez- 

ti distintivi del ’GO. nei mon- pre.senta invece il 48 ,i,). il sente negli organi della CEE le affermazioni degli on, nicnsllc accordato ad altre zogiorno » dairiniz.io dcìLi .«uh 

do ilei lavoro: il inoli» .seni- sindacato cattolico tiare avt*r — deve accettare spirito e .-\ineiidol.i e Xaoolilano e eatoenrio (li dinendonti statoli, attività, ammont.avaiiocomnle.s- 


(loppio di tmeiie occorrenti 
alla FIAT ina non vi e iies- 
runa difficoltà tecnica in.sn- 
jieraliile che imucdiscti alla 
Aii.s-aldo di raggiungere la 
FIA'l' e di porsi in coiieor- 
leiiza con (piesta. Il fatto clic 
ritalsidor ■— altro e.sempio — 
inmga nei suoi programmi 
l'accento sulla produzione di 
laminali tiiani che servono 
essenzialmente alla iiidii.str:a 
automobilistica non e ca.siia- 
Ic ma fa parte di una scel¬ 
ta > politica. 

I n nuovo indii i//o della 
eaiitieristica. dniu|ne. e l.i 
rieliie.sla elle sta al centro 
(.•elio sciopero odienio du¬ 
rante il (luale sono previste 
maiiife.sln/ioni oiieraie nei 
centri più importanti; a La 
Spezia 1 lavoratori sfileran¬ 
no in corico lungo il viale 
S. Bartolomeo, per i sei chi¬ 
lometri delFarco del golti' 
lungo il (|(ial(‘ sono scliìerale 
liiccole e grandi fabbriche: 
a Genova gli operai si rin- 
iiìramio sia nel eeiitio cit¬ 
tadino che presso le due 
priiici p .n 1 I « delega/ioiiì > 
della /olia industriale. 


della CISL 
nelle elezioni 

Secondo i dati forniti ieri 
dalla CISL. nelle elezioni 
delle 3.067 Commissioni in¬ 
terne censite nel 1961, I va¬ 
ri sindacati hanno avuti i 
seguenti voti, percentuali e 
seggi: 

CGIL 459.175 (48,0" . ) e 5.643 
posti 

CISL 326.839 ( 34,1'. e 5.142 
posti 

UIL 89.125 (9.3 ) e 781 

posti 

altri 82.591 (8,6-. ) e 1.163 
posti. 

Sempre secondo i dati 
CISL. fra il 1960 e il ’61 vi 
sarebbe stato il seguente 
spostamento di posizioni; 
CGIL f 0.3'^: ; CISL - 0,8', ; 
UIL •- 0.9',; altre liste. 0,4 
per cento. 


La protesta dei vigili del fuoco 









L’on. Storti, prendendo al¬ 
to delle trasfornuizìuni eco¬ 
nomiche in corso, ha lamen¬ 
talo i persislenli squillbiii 
fra zone sviluppate e /oiie 
arretrate, settore e settore, 
produttività e redditi, auspi¬ 
cando quella prograinnia/io- 
ne < arinonizzntriee > che c 
oggi intento diffuso di vasti 
<lrati del p.acse. l.a CISL 
chiede cioè clic i .sindacati 
possano partecipale alla 
« politica di piano > sia per 
conquistare un diritto sia per 
ìnfliicnzarln, sempre iiell’am. 
bito del sistema e siilFonda 
della forza rontraddittoria- 
meute e.spuiisiva che oggi es¬ 
so presenta. 

Nell’ambito della politica 
di autonomia dai padroni, dal 
governo e dai partiti, che la 
CISL propugna senza con¬ 
vincere nessuno che la stia 
applicando. Fon Storti ha 
-aiutato come po.silivo l’at- 
teggiaiuento assunto dalla 
CGIL al recente congres-so 
Ideila K.SM. c!ie indica mi j 
lUMCgioi aiicoraniciito all,' 
'.c.dta na/i,'ii.di. e clic .in j 
dichlic incM’.jggiato per :( 

/ na.scenli s\ iliippi rcvi.-iom-| 
siici'* nel sindac.iio unil.,-j' 

I .o 

Stolti ini poleiii;//.»;,» toni 
il \ iv'e-pre.'idente della C«,n- 
fiiuliistn.i pt'r li sin» oot-not- 
r-ull.i c.»:it:.dta/ione iiitegt.>-J 
ti\.i. cffeiin.iiidiì t he •• li.iit ! 
l,, del sint:.ic,ilt* contia;!.,: Cj 
in prilli.> i)e:s,*ii.i le situa/.o-, 
111 .,/iend;ii.. sen.'a I.i-ei.».,-' 


Il piano governativo per il potenziamento delle F.S. 

Pochi ottocento miliardi: 
ma come verranno spesi? 

11 governo, tacendo sui criteri di impiego dei fondi, mira ad avere 
nelle scelte mano libera - Investimenti « produttivi » per i notabili d.c. 



Il piiinu fiiiaiiziurio pro- 
posto (lui govcnio per /c| 
ys omnionta, come abbin¬ 
ino scriffo (i(f SOO miliardi, 
poco piu della metà circa! 
dello cifro che i *tre cspcr-| 
ti > (Snroccnu. Onido cl 

l.'Uìpo) iireraiìo rifi’iiiifol 
, orTic Tìnnnur. ncee.<.<i:no\ 
ptT uii rullo oiodrrnomcn'ni 

potcnzuiuu’ìUo del mi.^troj 
si'teme terroriono. .1 (i;:i-i 
.nP briirioiic dell» kniikiTcr-; 
Zìi (telili C’Irti. lì Iioi'criii/I 
hit iiruuzato (jiiesto it'oij 
hnlhiiile .'■elisa: ci sarebbe^ 
diiUeiìe spendere iitia .'Oin-, 
n/i: uKunrori- ’ti «jiiunto Fin-' 
lìii.^irui lerriifiiiriii ; fu'in rii; [ 
Ihi uni! ((ipiieòfi priuiu!!'.' 
ra r ibittil ^ 

.1 lìiisìrii iii'i'!.'i> ( '•» .1 >>i. 
ci>rr''' II, Olile usuili II tniiienZe ; 

alili rciiltà I.ii ^■lUltcrrUI ir 
i oinna.'isinnr d('i tre; 
la (pulir l’ii (ifjerniatu riwi 
hi (iHiiiiZ'iirir rntearnii' del 
.oroorummu ni r;c!<i.«snTnc,i- 
ft» iiiitenziiinK'iiìiì «in c.- «. ! 
iii'.-'jnrtif,» arrebbe Jrn i'al.' 
!ro raonri'Ci'iifiifo ,iii r''c-( 
rinite 'iiterisse per in i'-' 
(ìll.•<tr•^ì ’ialiiiiiij lidie ('!>• 


no per poteiiziiirlc. contro 
la politica di - ridimcnsio- 
namento - costantemciitc 
propugnata dal gurcriio. 

.Voi denunrramo (iiiiudi. 
:n primo luogo, la insiif- 
hciciiza del proiirauiuin di ¬ 
ce n nule di iurcsttmrnti per 
Ir ys. r sottoliuciauìo la 
nrrrs'ità di prnrrcdrre oa 
n'terror; .stnnziiinirnih .Ifc. 
„ parte la iiiaJcaiiatczzii 
tiri prociriimrmi clic ri rir- 
nr sottopo.sto^ noi non ritr-i 
iranio neppure chr e.-:o' 
poi.'-'ii apiirororbi a -c.itol.'. i 
c!i:n.~.T co.^i romr prrlrndr-1 
rrbbr ’l norrrnn. Ottnccn i 




L io in in;m.« .,l!e ronmn.ssion. ^ c,>rr'''.o,oii/c as^oiutainrn’.r 
.iitcìne. a ti'oiiconi (ìi cssf .■ | alla rraltà I.o roiitcrma ir 
.iddiiilluia ;ii soli nnpreniL'i 'f,''-a i omnassionr dei tre 
toi:. t'ont;.nta/ìone ’.nlegi] hi (pulir l’a ii/)crii:nto ré,' 
tiva significa m.iggmr i>oTc’el hi (ìtliuiz’onr rutrgraic liri 
ai .-nìdac,.1i. poiu.oa .-al.ir..-( l'roorammu ni r;c!,i.«snTnc,i- 
le .,1 tu',,!.)t 1 . p»'s.-;l)i!:t,i d;l to r luih'iiziiimriito «in c.- «. 

ariivare fino al contiollo del-* ai'.-'incif'» arrrbbr tr,i i al- 
Fofferta ,1; lavoro (cioè d,-:; rappri ’^rntato au r- r- 

collo.'aiiunito). c addir,ltin.>• lantr -atrri.ssr per in n - 
j—citiamo lo p.'.role di Sto:Ilj da-'fr'd :lal;aiia delle co. 
i— « alFnti! //a/:onc «lei !i-j siruzuon trrronarie. laiu- 
i^p.iniia» oc..-«'naie ,ic; stabilimenti del'a tpiiole 

Loto;., per <.»Urai.'^c a: lon | 'otir.iri,» da tempo (!■ .»- 

iinau .itali iin.i ji.’iiej suHieienza di uiroro. l.d e 
tiegli aumonti-* alfuLnido ..,! hi ra.s.seuna dell au- 

s'.nd.K'.tt,* il iliscutibile co'.i’-j ioniob’.lisnio ,’d:t<i dall-^Cl 
pilo di animin.stra/'.onc e di| che Ibi deiiiineiato recente. 
invc.'titoio I niente come nel i960 ìa c 

Clip riCv'onci str.ili .-iilloj pacitn produttiru delle !.i- 
r'c.tndalo tìi Fiumicino, il .-e I diistne di co.sjriizioni ier- 
grelario lìen.'i CISL ii.i :.-j r(»r:ari,’ .'.-•a .--ralii utilizzata 
cinc.'to ini .'.iiporaniont,' del- soltanto al 50*1 . Ma um- 
rm.ul»'gn..te//a .ielle strili- messo anche che reromen- 
tn:c e degli »»rdin.Tmenti tiri- onesto settore prodiitii- 
I.i pubblica anuninistrazionei ro sprcuiìizzato sì trora.ssc 
•.n \'.sta d'nna politica di s\ oppi in (iilliolfò d’ fronte 
kipp.' cco!ii»in:co. arrivando]' alle er(\scenTi esigenze de'- 
.id n.^'^eriic che i scttoii pr.vi le f'S. di ehi ne sarebbe la 
diitlivi di b.g!C deblMoio c.-- responsabilità se ima dei 


lo mil'ardi sono poeb\ ò»! 
abbiamo dimo-^tralo. ,1/a| 
pio. s’uno ipirsH 800 o 7à00\ 
l'tOTjc jt,i' rirriìdii'}rr.r,;i<.i 
come rerrauiio spe<; ' fnj 
iliialf si'ttori ' In (pulii onc-j 
re ' Con (piali tmip- ' j 

Tiitt- iiiicstì !'iterniniit i''j 
non piKsono non prc(>ccn-j 
pure'. Il ialino «ipjiroat./to! 
lìti' ijiireriio. intatti, »,.»/;[ 
l'onfenr ombra di tr.iccij 
iiiii.'caJrri prioritari 
io •'np’cpo d#'J.'e ,v-»>7’;;,'l 


litro Vyii ci s'i facci di voler 
isin. fare il processo alle inteu- 
ciite zinrii: se non et fossero i 
riio. risultati della inchiesta -tt 
tuli, yiiiuiicino a tcstiiuouiiirc dj 
-Sii/- aftiirismi e favoritismi, ba¬ 
de- sterebbe ricordare nel srt- 
per tore delle Jrrrovie. alca ni 
> la degh « errori ' commessi 
• (III in passato in^U'iinpicgo dd. 
Me. ]e .souime messe a (ìi.sposi 
.•zza zionr dell' .-Xzienda jerro- 
vir- viaria per investimeipi 
’ite-i < prodiittiv' *. e prioritari 
l'.. :,t' che iioit crani, altro che per 
'.ol.'i i le esigenze di nofab'/j delle 
ide-i DC (ci riferiamo tanto per 
ren i c.''.''er«* ehiiiri, ni/a dettnfi- 
. toi cazinne della Pistotn-I.ue 
,1/a| r<i-Viareggio.Pi''(i. care, al-' 
ló(i(t\ l'ezi- ministro .\nqdint. .,(/j 
njo.; lilla (ostruzione lì'i fai,hr?-i 
fai caf, (li S. y.uf ernia La-mcr a i 
,nc-j voluti dall'on Foderar-). 
j fi;à .<offov'C(jrrfor!o r,i Tra- 

.cjiorfG 

:’( a.| Sessiilìa fipprorazione a 
*i/roj ,-«rnfo.',; ch’-i.a -. qa.oidi, j 
F.oi;} .\bbiamo ’l dorere di pre -1 
terij tendere che il Parlamentoì 
(.«■’-j sia me.iso suìnto >ri t-oiid - j 
l'I zioni. ered'nnio che c'o .-i | 




>]' stabilinienti dd'a ipiiole] KàdìiiàBtHiiiHiiiMiiìiiiMiùriMiiiiiÉiHriiiiiiiiiiiiiiiìiiìii^^ I 

-otirorio da tempo d^ l'a- | 

/li hi Ui(''|i;i> .« Ku\«i <ìi | lilPKNDD \TI DKI I *1 NI*\- 

ronuihihsnid ^ r*vi nA!u-,.ri' i! i Lntt' eli 

.'/io h., deniineir.io recente- I.., l - lizi.. .■ mi. rvrii>i.i,„„,_, ,.,1 p.-r il «. n 


mnmin.strazumc e ...1 r/;c ha 

oio I menti coni, nel i 960 in c,- n-...*tr«r.T, L. n<iir.-.t.. mioio.r,.- .. 


\ < ndir.ilo migli/irio ptin, u,!'» i<- 
pacrtà produttiva delle u m ttori coN(l\ i.in !. "'•‘io*'"'" *• ,n .b r'-i- 

dlistrie di eostriizioni f,-r-'-U . ' nunu.n.- na/i< 1 ,\ 1 .- r••'■'- 

ror:ari,’ .<•,1 stata utHiZZataì ■’ ('■'•l'-n... .u à.* cnc.'nl.èn- 

Jr.oif,. .1 4r,c If . ro ..lopu-i ,1. IlJ FILCEP-CCiL I. I PF.NSIONXTI il «. n Ft. - 

.oltiiiito al oO I . Ma «•'»-, , 1 . i i..viTai..ti m 'PCD h.» ilnr<i.. .,i prf--;,i.'rn. | 

nit ’.''0 anche che vemmen-l .i.-i nr.:i<'\>> .i.n ci'ntr.,iii> <■«•1 « ii.- ii preg.-tt.. .n ’.-g, 

r.- oac,.fo .'.'.‘forc produtti-l xrroRiio prfiimivxr» f n-.n.,-ìii .. 

IO specializzato SI trovasse fr.i 1 IS.\M .• I., FI.XKO ,lo:s„- ,,, Jjo.-io-i.:..-. i-. r «nMr.-.ic !.. 
ociai III (iillicolfà d’ Iroiirc "nr-o"'''’' .'p.il..ni o p, ir. .ui • ,t- 

aìle erescent’ estnen~e de’- '"il*'""*'’ •'"i ' ri.iiM'n, , . ...ugon,. .in- m n-t'Oi, »' n 

i L-y I , f‘''y urrn.ì .. un.arimi!.. Iir.- 

le tS. , 1 , ehi ac sarebbe la !<• r.-ne o<l t-Tiiu,n eoli, fr..menU -, nirntn- «lue mtlicni .- 

responsabilità se ima d.'i *"•' n..*/» sui .ju^iito oig-i 1 //. 1 I 1 

norcrni tìll (ini succi'dlltist I.\ rOXFrDF-R.XZlOM- na/io- •’:*'>■'•, p. r.s pi.cno 1 iin- 

aìld direzione del Paese? •'..io d.iraitigMn.»io m rami.à a 




PrMegoe in lutl« Italia razltazlonr drl VìkHI dri fuoco. I xindarati «dcrrnli «Ila CGfl, r «Ila CISL hanno arnnzato al 
ministero dell'Interno cinque ri»endieazlonl riituardanli la carriera e la retribuzione dei VìkHI. nonché II loro stalo Kiuridiro. 

mancata «ccettazlonr di tali rirhlestr —afTemtano i sindarail della ratCKorla — «ara motivo di prorlamazione di uno 
lalMaia. Nella foto: dclecazioni dri VIkIII drl fuoro a Roma »l sono rrrate alcuni Klorni fa a presentare le rlrhicsie della 

catecoria alla Camera del deputati 


^ vL !••' m.mo airinì/iativa 
. «Vi statale, mentre lo stato dc»- 

ili alla con, e alla CISL hanno asanraio al vrebbe ^ controllare e .Cnid.n- 

trihuzlone dei VIkUL nonché II loro sialo Kiuridiro. *.• ••i<«‘»'‘' settore delle fon- 
tCKorla — «ari motivo di prorlamazione di uno S <1 energia, 
le alcuni Klomi fa a presentare le rlrhicsie della L’on. Storti ha pure Ofp.'»- 
mtati sto le vedute della CISL sul- 


,.«•1 « 11.’ li pr.'jf.'tti’ «Il 

K.- «uir. !e-, Azii.ni- dn n'.iiÉini .1 
I. lir.' n.fi.-ili ;vnio 


«• 1,« »ln- m n't'fli , I' n 

irriv."» .1 undirirr.i!.» Iir.' 

’i mrnlr.- .'irc.i .lue lutlicni .- 
11.» sui .JUaUTo l.Tgii 


norcrni tìn (ini suca'dlltist I.\ rO\FrDF.R.\ZIONi. nario- p. r.s pi.cone 1 im-j 

(libi direzione del 

I ri 1 'Il fi*’'"’* (l'■>ma,'.l per c.’ncordArr 1.» I.\ ULS-Cttll. ha <*sprrr..«.i mi 

I II jat.o e ceno, cnc aa (lU- impiìst.tzitin.- d.l conveitiio fUi ur. fomunicalo n malriiril.'iu.' dei' 
llf f lavoratori delle Ozicn- prubl.-rm dell.» l.-cislazimc .nrti- lavoratori d»Kli Enti lirl.-l per :1! 
de ili Stato oraduttrici ib K>*na. <>nde sviluppare un ainpio proKctto di IcgRe approvalo dal 

zRpi- movimento per ottenere la di* ConsiÈlin dei ministri, che .leter- 
maicriaie jerroi tono (nrc- y<.u«sionr del provvedimenti pie. minerebbe misure del tutù» i.c-l 
dn. .nnjaldn rtr.,• si batto- sentali ormai da tempo dai par- k^Iixt per la ralcfona. | 


possa incorni,lenire c, pare 
da ipicsto mese, di precisa¬ 
re. nelle sue linee potitien 
economiche generali, il mu¬ 
do migliore dì impiego dei 
miliardi messi a dispns’- 
zione delle FS. indicando 
le voci jtrioritarie di im¬ 
piego della somma stessa 
nelle l'S. ed avendo anche 
presente la esigenza di nm- 
pliarr la sfi'r,, di interri il¬ 
io e (Il uz’one tlelie stessc 

lì’forma striittande -h ; 
ni iiìstero dei Trci^porf*. r - 
torma istituzionale de'’e 
ferro,-ic. della I.arderrilo 
e dell'ÌXT e piano jier f 
loro riclussumento c poten¬ 
ziamento. partccipazinne 
attiva e non in funzione 
.<^11 bordi nata de; lavoratori 
e de: loro sindacati e.l'r 
scelte pnhtiehr economic’i'' 
che opg-j ..I ’mpongono: 
-r.jd?,i(i delle autolinee, di- 
scipliiiii dell'ii II tot ras porti). 
d’ merci ilelle tariffe r 
r assorbimento delle ferro- 
r'c secondane in ronce-- 
S’roic t)ìecC'Snrte (pieste 1 ,’- 
(i)ne specie dopo il chimo- 
roso tnlhnirnto deila ire nr 
1221 i: antoXraile. strade 
interprociiiciolc e comune]- 
e sfera di ìnterrent.i nr' 
settore (In parte denh Fm- 
locali; struttura lacuale r 
portuale italiana. Sono riar¬ 
si’ — a no.cfro parere — 
gli clementi primari di t.-i 
orandr. impeanaP ro pr->- 
hlemn che attende da ami 
una soluzione organici, 
equ’lihratn. conforme alle 
«'.'inerire della nn.stra rio. 
110 , 7 ,'rt nazionale e, qirndi. 
adeguata al im.'fro poferi- 
ziaìe. alle necessità d- si ,- 
lanpo (Ielle nostri' reg'oi". 
alle aspirazioni delle nmtre 
popolazion- e ni loro b s >- 
p,io di maorersi i-on sicu¬ 
rezza. ,'o„ taeil'tn. con r</- 
))!difa sulle del pro¬ 

gresso 

REN.%TO Orr.LI ESPOSTI 

FINE 

I p; (vedenti artieoij so¬ 
no uscii; rii ed II 16 ftn- 
naio. 




























Dai militari [ Tutti dimenticati gli impegni della « nuova frontiera » 


Misure 1# 

liberticide •- 

istaurate 

a S. Domingo I Da dove vef3gft»fio. 


Kennedy dedica al riarmo 
il 63% del nuovo bilancio 


Misure cautelative 
contro il vaiolo 


Proibiti gli scioperi 
e tutte le manifesta¬ 
zioni — Istaurata la 
censura sulla stampa 


SANTO DOMINGO, 18. — 
JI 7W0V0 regime dittatoriaìe 
(Ìomiuicaìu) non ha peri/o tei>>- 
po per far conoscere le sue 
retili intensioni. 1 primi tre 
decreti emanati dalla Cìian¬ 
ta di governo » che si è im¬ 
padronita del potere doj)o te 
dimissioni del presidente 
Joaquin Balaguer, hanno già 
privato il popolo dominicano 
ili quella parvenza di demo¬ 
crazia che era riuscito a con¬ 
quistarsi dopo l'uccisione di 
Rafael Truìillo 

Il primo di tal’ decreti ha 
proibito gli scioperi ed <r al¬ 
tre interruzioni del normale 
andamento della vita quoti¬ 
diana ». e (‘ioè (pialsiasi ma¬ 
nifestazione pubblica, l con¬ 
travventori saranno puniti 
con multe da IO a 100 dollari 
c con la reclusione da tre a 
sei mesi. Il secondo decreto 
ha istituito la censura sulla 
stampa, sulle trasmissioni 
radio e televisive e sulle co¬ 
municazioni telegrafiche e 
telefoniche. Ogni violazione 
della censarn ."^arà punita 
con multe varianti dai 100 
ai 1.000 dollari. Con un al¬ 
tro decreto è stato infine 
proibito l’ingresso nel paese 
a persone < conosciute come 
comuniste ». 


lui R ^DPITI 
TOI/OJVIUI 

53% 


imposte: 

Sulle Soes^TX 




28% 


iMRafrc-^ 
V ruictiNitina 


II, 

AMtRttAXO 
R-evi/ioni 
pcf*il I 9 C 3 


8 % 


11 %, 




Dove 


■i^KEDDa 


.AcinicicttruRA 




10 %\ 

IWTWE//l\ 
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'■'^AfnrTejaA . 
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VlF^SAt 
POLlTlcy\.£^tERA 
K STA7.mX 


63% 


Su 92 miliardi di dollari di spesa, 5S alla industria degli arma¬ 
menti - Grave programma di riarmo nucleare e convenzionale 

WASHINGTON. 18. — 11 meiili pronie.-;.-;! per ;is.-^e.-;tare un migliaio di aerei da cae- 
presidente Kennedy ha IctU» 1 pre//i al eunsinno tlella eia .saranno forniti alla Ma- 
o8Ki ni Congi'e.sso degli Stati prodii/.ione agricola, quelli lina. 

l nili il messaggio che ac- per il pi.mo di a.-;.sislen/a e Marina: I sommergibili ato- 
conipagna la presenta/ione previdenza pui>blica — che mici armati tli missili l’olaris 
del bilancio per ranno fìsca- co.^itituivano alcuni dei pila- passer.inno tla sei a dodici, 
le 10G2-03. Il bilancio — il stri del programma tlella Saranno costruite 29 nuove 
pi init) elaborati* completi!- < nuova fiiintiera » — Situo unità fra cui una portaerei a 
mente tla questo governo — stati tranquillamente depen- propulsione normale, una 
ruota attorno al pesante asse nati e le cifre ili stanzia- fregata a motore nucleare 
di 58,1 niiiiaiYli ili dollari ili mento per questi settori sit- armata di soli missili, otto 
spe.-'O militari che assorbì- no addirittur.i irrisorie: 5.11 sommergibili da attacco a 
ranno il 63 per cento tlella miliardi per ragricoltiira motore nucleare. La .Marina 
spesa totale tli 92,5 miliardi (contro i 6.3 ilei bilancio procederà inoltre ad ammo¬ 
lli dollari. precedente), 1.4 iniliardi per dernare e armare con mis- 

l.e entrate si cifrano in 93 l'istruzione (contro 1.2 nel sili altri 33 incrociatori. 


Due milioni di dosi 
di v nccino a Ro ma 

Un altro ca.so di vaiolo in Inghilterra 


Cuba darà battaglia a Punta del Este 

Fidel Castro: «Vincerò 
l' aatodeterminai ione » 

Giievara afferma che il governo rivoluzionario cubano è 
jìì'onlo ad imiìegnarni a fondo nella competizione pacifica 


miliardi di dollari e il bi¬ 
lancio si chiuderà quindi con 
un modesto attivo di 500 mi¬ 
lioni di dollari. 

Ciascun ilollaro ilelle « en¬ 
trate » avrà — secondo quan¬ 
to ha illustrato Kennedy l.i 
.•'Cguentj provenienza: 53 
ci'uts dalle tasse individuali 
dei c.itadini. 28 d.dle las<e 
suirindiistria e i commerci, 
11 dille imposte indirette e 

8 da altre fonti minori. 

Ci.i.-cun iloll.iro dell e 

i u-cite » sarà speso nel m.i- 
do seguente: 63 riuit.s per le 
.-'Pese militari e le ricerche 
.'-p.iziali; igiene pubblica e 
previdenza sociale 0 cenfs, 
programmi agricoli e assi¬ 
stenza ni reduci 6 ccnts, in- 
teres.si sul debito federale 10 
cerits e altre spese minori- 

9 ccnts. 

Quanto alla struttura delle 
* entrate *, vi è da rilevare 


miiTifsfcr. ^ 1/A\'AXA, 18. — Il piesi-jnea in (lucsta sode che Cuba, |n'rro airin^aiinovolo w; piami riro fiascaio ffrava'nìif nV*;nn. 

Il dott. Vinato Fiallo, loa- dente Dorticò.s e i delegati di inentre non minaceia alcuno Keiinedv » per uno sviluppo temente ciilH "iM-àn dei 


è proibito di ìisctre. ^.jpj dcirautodecisiono dei ciantc della .superiorità ilei 

Il sedicente presidente del- popoli e del rispetto della sistema socialista. 
la nuova « giunta di gover- ipj-j, sovranità. L'articolo ricnrila. che lo 

710 »—composta come e noto . . ..ffenn ito il mimo imperialismo nordamericano 

da tre militan e da quattro ^S^i'^Sri, in una i.a'visto chunorosamente fal¬ 
ci rdi — Iluberto lìoqacrt ha .qi., stamui «<'»>'■) aU'OSA. il suo 

nimimcinto ter, sera clmi^ «Punta del tentativo di ^ dimo.strare «la 


Accordo 
commerciale 
tra Cuba 
e Guinea 


Missili - Kilt rata in funzione 
di tredici gruppi di batterie 
di missili Alias e iloilici 
giuppi di Titau. Costruzione 
di basi ili Lincio sotterranee 
per inis-iili iiiti'icontinent.ili 
M'niiteman a combustibile 
solido. Mess.i in oper.i di 
gl.nuli foiiiitilre del missile 
.iri.i-tei‘i .1 Skiilfolt. 

Programmi .spaziali: Messa 
;i punto del prograinin.i 
€ .-Xliollo » per il \olo limano 
siilLi Lnn.i. CiMitinueranno lo 
lieerehe .-all ^istem.l mobile 
(li difes.i antimissile 

Rusk: 
nessun 
progresso 
per Berlino 


Wz\.SHlNGTON. 18. - - In 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta questa sera il segretario 
di Stato americano Htisk ha 
dichiarato che la situazione 
a Berlino resta *. pericolo¬ 
sa > ina che. anche se nes¬ 
sun progresso è stato com¬ 
piuto nel corso degli ulti¬ 
mi colloqui Jhompson-Gro- 
Koniaed}’ miki*. egli non ritiene che i 

- sovietici abbiano * irrìgidi- 

biiancio precedente), 2,6 per posizioni ». 




ir 


^ struttura della Konai'ilv miki*. egli non ritiene che i 

■Jq « spesa > quella che da al bi- ___________________ sovietici abbiano « irrigidi- 

• 1 lancio le caiatteiistiihe di ),ij;,j,eio prcceilento), 2,6 per 1*’ h>ro posizioni ». 

Ciale mi '•l'i'o e proprio bilancio , j.,„nmerci e trasporti (con- “«'ik ha precisato che lo 
ili giiorra. 2,9 precedenti), 5,2 per ultimo colloquio ’l hoinpson- 

Kennedy .stesso, sin nelle Lassistenza ai veterani (con- fìioiniko a Mosca ha costi- 
dea primo righe del suo niessag- tro 5.5 precedenti). mito < una ripetizione del- 

— gio ha affermato: « z\ causa Kennedy ò stato molto dra- l‘i posizione sovietica già 

— 11 governo delle crescenti esigenze del- stico ed energico nel giusti- nota»; tuttavia le conversa- 
I annunciato la difesa ho applicato rigo- hearc la sua impo.stnz.ione: ''•‘'ui continiiiManno al fine 
di un accia- rosi criteri di urgenza nel , (jj <0110 favorevoli prospct- <'• ricercare le basi di un 

con Cuba, rivedere le sjiese; eo.si che tive ili ulteriori aumenti de- po.ssibìle negoziato per ri- 
sciimbio di multi nuovi progetti e aHi-ij,|, investmieiili. delle .spese solvere ima situazione die 


nale >. Pagaci ha natura^ -b ^ ‘ deirimperialismo e merci nel l‘J62 per un valore vita desiderabili sono stati private e del consumo. Tut- P^‘>inane pericolo.sa nono- 

mente, piu.sti/ìcoto il colpo di sono stati capaci di contrap-Idi ."«OO.OOo dollaii. Idilazionati ». Cosi gli stanzia- tavia siamo ancora molto stante certe misure locali dì 

Stato — nronnirrafo, .secondo ‘/''l ... . 1 . 11 , ..,, 1 .,,.. distensione, umili il ritiro. 

‘ _j-f_t- 7 n ad un.a determinata'Strut- .. = . -- 1 - .- ... ' zrz :... -- ioni.mi uaii.i pana uuiizz.i- . .. . _ ' 


Stato - nraanizzato, secondo icgau. pei io.* 

autorevoli fonti del generale una determinata strut- .. .-.—.. - ' " " . 

Pedro Rodrtquez Echevarria, sociale. Negli Stati Lui- •^#■ 1 .;*»»*»*»*» anavinlA «fntiinil-«anKo i 

oià ministro delle Forze ar- pretende che non yi sui La Settimana Spaz iale StatUnitenSe C 

mate e vero padrone del po- paesi dell Ameri^ “ 

fere — con la necessità di Silcun rnutameiMo. Capitali- ^ _ m 

combattere il comuniSmo, sino c basta. Questo modo 

Il discorso di Bopaert era di agire annulla i principi M W* 

evidentemente diretto a ras- dell autodeterminazione dei 

siciirnre il governo america- popoli. Quando si adottano - --- Mi 

710 . preso di contropiede dal- sanzioni contro Cuba perche A Mi 

lo srilupno deoli ultimi av- Cuba ha scelto un sistema ^ Vi 

venimenti dominicani. Pun- socialista, si violano le leggi -— 

tamìo le sue carte x" Baia- della Lunedì utì « Ranger » dovrebbe porta 

giier c con una volttica di popolo cuoano — iia . o ^ ^ 

éoiiiìibrismo Washington ave- proseguito Fidci -- difende Luna - Mercoledì Glenn sara lanciato 

rn .onerato di .-ertnr.ci di San oggi i principi condivisi dai ___ 

ifoiTi di' tutlS il mo^do" Lo (Nottro terviilo p.rtlcoUre) Ogpi, la ,V,ISA Ila diramo. 

C-li Stati llnit, hoanr, in- yj ^ _ La pia impegnativa settima- padi vhe lunedi è il primo dei richiesti, 

terrnfto il processo di ri ore- mi spaziale deqli Stati (’niti cinque giorni .nei quali la IIOIV. 

sa delle normali relazioni \crni dell America latina che porte; mi uomo sarà Luna, distante airiucirca .376 

rommcrciolì con lo Rcniihhb- aon SI piegano alla pressione j„ orhifa; uiiu .''On- mila ehrlonietri da noi. fin 

ra dominicana Funzionari che viene esercitata qui e . lunare dovrebbe andare mediai ^1 troverà in una po¬ 


zione dogli imiu.mti o dcll.i <'fft'<tuato ieri o oggi, dei 

La settimana spaziale statunitense è alle porte nuu,oihM>o... ^ uans.to''"dlna"^ /-v'icd'ici.- 

HIT 1 i .;i,Mn oz/ I M i/i.ni - stnisse. .All UH giornalista che .\ — .\lciiiii portiuili si>no In atlrsu ili rsserc varriBatI 

mm _ ^9 af _ m. _ M. _ -..m. La,V .- il i i'ii" 'li _ 

rt^OnWI a USWrOniaUWtM .■ .'■■.-.rsa.a. .arrcUiva M"' »", .,„e ,„i,i„„, dori pericolo .i.-i ea.oio .. 

dell.r SIP,.,/,e incent.v.. ' ^ ^ .1, ,,,crino pre,,i a„cl,.- u Virano .'.ir.. 

' M U miglioramento. ‘ iL i'iriute ieri dui mini- rutti i viaggiatori che giuri 

e mmmMMU .fiAMCKV flUMflVIB eh" nòn V^^ SanUà aivvmao gono aWÙeroporto vWnnese 

WMmmMM 49 mWmmmmMm W p.iHc dei suq tempn a dbi- y 'sk r Schu-eehat da Londra o 

- ----- .-rti.iic con mimi/io.-.i cui i ''[y/,. . (fue<tc do.d. unite alle sror. dal Paki.^tan devono pre.mn- 

« 1 -^ n j l_t- ■. a. -^a.* 11 cium* .saranno spesi i 58 ni.- , V* te gin in po.'sc.nso dell'nilicio tare itn eertitìcato di avreun 

Lunedi un « Ranger » dovrebbe portare strumenti sulla li.,.di per n riarmo. .l. c.sione militare locale. medesimo (nrra u„ miUone m vaccinazione. 

« mjf 1 JJ lo»,—«Il* Esercito: l'ostituzionc di P'omema della S(>- Sud mila itosi / mettono pra- A Washington le autorirà 

Luna ■ IVierCOledl Glenn Sara lanciato attorno alla terra nuove iluisioni. L’eser- :^l>ensione degli esperimenti (idOMcate in grilli,» le unto- sanitarie «làicrlcaiic harn,» 

■ --- cito di tiMT.i. h.i detto il pre- ''' ' i;' "‘ cU- rifa .Miuilnrie de' c >raiine di -nritato tutti coloro che 

Ditro servizio particolare)# Oggi, la NASA ha dtrama-t rato automaticamente sulla .sidente. # deve e-rseie am- l''■Ia come noto l.i iiiinione |■(^,■etlulre. qualora .o- ne pre- reeano all'estero, o re/’(r>no 
- fo i particolari più interes-i Luna s'incaricherà di invtare nìiHh-nialo ed ei|Uii).ig,gi.i'.'|^"' disarmo che inizierà il sciitnsse la ncee<sità. tutta -n eontattn con persone prò- 





(W.NOV.A — .Vienili portiuili sono In atirsii ili essere varelBatI 

(Telefolo) 

Oltre diic rniliorii di dosiipcrtcolo lìef vaiolo sono .<tat> 
di vaccino unti viiiolo.so .^•oao r»rc.si anche a V'icriaa dot-,’ 


il niiclioro.lento interpretato come una . .. .'iry.ii nnroe a vicrimi mire 

‘ Kènnedx* hVdcdicato 1 II.. ,!'>'"i^ tensione. '1’ i.'dZì ‘ ' ’ '/yggtatori che ginn. 

Ktnntux ii.i Jcuicaua ••".--a ._ ,.. .stiro dilla Sanità all Ufficio anno all ueronorfo l•l,•ll 


C.Al’E CANAVEK.AL, 18— santi i.'eirtnijircsii (urtare. Si alla Terra i dati sismologici hi mulo d.i essere tHouto .i. * marzo kusk ha ripe- la popola-nme iP Roma e del.i renieati ilall'estero <; far.'i 


..^- _ u r li ! lunare dovrebbe andare mediai ^,1 troverà in una pa¬ 
dri dipartimento di Stato mantengono alto l onore dei ^ curiosare, coi suoi occhi fo- sizioitc favorevole per essere 

hanno anche dirhiaroto che loro paese», totelenisiei. sul .suolo di Se- presa di mira dalla Terra. 

il aorernn di Wa.shinnton pc*- Il premier cubano si è ri- lene, a soli 24 chilometri di Perchè.' perche, nella .sua vr- 

i\ momento, si asterrà dal ri- ferito a questo punto alla distanza, e dovrebbe depusi- bita leygerinenle ellittica, 

conoscere la nuova € giunta crisi in atto nella vicina Re- tare sulla Luna strumenti per sarà più rietnu alla Terra, 

di aovernn ». pubblica dominicana, sottoli- la registrazione dei terremo- Se il razzo Atlas-Agena non 


flOIVARD BENUIK T 

Rapinato dai ladri 
e dimenticato 
in guardina 
dalla polizia 


hi modo il.i essere pioMto .iP» marzo -- Rusk ha ripe- la popolazuoie d' Roma e del. 
eombattcìe Iin.i giie,.., il. !i-.'"‘" polita arg.miontazio- h, prorinriu ne! u<rn di 24 

imt.it.. ,,n.,)...zi..MÌ m .|mi ""n . 

bini,Ile p.iite del mondo iminai ita dell., iiue.stione del II eomnnr di Roma ha Isti. 

nn lungo odo ,1, tem-^ 'SPy'mm. Imt.. eenlr: di v.ieeinazyoy 

Po» Xii'e^enito e illi I)' I Tiùb* lunga fKirte <lfl- jiressoelie in ogni none de’ln 

!' ’ 1 * .* ■ 1 la eonfeienza del segretario cffir e in (luesfi ororro tal- 

è t'tX'lt» <’l I HI 11< «T I* T':i I I s^tl- . ^ • 


Il nipote 
dì Trujillo 
tenta il tuicid 


pubblica dominicana, sottoli- la registrazione dei terremo- Se il razzo Atlas-Agena non f, siato rilasciato leu li.ill.# xì-ui'iioi 
neando che la mancata evo- ti: e la marina lancerà cin- sarà lanciato in que.stn perio- locale prigione un uomo che ^i- in’i.. 
luzione di questo paese verso que satelliti in una volta, con do, allora hlsognerà aspetta- era .stato dimenticato denti.< • .i •#••< 

la democrazia è fruito della un missile che partirà da re fino al pro.isimo periodo 11 37enne William Alkn m 


. «. le,-., ell'.Ie i oin|)eterà l.l sU-, 

in guardina i)ei\i>ione iieii.i comiuzionej 

dalla polizia .i*.«>niiei per bfì nii-i 

- Lon; (h e:t!.idilli .linerie inL 

SIHACUS.A iNi'W York», li’, nell .inno pio.-.-mio. 1 

stato rilasciato ieri il.ill.# .\ v'azione: I fondi st.in/ia'i' 
cale prigione un uoino che , 

a stato dimenticato denti.» , i.wu. , I 

Il All.... .. fine nel b.t almeno 12(1(1 boni -1 


rueeianre. 

Secoiuio una comunica 
ne ntjuiale pervenui.: e',* 
(Uif.irtfà americane, a mez¬ 
zogiorno del 18 gennaio i 
i-asi ili vaiolo conferm';!' da 


li Stato »• stata liedii'at.i ai ftnenza {)ri*',.'o t cioifri dt I/n(;(ii(f,Trn. Germnntii »• .'^cic- 
hie .irgoiiienli di maggiore vacci nuzinn,- de’, l oninne c zcra erano 13 e dodìi f f r,t.<i 

.itliialità in qiiesTo momento 'Mfa dt altri' iiO volte rt.<pet- .-n.^jictti. l decessi cinque. 

nell’.Amerte.i Latina: la .si-jl'. idbi^ nora/ii/;fa avvi-niiti in lnohilterrn c Cje.l. 

Iii.i/ione a San Donnngi» e Li ■' \apofj ..oa.i ,<faft rirac- per contagi da p -rtatori 
inossirn.i eonfereii/,i deH'Or- mini!’ r medie’ #• r' ;)er..’oiia’e q,-/ morbo pinati ila’ Pn- 

c. mi/za/ione degli St.iti arile- .''■''•"('"‘To aimdiario addetto ki.-tan 

iie.m, di IMmta del Ksle. Per !'i-oiì!a.'~' ed in pm mi- ^ 

ijii.into ligiiaida San Domili- P ’rlant; .errizi sanitnn ,o- InfcrrOgOZionS 

Hnsk h.i iibailito il dis.qy- "'imah. ,l per.^one.le ilelfae. 
punto del suo governi, jh'i- il,'"-" "'f'’- ( .fa. COmuniStO 

e..!po di mano ehe b.i poi- V''" ''/‘‘ (/a ilazn’ne di d’on. g Giardino 

t.ifo al pot..,e 1.1 nuova ginn- b uierifr#- i' fa for,.#. - 

t.i oltr.mzist.i in sostitnzioiie " i”'’ uri m .-imi, dei t tgt.’ | eoa imc i .An^cLi M n.',’,, 

d. H.dagner -.l h.i parL.to Aa4cLr... Cai B i- 

ilelL, possibilità d, ni, miox o rer.m:. ot. Lo .Mor.-..a..r: e 

intervento #l.-ll.i flotta mil i-i.. tbn.^epp.n, Ite hann.» pre.';en- 


CORAL GABLES (Florida). 
IK — Ferito alla testa da un 
ciAlpo d'nnna da fuoco, il gene¬ 
rale .losè Garcia Trujillo. ni¬ 
pote del dittatore dominicano 
H.-ih'l Trujillo. versa in gravi 


F-rnesto (Che) Guevara. un {.p administration. il massimo missione lunare, nella spc- due dollari al giorno: i.intoh o a»*re . 


condizioni nell’ospedale di que. altro dei maggiori dirigenti (»ate spaziale depit Stati ronza che una delle tre con- spetta «ai testimoni. 

. . . < mm* • • a a a —1 ^t1.A aaaa aa «a ^ .aa ^ ?■ 


st.i Città. Garcia Tnijillo. che della rivoluzione cubana, de- Leniti. segua il successo. Intendol 

ha ora cinquantun anni, è sta- dica dal canto suo un lungo Lunedì è il giorno stabilito parlare dei Rangcr.s 3. 4 c 5. 
r.» trovalo, con una pistola z.l articolo, che apparirà sul per (q prende prora lunare. Il quarto c il quinto ranp#’rj 
Mi.i fianco, neirappartamento prossimo numero della rivi- mentre mercoledì dovrà saranno lanciati entro que-! 

e-oo di B'a* «Problemi della pace e prendere il volo l'astronauta sfanno. I rangers 1 c 2 sonai 

M .I’ciofè dell’esere'to dnmìnu del sociali.smo ». .ad un csamc John Glcnn junior, destina- stati lanciati nello scorso ait- 
óanr». «ra venuto a Miami l’au- problema della coopera- fo a fare tre giri attorno al- tanno, lo .srono era di collau- 


., i.irg.i :»iiti>n. > 11 ) :.i 


c.ii ci I nii'.lc! n. 
itali, im :.i 


inttrvvnto di4Li flotta niili- ^ . • 

.. , ti .\<<.a pro' ineia ih i are'et'.e,> uni •.nti-rrozjiior,..' coi 

. 1.1 .1 lu n, .m.i I I r ''V*,\** sono .stati inipurliii urdirt per -poit.» sor;”, neli.i qu.i!» 
. . , Garaibi. .al largo .lolla ^oafroir.a di tuffi i 18 lalu. vV.yo -.c.-n-Mt-g in ale 
itcfUibblii a tiominic.m.t .j, .i.ain -nn.^ .1 .ifferma - .i. fronte .i; c»-. 


nteipa.e ile; 


anu-ricana nelle 


Conferenza del PCUS 


tanno, lo scopo era dì collau- (rciniinuarione d«il« i. i>aciti.«i|proprio su ipic-.t’ 


. VÙ.2 • /" il controlla di tutti i 18 I alt. vV.y.o -.c.-n-Mt-g In alcun, 

deiuibblira dominicana coi di frontiera della zon-i. *! .(ferma - .i, fronte .i; c:»-; di 
. Molto (lesantc è stata inol- ronfr.ilJaun i viaggiaiort ^rn- i’ *’’-'- enr.ipci in con.-.'.;'.it'nz.i 
fn- quella parte del di.sror- venien'i dalla Cèrmanie. dal- epidemia r.-ù i’j- 

^o di Rusk dedicata all.i ringhilterra e dalì'India e , ' '.’V.oscDtti ir.t 'rro- 

.. . . 1.1 ..... . .. ... . 11 ... ’ ■: m.altro doli >,.r..t;i 


Tunno scorso, con altri metnbr. Uionc tra le nazioni latino-iIa Terra, in (juattro ore e dare tecniche — 

deli.T famiglia Trujillo .ìmeric.'inc. Gncvar.i sottoli-1 merro di volo spaziale. spaziali destinati ad aggre- , : '* " 

__ dire" la Luna. olle». 


l’unt.i del fuf’a ,! ;>i'r<.»aal.‘ aiiii#’f,r> a!-1 


• ' I”"P"’I 'K ’I'II -I- Ii.ie f.ri- - ........ .. j,,.- ^ nì.s::r' -ht'T.i 

bleini s, può namtntare . .ni'’’®*®- •' Pf’-l^'Sito della quale l aeroporto della .Molpenùi è p-eso o .r.-euda prcn.!»re p^'r- 
mallen- impegmi il Pt'US p-.r-l'* segretario di Stato h.i ri- stufo vacci noto. I ùndac: lici ,he pO'-.t .-Jcro gira.tlt.s .:t 


fj ui-fiafi hncii p.ilifica .•d‘lX’tnt’| generiche m.» vmieli- comuni della prorinca hanno ‘ictc le p;r*.. del viu.l- 

ir ll*«rt r » . t t 4 .s ^ wl ^ . .Aà __ 


minacce nirinrlirizzo «li |J’*nr{;r*co (/’ far vaccinare -«Lisi cNt-r.'.TiUe rioh:6>*i d! n- 
Cub.i II governo degli Sf.iti j’arf.> r( p.-r.^.ina.'.- iidiicttn ;ii ' icv-.n .-..'lu- av.inZÀt i dilli 
Liuti i- sauro — h.i iletto'p'd'.L'ic: tiTriz, go; o;..z,e:;e o sugger.t > dsile 

!, h,. Rusk — che in i>< casione| l Ht’ri;<i.'ua'Co •• ai'.» .\-ru- ' ''"V •lu’O' à 5.^niL«r.e-. 


" .. - . -z ,. .,■■ ■ ■■ ■ ' —. .. : I (juc rangers hanno rag-i /-a rerifd è che la pofiffra ,/,.j w// (',,T,.ite min.arce nU'indirizzo di|r'acor.co ,/• far raccinarc «i-isi e\, r.tu .ie richie-*\ 

U • giunto un successo solo par,sorletica rimane qrad- ,,re>'.r.i Cub.i II governo degli St.iti ’arf.> r( p.-r.^.iua.'.- ndiiciln ai ' icv-.n .-..'lu- av.iniat , 

ivazziimo e arrari in .YASA ritienelffi confermata al XXll Con- j g.pfjjpp roruiM.’i, * i»'»' *’ ur.> — h.i detto i ;>.'d>.’>.ac: servizi 

c.’ie abbiano dato degli eie- presso, fondata sulla coesi- centrali delle Repufdtlu he..ll"t^^ — ‘ he in ix casmne ^<1 lieniiimn'eo è e.llt sta- ''-'''C .lu’or’à s.^niUr.e 

menti informativi sufficienti slcnza pacifica, tanche con- p, r<»n/cr#-nra idenlogira con, dell.i eonferenz.i. IfLS.A gmn- > 1 "po irtunita di rar vac- -- 

TD*_____ * W-.-. A * .KA. .n. per procedere con 11 Kan- tro i nemici di destra e di elusa una .-ettimana fa. .ili.i eonclusmne che il mnare idi’d’gatonr.’uente tut- Oal Consiglio regionale 

lOiailClll 0110r8,n> IXl olici Ì\iriCfl ^ sinistra», come scriveva U- ... ,,, regime cnbaim e..stitiu.sce » * -I J-rm,,alc dci;b Trent.no-A. Ad.gT 

.«.«sr o. telecamera di cui sarà n la « Pravda *: una ponli- eonferenoi organm-arivii ...-un.i < in.ie. ett.ibile viol.izio- phi. ospedali e mezzi pubbli J - 

___ munito li Ranger 3 comince- ca. cioè, che ricerca pazlcu- ■ ff „rande di- "c - #• Li < ix-netrazior.e » ^'- "'•'"f’'*' * PKi* 

, rà nd operare quando il fct- temenfe la fraffaflra come ,„,p»unfo da Kr,,. ' nellemisfeio americano di*"”'' h<ton'> provveduto. ^ 

i; governo razzista di Ver- pone un accordo commerciale e il Coruigao municipale di eoìo si sarà avvicinato alla solo mezzo per risolvere Ic jgiog n. r l’ulterinre sri/aii-1 « f"rze e.str.inee ,ille .\me- f’n:uim!crarsf. • DlCna 1 

oer.i ha creato una nuora per un importo di 250 milioni Johannesburp è stato deciso [una a non più di 3900 chi- vertenze internazionali. E' deU’iiiirindrnr., <n,i.g»rn ru he ». ^ ” uuoiv» case d- rri.'o.’o e ...li., 

ec.e: quella del ‘bianco ono- di dollari Ecco come sono an- che -in eon.siderazlone dell cc- inmetri. Allora entreranno in chiaro, si nensa a Mosca, che .. _. 'i w..aL- ... 'fa.'.. iraVaufo rc,;!>frafo m SUlia iTlC 


Bianchi onorari» in Sud Africa 


jdel Trentino-A. Adige 


leoerd ha creato una nuora per un importo di 250 rai.ion 
'pcr.e: quella del -bianco ono- 2» dollari Ecco come sono cn 
Tizno-. Il grottesco delVoperc- date le cose 


reno-. Il grottesco dea opera¬ 
zione è tale che se tutto quel¬ 
lo che avviene nel Sud Africa 
e che attiene al problemi rar- 


per un importo di 250 milioni Johannesburp è stato deciso 
di dollari Ecco come sono an- che -in corrsiderazione dell'cc- 
date le cose cordo commerciale- si sarebbe 


1^ Tok;os Yawata Iron e 
Steel Co si offre di acquista¬ 
re per dieci anni 500 000 ton- 


:cli non fosse tragico, il fatto riellatc di lingotti di acciaio 


<: potrebbe volgere in farsa. 
Il suo titolo potrebbe eiiere. 
- r.izz.smo c affari-. Come è 
nolo, ir» cirtù dell'.appartheid. 
(lù molti anni, oli asiatici del 
.^•a^ Africa sono sottoposti 
aile stesse restririonl depli 
ciricani L'na legge proibisce 
loro di avere ropporti se».»i#cii 
con I bianchi; uncirra ii cc- 
<tTinge ad abitare fuori dalle 
nree riservate ai bianchi; non 
pov-ono bere liquore .senza 
permesso e non possono pren¬ 
dere alloggio negli alberghi, 
ne mangiare nei ristorarti ri- 
7 err..r| ai bfanchi .Ma il go- 
r-’rno Vrnroerd ha improm- 
se.mrnie miitaro or/inione tiiKa 


SatuTclmenie la società nip¬ 
ponica. prima di stringere II 
contratto chiede di poter pren¬ 
dere visione della merce e 


nnTwm anV pi,d ''/'f premieranno trn- occUìcntc puo essere nata Congn .ssn ,1 rCl S .• ParLament... era .«tato prodi- yk""--'' A’^nomn- 

che i giapponesi sono dei hra- A"'v\ Vn d” ambienti osili, ,,, at.pre/zament, imsitivi f, ’’ .mV'; 

vi nuotatori’, borv.tori deAa S ASA a Gold apa coesistenza pacifica mai sUit„ in precedenza. pvr Adul.t c Piombe ' he ^ f 

Ma la decisione ha creato trattatna. con lo scopo ^ proposito dm viaggi di .avrebbero dimostrato ernia- -ro m 

«eri orcttacapi alle autorità allora It i sabotare le conversnzsout Kru.sriov. ve.ssuno pio» poi lit.i notevoli» di nomini di ’ . [, i*./ 

razzi.«te. In Sud AfrUa abita- ^^Xr^ In . «‘•P»'''’ nuarulo Jn presi- Stato aver f.rm.ìto gli 7'mia 

no circa 7000 cinesi... Ora que- ^ontin i f 0 / . « Non si tratta con un gtr- dente del Gnnsigtio .si trova accordi di Ktton.i ( ,i; „- ir» > 

«ti. appena saputo del.a cosa. fl 2Vchilomefri A poco solido, e quindi diffieoltà interne non ab- Funzionari del governo af/irica'e ' discipliiuitamènte 

ritrura - PIÙ bianchi - del (oro .«iio corpo una sfera campo- ’ eh'' 7 V "'“i ni •' umhm’ator, per Jorsi 

amici giapponesi. Il goi emo Ma e.«(rrnamenfe di Irpno di ^ J^Xz/óni americane dì foH n ^ Lster. sovietico j-ao-niure. uon tritte pero 

p-rò non t di questa opinione hnl.«a. del diametro di una “ 1 ’ ^•' P»’"''- ha ronsi'gnato all amb.a.scia- hanno jiorufo e.'.'vre e.saiidite 

e non appare affatto deciso c noiantina di centimetri. Un ,,, camenle tri viaggio ner la toro americano a .Mosca poiché le scorte iti .« ero — 

estendere la qualifica di-bian- nferolo razzo frenerà la ca- ’I tentativo at co- URS.^ da due mesi, ha r<ic- Thompson un me»,orandum (trita l'enorme richiesta — 

__ s . e> s ••«tn rtr/\9mrt m/ìftnnrft _ _ __ 


colo si sarà avvicinato alla solo mezzo per risolvere le sgiog m r l'ulteriore «ri/ao-! « f<-rze estr.inee ,,lle ,\me- '"U' 

luna a non piu di 3900 chi- vertenze internazionali. E’ deirugrirolturo sovu'lica {ruhe*. ' ” "uovo caso ,ì- r.uol,, e 

lometri. .Allora entreranno in chiaro, si pensa a Mosca, che f,„,, d-moMn:,,-.' Prrcedent. mcnte Rusk. ;n /■'o'PJ'ir.. registrato m 

funzione i dispo.«,tiri foto- ig campagna .«rfluppafosl in YY/fiuna dichiarazione davanti .d '"P”' b-rra; _«i tratta dì una 

grafici che prenderanno ,m- occidente può r.ssere nata Congresso ,l FUI S e m,,h..(Parlamento, era .sl;.lo prodi- d'/' '>»»>. ,/mmrun- 

mnoint del suolo lunare. J la- *nltnntn nenli ambienti nslil» u.-.- __ .• . _!.i. b o l.eeil.'. «• rieoveniti: in 


propone di inclarr- una dele- «ti. appena saputo della cosa, 
sezione a controllare sul po- si sono fatti avanti sostenm- 
fto I razzisti sudafricani sono ào. tra l'altro, di essere addi- 


con le spalle al muro Che 
fare? Respingere la delegazio¬ 
ne. siarnhco nello stesso tem¬ 
po buttare all'aria l'affare 
Accettarla, vuol dire calpesta¬ 
re i cosiddetti principi -scien- 


Chiesta 
piena luce 
sulla morte 
degli altoatesini 


" " •7';’ *,”1 TRENTO. 18 — 11 Consi- 

Os-<err<izione nel! ospedale dii ,, , a-, m- 

.V , I, r i.i I- >»lio rega'ii.ue del trentino- 

OtikrrrU. I.r nriforifd \ ì • n 


r>,- ritengono pero d, essere *”'* 

rmscire ad impedire .! d:f- f-'e di un.i lunga sedut.i not- 

If .ndcr.'i dell'epidemia 

j M’glumt di per.sone .si .sono ' trism«;^.sa 

afbnca.'e di.'Cip:,nar„mcnrei’'‘ ^ •>''Lunentp e nelLi quale 


rittura - più bianchi - del loro 
amici giapponesi. Il goremo 
però non à di questa op'.ruonr 
e non appare affatto deciso c 


co onorario - ai cinesi. Senon- 


liftci - de.’l'.ip.irtheid Le ero- chè in questi oìorni i cinesi 
nache non riferiscono come di Johannesburg nuotano co- 


7 err..r| ai bfanchi .Ma il go- sta stata adottata la decisione, 
r-’rno Wneoerd ha improrvi- se a maggioranza o a sorte, 
s.imrnte mutato opinione «uKa Fatto tra che la Camera di 
supremazia bianca nei con- commercio di Pretoria ha an- 


fronti degli a.tiatiri II 


nunciato che d'ora in ool rutti 


si è compiuto allorché. » piapponesl saronno conslde- 


poch« settimane fa. il Sud 
Africa ha stretto con il Giap- 


rati - come dei banchi •; per 

quanto concerne la residenza 


me pesci nelle piscine comu¬ 
nali riservate ai bianchi; - e 
estremamente diffìcile — ha 
«piegato sconsolato l'assessore 
alla sanità — riconoscere un 
cinese da ut» giapponese’ -. E' 
certamente più facile rlcono- 
jcere un razzista.’ (d g ). 


questo momento, eietferà dal nna^ bandone, rolentierj la capi- americano hanno conferma- ,»,pgda'i -disp.ca che veng.i fatta 

.suo corpo una sfera campo- questo, in 7^'?° dalht quah- pun meglio to «pie.stn scr.i che ,1 min,- ,m,b,(;„r„rr per farsi Circostanze che 

«fa e.«tr?namenfe di icpno^di L; P'”'®'’*’ 9’i ottucchi m r er- stro de.gli FNteri sovietico „are. non tutte pero 7»""" alla morte di 

hni.so. del diametro di „na i n " ^^rn. Krusciov e proti- ha ronsegnato all'amb.a.seia- hanno i„.riifo e.'>ere e.'audire ‘'"b'niR» politici altoate- 

novantina di centimetri. Un giorni, ** camenle in vinggio ner la toro americano a .Mosca poi,/ié .^ort#- di siero — «' -'uHa veridicità dei 

piccolo razzo frenerà la ca- addente H tentattvo at co- JJRSS da due mesi, ha toc- Thompson un Tueniorandum (fata l'enorme richiesta — ^'dti dominciati in una serie 
ditta della sfera sul suolo lu- Prirc una grossa manovra calo ritta e nnt-.n del nord e del suo governo .-'on.» esaurite in juù centri, documenti present.tti da 

nare sicché la velocità sarà del circoli fon.«eri7otorl rosi- del sud, dell est e dell nvi’sl. . . - . Tiili' earenzii lui suscitato vi- numerosi detennti all.i Ma- 

ridoffn da 9.600 chilometri ^ro la distensione. anche in qoe.sfj giorni ilo- nfetitiien ' ' proteste, specie a Leeils .kistratura. 

orari ad appena 130. Con tale Ora. che certi problemi crebbe trovarsi in Bielorus- esplolione oromieo Londro. n#-.’ jjopolo.s,, La votazione è avvenuta 

velocità la palla di legno, se (Quello agrìcolo, per csem- sia e non è escluso che si sia (IdqIÌ Sfflfì Utlifì quartiere di St. Pancras dove su un testo emendato che è 

tutto va secondo il previsto, pio. e quello dell’unlfd del incontrato con Gomulka al- *_ la polizia è intervenuta per stato sottoscritto da tutti i 

urterà la Luna, eoi suo corico campo socialista) preoccupa- la frontiera di Brest per’ di- \v,\SHIN(;TON is — I n, disperdere la f<dla che chie. .gruppi, salvo il MSI, per cui 

di 20 chili di .strumenti. no 1 dirigenti sovietici, è na- scutere problemi intere.ssnnti nuova .iiom.o.i ' statunitcrve itevi, l'immediata vaccina- Tesito è stato il seguente: 40 


del suo governo 


Esplosione atomico 
degli Stati Uniti 


La radio-trasmittente dello turale, c soltanto il conira- i due paesi ed il campo so- 
Inroliirro strumentale attcr- rio potrebbe stupire. Ma dalista. 


.Mitterrane.i ,> e.-plos., oggi ncl|-i‘m‘’- Ivotl favorevoli, du6 contrsri 

poligono del .N'ev.id.i. i Provvedimenti corifro iMe due schede nulle. 









rUnità 


Yemerdl W fcnauo l'962 - Pif* 


Dì garantire la sua sicurezza 


L'O.N.U. respinge 
un appello di Gizengn 

In una lettera a U Thant il leader congolese denuncia il so¬ 
pruso di Adula e invoca la protezione delle Nazioni Unite 



Antolne Glzcnga 


NEW YORK. 18. — Anloi- 
ne Gizenga ha chiesto h» 
protezione deirONU e lui 
denunciato il grave soprii.-^o 
compiuto nei suoi confronti 
dal governo Adula e da una 
parte del - parlamento sotto 
la pressione di alcuni mini¬ 
stri. L’appello di Gizengn, 
che conferma il carattere 
illegale di tutta Toperazio- 
ne, è contenuto in un let¬ 
tera che il leader congolese 
ha fatto pervenire al Segre¬ 
tario generajlc provvi.sorio 
doirONU, U Thant, e pid)- 
blicata oggi dalla Segreteria 
delle Nazioni Unite. Le Na¬ 
zioni Unite però avrebbero 
rifiutato di garantire la si¬ 
curezza di Gizenga. 

La versione parafrasata del 
messaggio <Ii Gizenga pub¬ 
blicata dairONU a New 
York è la seguente*. « Gi- 


/enga vorrebbe richiamare 
ratton/.ione dell’ opinione 
mondiale, rapprosontata dal¬ 
le Nazioni Unito, sulla mo¬ 
zione di censura votata (con¬ 
tro di lui) dalla camera dei 
deputati a Leopoldville. Egli 
dichiara di ignorare le con¬ 
dizioni nelle quali quc.sla 
mozione 6 .stata votata e ciie 
essa non potrebbe avere al¬ 
cun valore, a meno che egli 
.stesso non venisse ascolta¬ 
to. .Se si renderà necessaria 
allora Gizenga prc.senterei)- 
be le dimissioni. E’ noto dal 
14 gennaio die il ritorno a 
l.copoUiville di Gi/tMiga era 
.stato fissato al 20 gennaio in 
vista di metterlo in grado 
di rispondere alle accn.se 
mossegli. Egli aveva chiesto 
nel frattempo al primo mi¬ 
nistrò di vigilare affincliè 
rONU assicurasse il suo tra- 
.spnrto e dio la sua siciire/- 
za fosse garantita >. < Egli 
considera la suddetta tleci- 
.siono delia camera dei de¬ 
putati come una manovra 
arbitraria destinata a gua¬ 
dagnar'* tempo e a mettere 
Gizenga davanti al fatto 
compiuto, e tutto, jicr arie- 
starlo nel momento in cui 
lascerà Stanleyvillo. Ln sfor¬ 
zo nazionale comune e l'in¬ 
teresse vitale ticl Congo, osi 
gono che tutti i metodi ar¬ 
bitrari siano abbandonati e 
che la legalità, in tutte le 
forme tlolla procedura, sia 
ri.spcttata, al pari delle li¬ 
bertà fondamentali. Gizengn 
considererebbe il Segretario 
generale responsabile della 
propria sicurezza >. 

Non c’è chi non veda la 
gravità dei dati di fatto de¬ 
nunciati nella lettera: ritin¬ 
to di farlo parlare in parln- 
mcnto, v'iolazione doll’ncciir- 
do die era stato raggiunto, 
violazione dell’ immunità 
pàriamentaro di cui gode 
minaccia alla sua sicurezza 
personale. 

Di fronte a cpiestc accuse, 
as.solnlameiitc insoddisfneen- 
lo appare la risposta dio al 
messaggio ha tinto jl segre¬ 
tario deirONU. Nel docu¬ 
mento. anciresso pubblicato 
oggi, dopo che si è rilevato 
che il segretario generale 
deirONU si attiene al prin¬ 
cipio del non intervento ne¬ 
gli affari interni del Congo, 
si esprime la speranza clic 


«nel trattamento riservato 
a Gizenga, tutte le procedu¬ 
re- ,'ittnate saranno intera- 
iiientc conformi alla legisla¬ 
zione congolese e alle con- 
siietiidini giiirididie e die i 
diritti legali di Gizenga sa¬ 
ranno pienamente ris|)ottati>. 
In altre parole, ci si rifiuta 
di entrare nel mento e ci si 
limita a ripetere le frasi che, 
a suo tempo, furono espres¬ 
se (|nnndo venne arrestato 
Lnmnniba. Tutti sanno che 
effetto ebbero. Ma come di¬ 
cevamo airìnizio, più tanfi 
da Leopoldville giungeva 
notizia che la richiesta di 
Gizenga non eia stata ac¬ 
colta in quanto la sua vita 
non sarebbe in pericolo. 

Intanto si conferma die il 
piinio iiiinistio congolese 
Adula è st.'ito invitato a vi¬ 
sitare l;i capitale degli .Stati 
Uniti (lUando, ta settimana 
piossima. \’errà a New Voik 
Ilei' incontiaisi con il Segre- 
taiio generafi' deirONU, U 
Thant. 


Altre diciotto vittime della repressione colonialista 


StragjB no§§umn ttt ofger/n# a Orano 
in rasirBllamBitii UBlla tiiiii arab a 

Probabile rinvio dell’annunciato ritiro, di due divisioni francesi dall’Algeria — Smentito un ultimatum di 
De Gaulle al GPRA — Paumgartner lascia il ministero delle finanze a seguito delle sue divergenze con Debré 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 18 — Qualche in¬ 
discrezione è filtrala sulle 
decisioni prese dal Cousifilio 
dei ministri e sai risaltati 
delle coasaltazioni polttict» 
militari circa la sitaazionc in 
Alpe ria. La cosa pia impor¬ 
tante è che. in sepaito alle 
pressioni dello stato mappio- 
re, il rimpatrio di due divi¬ 
sioni dall'Alperia — promes¬ 
so da De (Umile nella sua 
allocuzione del 29 dicembre 
— sarebbe stalo rinviato. La 
piastificazione fornita sareb. 
he (piella che non si pao la¬ 
sciare l'Alperia nelle mani 
del h'I.N. Nessun allima- 
tam — di co/lo portavoce 
ufficiosi del (lorerno — è 
stato rivolto al GPU A per i 
contatti esplorativi in corso. 
Non è ])i)ssihile sapere in che 
modo, dove e iiaando è ripre.. 
so il dialopo, ma secondo al¬ 
enile informazioni di buona 
Ionie, si tratterebbe ancora 
di ano scambio di note. I coii- 
latti procedono dampic molto 
lentamente. Si pensa che la 


nuova fase potrà durare dal¬ 
le tre alle sei .sellimaae. 

Il poverno tende a porre 
/'accento siilPazipne contro la 
OA.S; notizie j/rorenienti da 
Alpcri affermano die è stato 
di nuovo cambiato tatto il si¬ 
stema: pii uoiii.ni dei servizi 
sepreti si sono' rivelati ineffi¬ 
cienti nette condizioni parti¬ 
colari dcll'Alpcria e venpoiio 
(inindi sostituiti con normali 
ispettori.. Uno di (pt(‘sti sa- 
rebbi‘ riuscito a scoprire do- 
cameati importanti sullo sta¬ 
to mappiore dcir(yAS. 

In Alperia comamiae, la 
/tinca i/perazv./te /inora c 
roii.,i.Mi((i, I" ii.iffe .scor.*:n, in 
un rastrella/iv alo nei qnnr- 
iteri arabi di Grano: risalta¬ 
to: tin nifi 3 S<iffi- (fi (ilperini. 
I.e vijitzic aff-ciali francesi 
parlano di didoffo nomini del 
FLN uccisi, tra cui (piatirò 
condannati a morte, m asi due 
piorni fa dal carcere di 
Orano. 

Il l*CP. in un co/na/iiciito, 
riaffer/na che ;t popolo frati, 
cesi' può coniare solo sulle 
proprie forze, denuncia i prò- 


Vittorio De Sica premiato a Monaco 



MON.'\CO — Tra I premiati al Kostival Intnrnazlnnale televisivo di Mnnarn: Vittorio De Slc«, 
al «piale la prlnelpessu Cìracc strini;» la mano all’atto della conseKna del ricoiiosrinicnto. Ac¬ 
canto a Oc Sica Tattrlce francese Martine Coro! (T«'lefoto A.l*.—Unità 


petit di < coinpro/nesso i/ifa- 
me (O/l vle/zicnlt deìl'OAS > e 
le manovre di divisione c no¬ 
mini come Gay Molici e Vin¬ 
cent Aariol c fa di nuovo ap. 
j.i’l/o aU'aiiita i/i seno ai co¬ 
mitali antifascisti. Il PCF in¬ 
vila pure t militanti a raf¬ 
forzare « il .servizio d’ordine 
del partito >, per proteppere 
le sedi e i militanti rcspoii- 
.sabili. 

A Poriiji, come era previ¬ 
sto Baampartner ha lascia¬ 
lo il Ministero delle Finan¬ 
ze. Gli succede Giscard d'F- 
stainp. In una lettera a De¬ 
bré. Baumpartner ha messo 
lina frase che suona cdnfer¬ 
ma alle voci secondo cui c.si- 
slevano profonde diverpenze 
tra lai e il premo mtnisfro: 
< Porrei rinprazuirvi, più 
persiouilmente, per i rappor¬ 
ti che mi «’ «fido d'avere con 
voi c che, nonostante le no- 
stic diffeienze di tcmiiera- 
mento, non si sono nim «l- 
lerati >. 

I fo(ili economici sono 
espliciti, al ripiiardn. l.es 
Kdio.s scrive che i proliiiiputi 
dissensi che hanno opposta 
Baumpartner a Debré. mt- 
nacciano di riprodnr.si tra 
Delire r Gtscard d‘F.itainp, 
perché il primo ministro mo¬ 
le imporre la propria i/iizia- 
tira in tutte le prandi deci¬ 
sioni economiche. Tracciando 
lina sintesi della politica di 
Baumpartner. il pinrnale ri¬ 
corda come fin daU'aiitnnno 
del '60 — dicci mesi dopo la 
sua nnmiiìu — il ministro 
delle Finanze oppi dimissio¬ 
nario. si sia scontrato con De¬ 
lire a j)ro])Osito del famoso 
comitato di eJvertt diretto da 
lìiiclf c Armami. 

Quel comitato era stato vo¬ 
luto da Debré e i risaltati 
della san aiialisi della silaa- 
zinne economica, corrispon¬ 
devano a certe veduto d'ordi¬ 
ne diripislico, care alle con¬ 
cezioni neocit/italisticbe di 
Debré e del suo mn.istro del- 
l'iiidiistrta Jeiinnencii, ma 
non condivise da Bnampart- 
nrr. Il .suo prcdcccs.sore Pi- 
nay .se ite era andato per le 
.■ttcsse rnciiovi. di cui è molto 
difficile indiv’diKire le orì- 
pint straiturulì. ma che ìtidi- 
cuiio (come un sintomo indi- 
-a 1,1 inalai ita) l’csKstcnzii ni 
nodi critici all’interno del 
mondo capitali.stico in cvoat- 
zvnie. 

Sla di •atto che Biiiim- 
rjnrlncr «preferì ipnorare le 


conclusioni del comitato di] 
esperti ». In scpnito, il con¬ 
flitto tra Debré e il suo mi¬ 
nistro delle Finanze, si è con- 
tinuamentc aci ciituato. Nel 
’61, Baampartner è sempre al 
suo posto, ma ’e decisioni 
economiche venpoiio prese 
vempee -pia spesso dal Gabi- 
vette del primj ministro. Il 
20 -tiarzo 1961, Debre rivol- 
(jc al pre.sideiìte del CNPF (la 
(’o/ifindustria, diremmo naif 
ami lettera in cni chiede ai 
dirti,'enti inda 'triaU di non 
anni, iitare i salari di più del 
4 Ve . In imtgpio, Debré ccii- 
roi ii i rappresi aUiiiti dell’in- 
dastria private ver incitarli 
ad accelerare la politica di 
decentralizzazione, soprattut¬ 
to verso le uree arretrate co¬ 
me la Brelapmi. 

Baampartner non .si asso¬ 
cia, anzi manifesta la sua dif¬ 
fidenza. Ma la pressione del¬ 
le rireudicazinni sociali nd 
settore statale e dcH'iiida- 
stria nazionalizzata, minac¬ 
ciano sempre più da vicino 


il regime; c il poverno — piò 
tanto es/KJSlo in Algeria — 
non pno evitare altre conces¬ 
sioni. L’iniziativa è di nuovo 
di Debré — il politico — che 
non si preoccupa di ottenere 
l’assenso di Baumpartner. Il 
24 agosto, rimpasto ministe¬ 
riale: al commercio interno, 
come airagricolltira (e mi- 
clie airinfor/nazione) entra¬ 
no uomini di Debré. 

Nel frattempo, è stato ela¬ 
borato il « Quarto piano (pia- 
driennale >, in cui Baumpart¬ 
ner vede solo uno strumento 
per consentire previsioni a 
lunga scadenza, mentre De¬ 
bré vuole farne qualcosa di 
più ripido e dottrinario sul 
piono dello sviluppo autori¬ 
tario del regime. 

La conferenza stampa di 
Debré, il 4 dicembre scorso, 
conferma in abbondanza que¬ 
sto oriciitamc/itn: il primo 
ministro prende la parola per 
la prima volta pubblicamente 
sui problemi economici, c lo 


fa in tono drastico, impe¬ 
gnandosi a non transigere sui 
salari, nonostante gli sciope¬ 
ri. Poi Debré comincia a ri¬ 
cevere personalmente indu¬ 
striali e banchieri, parlando 
loro della « sua » politica 
economica. 

S.4VEKIO TUTINO 


Concluso ieri a Varsavia 


Accordo commerciale 
tra Polonia e Albania 


// il(K'iiin(‘nt(/ p .sitilo fìrPìnto (Iti (lti(> vit oministri 


VAH.SAVIA. 18 — Un ac- 
cotdo commerciale e .stato 
concluso oggi fra Polonia c 
.-\lbania: hanno firmato pci 
TAlbania il vice ministro 
delle Ferrovie .Marco Karo- 
li, e per la Polonia il vice 
ministro del Commercio 
estero Mongewski. Il comu¬ 
nicato diramato dalla PAP 
non indica l’ammontaro fis¬ 
sato por gli scambi fra i due 
paesi, L'Albania fornirà alla 
Polonia minerale di cromo, 
bitume, cotone c pesce; la 
Polonia esporterà macchine, 
equipaggiamenti industriali 
prodotti laminati c te.ssili. 

L’ambasciatore d’.Albania 
a Varsavia, K.irafil, era pre¬ 
sente •''Ila cerimonia della 
Ifirma dciraecordo. 


Rinviati 
al 22 febbraio 
i negoziati 
Inghilte^a-MEC 

BIU'XELI.ES. ÌH „ I no- 
soziati tra :I Coas.glio dei nii- 
ni.str, della comunità economi¬ 
ca europea e la deie.g'izione 
britannica d.retta dal caticel- 
kere ilellp Scacchiere Heath. 
ripr(v: ogm a Hruxellcri. sono 
tat. èo.sjics; in aerata e r.nv.a- 
t; al 22 febbraio prossimo. 

Cfi, ('tìperli incaricati di pre- 
diisporre il negoziato i?ul piano 
tecnico «lembrano aver ncon- 
irato difficoltà soprattutto per 
«luanlo concerne due delle ri- 
chieetc inglc.si. l’ima relativa 
al rcg:m«* preferenziale richie¬ 
sto per taluni paesi del Com¬ 
monwealth. L’altra riguardante 
il regime di 'tariffa nulla >- 
per Un certo numero di pro¬ 
dotti or.ginan del Regno l.’ni- 
to. 


Sciagura ferroviaria 
in Bulgaria: 

12 morti 


SOFIA. IH. — L’agenzia di 
stampa bulgara annuncia che 
una sciagur.i ferroviaria, che ha 
causato 12 morti o 20 fonti, si 
•* verificata Fulla linea Ruse- 
Nc.'piczan 

Una commissione speciale di 
inchiesta govt'rnativa è stata 
nominìita per stabilire le cau- 
s(' doirincidetitc. 
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